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cont ro gli accordi Eden-Pu lle$ 

Il leader della sinistra laburista si è dimesso dal “gabinetto ombra,, * Violenta 
accusa ai dirigenti americani di preparare la guerra contro la Cina popolare 

Radicali e gollisti francesi respingono le proposte inglesi sulla C.E.D. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE la Ginevra sulla nut’i ra (l’in-ipnlaii* emese dcM’ ('sscri-lchulo Bevali — ci Irovianiolnislro (IckIÌ esleri si reiTii ni 

- (loi-ina. Mentre il );overno pieiiaiueiiti’ ricimosiuita da (li fronte al dilemma; (loli-jGinevra scii/.a aver prima 

LONDRA, I l — Anenrin conservatore accetta le (li- tutti nli Stali c rindoi'ina li- Inaino ci’dere od opporci tinolrisposto in modo soddisfa- 











Mìr' 

-VV;*--' 


nii« lic e icrmo-iMiclcai i. c','li taie del Partito l.dniri''ta. con dovrebbe niiporsi fermameli- Uniti ritìntano di accettare alleanza con fjli Btati Uniti Washington secondo cui fun- 
poiic ' a lutti -, la (lomaiida: un drainmtitico t^esto di oppa- te ad e.^se. (inc.'.lo punto di vista e noi (• stata creata con robietlivo /innari del governo naziomi- 

- Merini ili UNSI iiv sìzioiie al riiirmo della Cler- «E’ mia prenccnpazione (iobbianio continuare a p:i- di prevenire la quella (‘ non lista cinese e autorità ame- 

...:.i ...u.- e.•- -i..i .*:i. care. l,a richiesta depli Stati per opporsi al comninsmo in ricane hanno discusso, sic 


1 „ 1 . imania occidentale e ai piani che Inulta del partito sia care. I,a richiesta depli Stati per opporsi ai comninsmo in ricane lianno discusso, sia 

'* ' a (j niK SI e, ni par- (j, a^im-ussione alla preservata e sono, d’idtra Uniti clic rini;lnlterra par- (pianto tale. Se l’America la pure non ufficialmente, la 

leii/a, certiiiiieiile (ILM \ Ulti. >. (jj,,;,, i,i pieno disaccordo con parte, ansioso clic osso si ti'cipi ad un patto del sud-est intende in qne.sto modo, al- (piestinne di un’invasione del 

Il problema solIcMito da l.a i’utlej^giamento di acqiiie- inetta alla testa di tutte (|iiet- asiatico per la difesa contro loia uli oliicttivi deiralleanza continente cinese. Ora. (■ im- 

l’ira con angosciata eloipicii- scenza della direzione del li' forze die sinceramenti' de- il comuniSmo, non i* intesa sono stati traditi; dobbiamo portante che si faccia cliia- 

/a *>1 ritissniiic in ipicsli ter- Partito (li fronte alla peri- sidcrano di mediare tra i a creare uno strumento di dirlo a^ji Stilli Uniti nei ter- ramenle^ presente che noi non 

mini: possiamo lasciare clic colo.sa evoluzione della poli- due grandi blocchi che o^pi prevenzione della piierra. ma mini piu chiari e .se. nono- siamo disposti a sottoscrivere 

le nostre cillà, tutte le città .statunitense. Bevali, co- dividono pericolosamente il piuttosto a Kctlare le basi di stante tutto, e.ssi persiste- una qualsiasi risurrezione del 




. Lijl (llcniarazioni' con la hi**'**» vi.-t.su miL-ne mete tuie ■> t-m Iiiiiitivviti Iiiiiittiit « ... III. .Iiii.r.1... .. 1,1. .Ili IIIIII iw.iw- 

nni;;isirato cittailino possa ov- p (cader della sinistra Quali i po|)oli aspirano ■>. un paravento die coinè inisii- il deputato laburista Donnelly ne colmine Eden-Dnlles si¬ 
vi i;:norarc il traffico pericolo annuncia la sua di-cisionc P**-' completa esposi- re controrivoluzionarie. Ci si ha protestato contro la chili- onìrica forse die l’accordo 

< li(‘ incombe su ofrni niij^olo dice ira ridirò- .. i)opo zione del pensiero di Bevan chiede di partecipine non ad snra della Canieia per le testi* raititinnto dovrà l’ssi.’re 
• b’I nostro e di tutti i Paesi, aver riflettuto sulle dichia- i-’ahtennta in iin editoriale un patto (lifensivo, ma a un vacanze pasquali, proprio al- appoi^Kialo dalli' truppe’.' K 
possa iniinaginare città «do- razioni fatte ieri da Eden e apparirà domani sul set- ba.stioiie contro il ptofjresso la vigilia della conferenza rii .se (• così, il siiiiior Edi'ii si 
lio'i’, oniislc (li storia riib'ìttc sulla risposta data dai diri- tiinanale di corrente TriUiiiio. .sociale ed economico. E’ un Ginevra e. riferendosi ai col- rri'a forse a Ginevra con una 
1 ec'iieii riinniiii se'ii/ii iiv Renti del eruppo parlameli- ‘‘ intitolato; « Dobbiamo veccliio trucco delìniri' co- loqui di Eden eoi sepretario cambialo m bianco son/a la 

\crtiro nella ni-onria coseien/.i tai’L* laburista .sono piiinlo apli americani; andate numisla la lolla contro il di Stato americano Diille.s. ha minima idea della oa/.ionalita 

M riin. luna propria COSI icn/.a j conclusione elle min era ‘‘vanti .soli-. coloniali.sino ». detto; delle truppe in qiK’stione' ... 

ImlmT'rVpossìbile e “m-m,ìo “'in 1 ..La pan.a den'isolasioni- "Ubo ‘H Pm - ™,.- ..Mi oppongo a che il mi- T.tKViSANI 

" ' m , V ^ ‘‘«veri rimanere mein- sino americano - afferma - ■. - 

opiii alto r.i}.mn(.\ol(' pi'r i,,.,, comitato parlaincn- Bevan — ci lia esposti ad un . 

s< oiipiniiir^ la catastrofe. Di tare. continuo ricatto da parti* d('- ^ % R RIRIi! 1 RI IRR?lk 1^1';% RR .% R 

fi onte all irreparabile. l ircn- » Ho pià dichiarato, in più pii Stati Uniti. Abbiamo ci'- 












K) co un iisprttn ilrllit rKpIniionr provocalii ihilla .•K'cnnil.t liomb.i II uhr gli Sluti Ihilti 
h.iiiiio l.inrt.il» .Hiill’atollo ili Itikliii. provocundn In tutto II luniiiln riuonlnnc r protesta. 
.N.iii r pi'sr.itori gi:i|ip(>iirsl 50ito stati rolpilì dui lerriliilt elicili drircsplosinnc pur tro- 
v.iiiilo.i :i l.;<00 rhlliiuirirl ili dislaii/..i. .Aurora Ieri si h appreso elle, i pescatori ■ ato- 
■ui//atl » il.igli rITelli «Irlhi prima esplosione versano in gravissime l'timlizioni: I turo 
glnhiitl hl.iuchi si sono ridotli a un sesto ilei iiorni.de 


40 .ÌIIÌ) S.ILVAIIIO l/UiìlAAlTA' I>AIAl% 


.%€€IA l»l‘ÌIA.A ItOMIt.V 11 ? 


/c. Rolopna cd opni altro ccn- 
Iro, in Italia come in ipial- 
■'i.isi altra nazione, sono una 
-.ola cillà. 

■Noli .sorpa la perniciosa il¬ 
lusione che la ^eiapll^a possa 
evM'ie riserMita p apli altri». 
D.ite min spiinrdo nlle’car- 
niie pnbbik'ute dai piortiuli: 
il lioiiibrirdoinento di Prapa 
o di Hudapc.st esteiideroblie i 
propri niieidiaii cffctli alle 
iiiuppiori città iiulianc. Ln ter¬ 
ribile ininaroia pe^a .sii lutto 
il pillilo. siiH’intiera ninanità. 
I.’aniia di distruzione in mas¬ 
sa. lanciata su di mia città 
(oiisiderata nemica, si ritiir- 
« ('rebbi' fatalmente contro il 
Paese clic ne a\es»e fatto uso, 
contro pii .Stati ad esso lepati 
da mi vineido militare: e iies- 
-.iino potreblni es«.cre certo di 
re-'iar fuori dallo spiiieiitosii 
i-oiillitto. ìi.' (|ncsto che impo¬ 
ne mi riesame delle posizioni. 
« lie deie induri i a spe/zare e 
'■iiperari' i limiti dei vecelii 
■ apporti e dei contrasti di 
ieri- L'miiunità deve visore. 
Miolc vivere: e chi pretende 
alla direzinne d<‘i popoli de¬ 
vi' -.apcr interpretare nei iiio- 



diito alla pre.s.sionc america¬ 
na e aeeottalo che le indii- 
■stric della R u h r fo.sscro 
restituite ai loro vecchi pro¬ 
prietari. 

» La follia di tutto questo 
ò ormai palese: un poverno 
reazionario è stato finanziato 
nella Germania occidentale 
e tutto prova che il nazismo 
sta rinascendo. Alibianio per- 
me.s.so che pii Stati Uniti ei 
eo.slrinpo.ssoro ad accettare iin 
enorme proprammn di riar¬ 
mo che era al di sopra dei 
no.stri mezzi e che alla fine 
si è dimostrato insostenibile; 
ma, per pacarlo, abbiamo do¬ 
vuto sacrifiearc i nostri ser¬ 
vizi .sociali. 

« Abbiamo accettato la ri¬ 
chiesta americana di riarma- 


Ampio dibattito sull’appello di Togliatti 
Attesa la risposta delle gerarchie cattoliche 

1 commenti di tutta la stampa nazionale - Superficiali polemiche del “Quotidiano,, e del “Popolo,, 

La reazione dei “cedisli„-ll gruppo di ‘^Unità popolare,, deplora la insensibilità dei circoli governativi 


L’appello dei eomuni.sti pcr|iome ha detto Topliatti. c elieii’tie nn.i di-scu.'.-ione mi que 


un niovimenlo poneralc con- sul piano internazionale co- sto tema e inutile e nnpos- 

re ìa Gernì-iiun*'niM-mVueVi^^^^^ *>' minaccia mortnic del- me .-u queltr, intiM'iio d prò- sibile pen ili' la civiltà clic 

COSÌ la divisione della classi? termoiuieleai i ha blema delle .umi lennonii- cattolici difendono non po 

operala francese e mettendo eonlmuato ad avere anelie ie- tleaii domina .sU ogni altro. Irà mai e.-.-erc quella di cu 

in pericolo la stc.ssa unità ‘‘ b' l‘bi vast.i eco, su..citaii- mfluen/erà e modilicbeià la parla Touliatti ». Il 

della elas.se operaia innlese; d" commenti, preso di po.si- iiii|)o.--ta/.ione di tutti fili altri afifiiuime anche che 

siamo stati costretti a stifima- zioiii. poli'miehi» di (»fiiiì fie- prohlenii, iiivi'ùtiia ih conti- di.slrutlivo in iiiii.s.'’, 

lizzare come ” afifircssore ” nei e. .Meuni fiiorriali vi ile-1 rum e in forine sempre più prodotto della i- 


.'ii.s.-ioni' SII que- mondo (h'ile iwiaii/.e cui di Irasforinar.si ora in un iiaino nrofondamente che la 

inutile e impos- nessuno : inimcia a priori, abisso, dinanzi al problema risii cttezza di vi.siialc del 

la civiltà che i Gceoiie due peio che, ilal- delle armi tei monucleari. mondo politico italiano non 

■ridono non po-j l’anali.'i iiroloiula de! conte- L’abisso ii.sehia di nllarfiar.si lasci vedcie altro che le mos- 
Te quella di cui mito ideolofiico e .-'piritualc a mafifiior lafiione tin i diri- se e le manovre di partito, 

tti ». Il fiiotnali di ofiiitino dei due movimen- Uciili e la filande opinione ed impedi.sca di laccofilicrc 

•hf che •( II- .-l'-mi ti. l i.'Ulta 111 modo ineituivo- pubblica na/ionale. Indicativo i movimenti profondi c le 


Anriiriii Itcvnii 


iiHMifi thn Ww'ì r-iii^in ilei mi- occasioiif. cli disscii- a ballare al suono della sua 

1 e ù X nrXMd^^ M^ ‘‘veisioiU' dei CO- musica. La .squallida, pieto.sa 

Jioli. no ilio priiroriil.iiiii ale sp,„f.eie il Partito .storia ò ciunta al colmo. 

i-Npnnic 1 animo l'»r<»- Nvssu- ighunsia ad appofifiiare il quando ci c stato chie.sto di 


la Cina rivoluzionaria c que-| dicano l’aiticolo di fondo, al- pre-.-anti I;i icsponsiibilità di «'dea e materialista della 
sto le sbarra ora la stradai tri titoli polemici c IuiirIic ciascuno. l.a polemica .'-pie- ta che ha la sua .'ipo' 
al riconoscimento dìplomati-l note redazionali. Nel com- eiol.t iim.u'a piesto soccom- nel coiniimsmo. Percii» 1 
co. Adesso ci viene fatta da ples'-o. la polemica re=:t:i in beute. .Xiiclie la po.^i/ione a-.- pi'ilo eomuni.'>t;i ai rattoli 
Washinfiton la minaccia che superficie, si .'-eive dei temi Minia da La IMta — e sin- .«.nlt.iiito una trafiii;i 1: 
l'ufficiale pafialore ci tafiliera della propafianda anticomu- fi<'l;ii mente ifiiiorata dalla nell,i ipinle sono scritti i 
■ fondi se non continueremo uista che vjilfiono in ofini oc- m.'ififiior p.ute dell;i .-lampa mi di una foll:i di vi'si 
I' a ballare al suono della sua c.i.sione, fiiungo .-i conclusio- c.itt'dica c fioveinativa — rie dì s;icerdoti. dì popola. 

rnu.sica. La .squallida pietosa „i negative .sulla po.'-.sibililà e del ie.->to un sintomo. m.stiane per.M'fiuitate, di 

il nmm'dn ^-i unit e fili sforzi conilo il Ieri i| mon.ircbieo Popolo ?i devastati dalle fiucrre 

IO pericolo comune, non conlie- di Roma ha i icono.-eiulo che es^i su.-.citano in .‘\..ia o ii 


iiii|)o.-ta/.ioii(' (il tutti fili altri agfiiuiifie .'uichc che •( h* armi U* ri.-ulta iii modo ini'quivo- pubblica Uii/ifmale. Indicativo i movimenti profondi c le 
luohlemi. investila di conti- distruttiv'e in ma.'-sa sono il cabile che ofiiii po-.-ibilità di al rifiiiardo il fatto die nirri- ansie di lutto il mondo *-. 
mio e in forine sempre più prodotto dell;i eonee/.ione accoido sineem dovielilx' e-- 1“-' Saiafial ha pioso la noia - ^ ~ - ■ 

i)ie-.-aiiti 1.1 lesijonsahilità di alea e materialista della vi- .-ere.eoiidizioiiata ad un rin- posizione chiusa e senza prò-, riCflOlll Diilllflc 


concezione 
I della vi- 


t:i che ha la sua .apoteosi nefiaiiu'iito, dairuna o dalla 
nel coiniimsiiio. Perciò l’ap- altie patte, del ri.-pettivo pa- 
jM'ilo eomuni.-t;i ai rattoliei è Irimonio idi-.aie; d che e ma- 


i fondi se non continueremo 


te ifiiiorat.a dalla pe 
ji.iite delLi .'lampa mi 


sin- soltanto limi trafiica beffa nilcstainente un a.s.-iirito ». | o“ ■■■ rufiio come '« mpre rifili 

dalla nella quale .-ono .scritti i no- Q<'i la i ottura in.-an.ibile l’i |.p' Ino-p .delle can¬ 


ile .Saiafial ha pi oso la notai - 

posizione chiusa e senza prò-! PÌ(‘f'ÌOIlÌ |)l(lllfÌC 

spettive sul pioblema ;ito-j ; 

mici), il movimento di r/iiit(i{ alle •• garanzie .• inglesi 

Popolare di Pani e Calaman-j _ 

(Irei che in altre occa.sionij Lifiio come '«mpre rifili 


mafifiior ji.ote della .-lampa mi dì una folla di vescovi. >'utiiiil 
catt'iliea e fioveinativa — ne dì s.icerdoti. di popolazioni fimiifie 
e del le.ito un .sintomo. m.stiane per.-efiuitate, dì pae- nanzi , 


Ieri il mon.'irdiieo Popolo .si devastati dalle fiucrre clic 
i/i lloinii ha I icono.-eiuU» che esL-j su.-.citano in .‘\..ia o in A~ 


no (■ CM.IIISO dal pericolo, qmi- riarmo della Germania. Sono sabotare la conferenza ìli Gì- comune. n«>ii conile-L/i Roma ha i icono.-ciulo che es^ su.-.citano in A .ia < 

liinqiic .sia la sua parte: cil profondamente colpito dalla nevra, prima ancora che co- *V o‘’'di\c e co-trut- l’apfiello di Tofiliatti <• insta j frica ». 

aiipiinio vano c folle sarebbe incapacità del comitato par- minci. tive. .relemento pni impoitante sull Come si vrd«-. e un, 


addirittui.1 teorizzata; si -stjn.sibilita del leader ■'’ocial-jpj^.ip.pjp occidcnta.i. Palazzo 
fiiinifie a iH'fi.iie. anche di- ne.I apprezzare i.chifii plaude, in u.s commen- 

nan/.i ai jienc.ili mollali che deh opinione pubbhca.|,o ufficio.^ che u.scirà ofigi 

mcomboni). la jio^sibdita di suo picrolo peiiodicoi^^jll.j svista » E-teri ». allo 

una CDiiviv eiiz.i di niov iincn- . i**,*^!*^'^ ‘il. _^^j.iaccordo intervenuto fra il 


a|ipiinio vano c folle sarebbe incapacità del comitato par- minci. 
r.isrionarc iiilorno al nuovo lamentare di rc.spinficrc im- .. Andiamo 


rasrionarc iiilorno al nuovo lamentare di rc.spinficrc im- «Andiamo a Ginevra per|d rilievo .-te--(i con 
problema clic ormai non lia mediatamente l’accettazione ncfioziaie o per minacciare’/ ‘•“K''"“’“‘o trattato ih-l| 

limili, coi coiirmi di parte .parte di Eden di una Per fare la pace o la guerra? ‘de si n ncl.' conto 

clic noicvamo imporre ii^i al iniziativa americana che mira Per offrire una mano ami- d/* “ eccezion.ile ri: ponrlciiza J 

lall’acccrchiamento diplomati- chevolc o per e.sihire la bom- ‘•‘'da po'^izione a.--unt.i dai i 

1 p- 1 I- . jco e militare della Repubblica ha aH’iilroRcno? Vogliamo c«iiiiuni.-li ai sentimenti o al-! 

I .1 lira ha valicalo Qi'ci jpopolarc cine.se. .saperlo prima che la confe-M'i ragione di tutto il iiop<i- 

«oiiiini: h.i pciisahL nella .Mia.| „ Tale iniziativa, a mio pa- ronza di Ginevra abbia •'>; e ci -i rende «-onto, imri 

*1 tutto lo <‘jttii. «illii 4*i\iltH prcgiiidicit. so non prò- inizio »•. noi ’oritritivo di tic~ | 

umana. Questo pini e deve addirittura, la pos.sibi-, Dopo avere affermato che garlo. che « l;i situazione v' 

c'serc 1 incontro degli iioniini fità di un accordo negoziatola Ginevra la Repubblica po- nuov.i e i tomi .'•om> nuovi ». 
(li buona volontà, aii/ì di 


1 


ipianli |)ciisuno anche -oltiin-| , 

! ndidstri gollisti e radicali i 

Ciiniz/are. come gin -i lent.i. • OT • 

uniti contro la GED in Francia ’ 

aiitoritii cittadina, rcligio ••••••• mmm V m 

civile, clic risponderà col -i-j —--—^— - 

len/io? Chi potrà -otir.ir-i a, ^ ^ - i- c. • • ' 

qiic-io dovere re-i.indo deem.i UoiicMisi I ('ollo(|iii Ira ISiflaiiU V il isfirretarui «il .Mat«» aiiH.'ncaiio , 

«h'Ila ndiieiii in Ini ripo-la --————-—-■- ! 

dai -noi <oncitiadini.^ la ima MOSTRO CORRISPONDENTE l'attesa dei pruppi /x/fitici che aorertiatira. in base ad essa,’ 

mode-la voce -i afi.cinn::*' a!* - - contavano su di esso per con-jln firma del governo non i«n-j 

I a|ipe]Io del collega fmrcnii- pAFtIGi. H- — La jiubbli- trobilanciare una possibile, plica nessuna approcacionc, 
“5’ si rivolge ai sindai ì dei cozioiic. arvennta coiitenif)o- jtreponderanza tedesca - occi-ldepli accordi, il r/mdizio sin 
( onnini italiani. ! raiicamenfc o.of/i a Londra c dentale nella CED. Come in-’quali e riservalo e.-iTnsiia- 

I or-e parole di odio(* di prc- ,| Parigi, del testo dell'accor- discrezioni attendibili lascia-j n/enle al Parinnienlo. 
lonceiia inenmpren-ione -a-K/o di associazione ■ brifan-j raiio più ieri prevedere, plij Ancora pi» esplicìtameate 


1 nuovi compiti dei comunisti 

sottolineati dal Comitato centrale 


li ( ••iiiii.im icnlr.ilc del l’.iriito i i>niiini-i,i italiano 

ll.i ,i|qir»i‘.it«> il’ rcla/i«*ni pn--<'iil,ilc «I.|I lonip.iVlio 

I oiizo «' «lai “iliipti.zini 'sciihi.i -iill.i -ililfizioiic ,lini,ile 
tiiicrn.i/i«tiialc c del l’ac-c e '•ni ««niipili « !ic in c--.i 
'*1 «Il < 

Il ( oiiiii.ito icnir.tlc -oltoliiica d<iv,iiiii a tiiil)i i! 
P.iC'*- ! Iiiqn»rlan/,i flc«i-iv.i ilell .ippclln l<iii« mio ila! 

loiiipaLiio io::Iiaiii |HT dare orifiiin- a mi im|MiiM nic 
iiiiovo ni'iv lllll•nlo jMT 1,1 -.ilvczz,! «|cll,i civiii.i il.il 
pcrnoio ^l<•ll,l di'lrii/ioiic iitoiiin .i c icriimnin Icari', in 
parie »i!.ir«- .illr.ivi'r-o il ioni.ilio c l.iiiorilo ira d 
nioinlo <oniiini‘'ia «' il mondo c.iilolno. 

II ( ,,iiii!.iio 4 entrale d,i m.indiii'i tilla Dirc/.oiic e 
.li'.i n'tcria ilei l’ariìio c a Inln- le or_',ini//azioiii 

del f'.trruo -le—o di adcj'iiari' i loro pnini di lavoro 
e l'.iiiivii,! !«'ro e di inni i «oiiqrazni .ii nuovi «oinpiii 


1 \ • V I I i/,(i \ii { M« ' V ir I II 11" : ^ . I «ii. «.««/ Il i V il U lU lift il 

ti diversi, la P''>-'*>ibh. di un .^ofilbitt. hr-.se nntrcY Deplo- ««'■•‘-•‘•no «ngle-e e la CED. 
qua -MSI aeciido lafifiiuntri a .smccramente che ilisottolincando il fatto — dav- 

liliial-ia.-i condizione .-he non .^..^eiato .sor-!vero inconsueto — che di 

lisi.i 1,1 "''’f''’ '• uno (lei due. mfiziono so- tale accordo era .stato prc- 


(• que-,.i ..1 l«>fiic;i (Iella fiucr-p^,,. j., intcrdi-jventivamente informato l'o- 
, r.i, iin.i li'fiic.i .-empie >i>"-i;:inne d«''.!a bfimba H. Deplo- norevolc Piccioni. 

|.'lriifi-.i nia inliriitamente pini 

jtif'ifiica in UIC, -itiiazionc ■ ' ' • — - . . =- 

i mondiale tioiiiirMt;i rlallc ar- '— ^ ^ _ 

nicivescovo di Yoik 

dei».-, ma i:!)'«;t.i larghe ci- 

KE Bri ,' 3 iE conilo lo Olmi otomlche 

I O-ASf'rfViforr non ;tvc-v;i diito' — 

1. Ii-ttru» HÌciina infor-I 

maz.o.ae ..oloi.oo al dia-o.-^-o .\|)|)i‘il() il»rli SCMVIIziil 1 i (li MlIlO il 

d; Trig.-atl. e al .suo conte-- ' , , , • \ i 1 1 

nido C.o pM'.sjppane, da t lll()ll(i<» (Irl |)|-(‘IIIIO .Nohcl .^CllW fi l/Al 

pa'.te dell oig ino del Valica-j ----- 

no. la conv:n/:one certo fon-' ,,,--,,1. \ ,, i- , 

Tata che ; ( .t:ad:n. vatican.., LONUILA. 14. — Larcive- per m pace, ha e-'.i-.ato --ggi 


Tata ch«- ; i .ttadin. vatican. LONDiL\. 14. — L’arcive- per in pace, ha e-'.i'.atu «-ggi 
: pariói; è tùtt: lètto'-. ' ^ .-xienzi.jti .i levare 

!!eggon'> -ìCmpr'- attentamentf!**’* «-•^""‘ato 1 cn-tiani a indi vidu.ilme.nte !i In.-o v a- 
i rUnifa. conoscono pei tanto i‘^“^derc che 1 rappresentanti j Cc rivelando la terrioile 
.1 d:.->cor-o d; TofiI..itti e poi-jl.'-e grandi p'jtenzc rita delia bomoa ah idro- 
'-nnf» p‘'rc;o iomprondeie lai riuniscano - al piu pre-t') »j fieno 


< In- (i.ii 


I,iv«i!i ilei Colluttilo nniir.ile ri-iill.ino. 
,/ri.i l-t aprilo Pr'i 4 . 


'-nnf» p‘'rc;o (omprondeie lai riuniscano - ,11 piu pre-i') «j fieno 

.polem.ca jper di.'cuterc li modo (Il alle-. i; dotto; Sc.nweitze." ha 

i Gian nunieio d. g.o;nai;,!'■.‘‘J''*'" bi tenMf>ne interna/io- reso .e s'ue d.ch.araz.on. 
dal .Messaggero d; Ro.ma, alla'" f’e non afferri.tiiio. jcrivendnie psi il Dall'/ 
V'/ce Repn'jblìcann, alla G»--!opimrtunita. iia detto,[ Heralii da Lamba.ene, .•'.el- 
I .cita di Tor..no ecc.. mostra-. darsi che -lamo -ofiraf-jl Afr.ca F.q-uà*;i:.a.e f.-ancesc 

.ncr d. cons.deiare 1 i.n.ziativa! ‘di completa c irrcp.ir.'i- dove vive curando . .eooro- 


eio d. fi.o; naK.I '*•' lenMf>ne interna/io- reso 
ro d; Ro.Tia, alla " •’e non afferri.tiiio. jcriveni 


dotto; zscr.wciUcr ha 
■ e s'ue d.cn.araz.on. 

endnie psi il Daii'/ 


ilÙT. jn An-iralm. cime nellal^'" detadcre profondamente 

I .R.S.S, e in Cina, -i -ia nfieij ■ ~ presenza di nn os.serraforej Noi riteniamo — ha di- una analoga preoccupazione Che sen.-o h.i dunque la P'^-'**" ' m.lìimetro da posizioni rifilde' Nello ste.-Nso progr. 

alla riieria di mia via c»i-!lc. panro-o regre-'O dell no- f)j-jfannico negli organisniii chiarata Faure — che l'an- quando .-crr.-on'» che la posi- zione negati-ra e di pura pro-i^^ immutab;!.: po.che a.nche'k’-•- noto filo 

ninne per la (omnne ‘•alvez-jmo ■-le—o. d.ill .ilio livello ili della CED. Nessun impepnojnuncio odierno non soddisfi zione a.”-.inta dai coinuni.-ti paganda .■inticomuni-ta che iljchi consider: .n buona fede tr.tnd Ru-sel ha 

/.i? Come lontano dalla zraveii jvilià e di proerc—o ragnuin-lche .sio a tempo determinato}I p condizioni preliminari del- 5areoue (iiretla a «creare foglio cattolico a-'iime, quan-ji3 CED come uno strumento che la u.'nanita ,s; 


divisione 

presenza 


corazzata inglese; 
di nn osservatore 


alla ri<er<a di mia v 1,1 cti-jK'. panro-o regre-'O dell no- ffj-jtannico negli organismiichiarato Faure 
mime per la < omnne ‘•alvez-jmo -le—o. d.iH'alio livello ili della CED. Nessun impcpnoj nunrio odierno 
/.i? Come lontano dalla grave'i jvilià e di prozre—o ragnuin-lche .sio a tempo determinatojlp condizioni pi 


inglese;} richic.sie france.si. I fagli cattol 

’riaforci Noi riteniamo — ha di- una analoga or 
gani.smii chiarata Faure — che Tori- quando .-crr.'on«» 


cattolici mostranoj(Ìeiruir.<'.nita. .^enza accezioni.! 


linea oacita 


le s: presentano. eMio i n.i-.oi 
rii -no-t.ar-i di BBC. 


ipressionare le gent:, ed i.n- 
amma te- durre ; popoli a renders. 
’-ofo Ber- conto dei pencolo ;p. cu; no. 
afTermato troviamo. Pe.nsate. ad 

l.'ova (li ese.mp.-a. de'.’, .nf.uenza d. cj. 


- ineriorità ainmica ehe a < ruisiili-nr*' »eri imenie l,i ne-' 11 vyuai u c/isay. ini etc-. «c, ruiire uu unyinniu eoe 1 v,,.-^ ......... ^. ... .. -- - .. — , _ ^ _ ^ _ 

non ha mii ‘•ijrnirieato nei ne- ces-ità (li iin reciiìriK-o control- ^ venga da una parte poste che d. co.ntinuo wn-i britannici, ha dichiarato al,su: oe.-.col. connessi con lu 

ricolo dXtaledi»trii7Ìone<X lo dell ener-ii n.w.Mare della ^ ^ avanzate da questi pn- pubblico che oggi - rientra esistenza dei mezzi ato.mic. 

1 k'" u 1 n ^ •-costituisce una delle tiva tendente a stabilire fasto proposito «? molto attesa « Certo — .scrive a sua voi- poli, e vuol dire marciare nelle possibilità dell uomo essi sol: hanno : mezzi, m 

Danno (ielle armi condizioni preliminari 3 poste data per l'inizio del dibattito una risp<»sta delle gerarchie ta «« R Popolo», prendendo con iattanza per una strada annientare ogni forma di vi- conoscenza i automa per 


Tinti sovrasta! mc—a al bando de 

r Offesa o dife-a in questo -lerminio e delKi 
« a-o non ha valore nè sen- dezli armamenii. 


riduzione parlamento alla ratifica sulla ratifica del trattato del- cattoliche. I 
, della CED. I gollisti hanno In CED durante la riunione li conducono 


eoe uccuvcnie *,> " •« 1 vuu .anaiuiit una aiiaua unnieniare (*gni (orma ai vi- conoscenza i automa pe” 

logli clerica- per un istante in considera- che oggi minaccia d. sbocca- la sulla terra ». Il deputato farlo per d re la verità n 

invece una zione la pro.spettiva di un ac- re in una catastrofe totale laburi-^ta John Strachey ha dichiarazion; pubbliche ed 

ai poco ap- cordo tra il mondo cattolico appunto questa insensi- esortato la Gran Bretagna aim articoi; d; giornale. Esai 


a-ioliino qiie'ic parole: immediatamente replicato fa- che il consiglio dei mini-stTi lunga ma a.ssai poco ap- cordo tra il mondo cattolico £• appunto questa insensi- esortato la Gran Bretagna a :n articoi: d: g;ornaIe. Esai 

iralc dell Assroiazione nazin-! vt'iigono ihi quella che — cendo appello alla dichiara- terrà domani mattina- Que- profondità polemica contro le e quello comunista — la pos- bilità. del resto, che distia- prendere l'iniziativa di una debbono esplicitamente dire 

naie mutilati e invalidi dijirop|K> spe-so (ht retorica — zione di compromesso concor- sta stessa posizione era stata cose dette da Togliatti- Il sibililà di un accordo, n()n so- gue alcuni de; circo!: diri- conferenza di capi di governo, che no; non possiamo pcr- 

fiiierra. c Le nuove scoperte jè chiamata l'aristiKTazia del data da Laniel per ottenere MICHELE RAGO Quotidiano scrive di non Io per salvare la civiltà mi- genti italiani da quelli de! 11 noto scienziato e filosofo metterci più oltre la re- 


iiel campo nucleare portano -idcrificio. 
in sc i germi di un possibi- ( 


GIUSEPPE DOZZ.A 


l'autorizzazione a /ir ma rei 
senza ■ determinare una crisi' 


(Continua m J. pac. l. col) 


trovare in c.sse «nulla dilnacciata di distruzione dalla più grandi Paesi occidentali:!.Albert Schvvitzer. uno dei sponsabibta di prosegu..e 
nuovo >», e aggiunge che « an-* bomba H, appartiene a quel una distinzione che rischiai vincitori d«l Premio Nobel nelle esperieivje atomiche-. 
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« L*UNITA* T) 


LA RELAZIONE DI SECCHIA E IL DIBATTITO SUL SECONDO PUNTO ALL’O.d.G. DEL CC 


I Congressi prosineiali del P.GX affrontano 
i problemi doclslTi della vita del nostro popolo 

■ ■■ I ■! * — ■ Il I II — — ■ ■ ■ I M ■ I ■ I I * 1 ————ii^—| , , 

Gli interventi dei compagni Cinanni, Fibbi, Lay, Ciuf oli. Fessi, Roasio, Bordini, Brambilla, Pellegrini 
Giorgio /ìmendola. Moscatelli, D'Onofrio e Colombi - Le conclusioni del compagno Pietro Secchia 


Martedì a mozzoniorno, il patrimonio di tutti i mili- 
(•ompapno Pietro SECCHIA, tanti. 

vice-segretario generale del I congressi stanno dimo- 
l’artito, ha preso la parola strando sia la forza politica 
dinanzi al Comitato centrale e qualitativa, sia la forza nu- 
per svolgere la relazione sul mel ica del partito. Al 31 mar¬ 
secondo punto aH’ordine del zo scorso erano state ritirate 
giorno; « Lo svilupjjo del dalle lederazioni e nagate 
Partito e il controllo delle aH’Amministrazione centrale 
.sue attività attraverso i con- 2.124.027 tessere, in confron- 
gressi provinciali ». to alle 2.003.628 dello .scorso 

Sino ad oggi — comincia anno. I compagni che aveva- 
Secchia — si sono tenuti i)2 no già ritirato la loro tessera 
congressi provinciali, cioè più al 31 marzo u. s. erano 
della metà del numero totale 2.061.827, in confronto a 
dei congressi che si dovranno 2.030.600 al 31 marzo dello 
tenere. Si sono svolte mi- scorso anno. Alla fino del 
gliaia di assemblee precon- dicembre 1953 contavamo 
gre.ssunli e di congressi di 2.134.285 iscritti. Siamo oggi 
sezione: decine di migliaia dunque al 96,6 '/p rispetto al 
di compagni sono intervenuti dicembre dello scorso anno, 
nella discussione. Tutte lo La Federazione giovanile co- 
assemblee di cellula c le so- munista contava al 31 marzo 
dute dei congressi di sezione 377.112 iscritti, ed' è cosi al- 
e provinciali sono aperte al • Sà'p rispetto al dicembre 
pubblico, e il pubblico parte- 1953. Il recente Comitato cen- 
cipa ni nostri lavori e li trale della FGCI ha lanciato 
segue con grande interesse. 1 iniziativa di un mese d| 
Il numero dei congressi te- per diffondere gli 

miti, la larga partecipazione ideali del comuniSmo tra la 
ai dibattiti, il grande interes- gioventù o per avvicinare 
se suscitato dalla discussione oop''! giovani operai, conta- 
e dai problemi trattati sono dini, studenti o lavoratori. Il 
una testimonianza inconfu- partito, che ha quasi termi- 
tabilc dello sviluppo del Par- oido il te.ssoramento, deve 
tito, deiraumento della sua dare tutto il suo appoggio a 
forza e della sua influenza, questa campagna della gio- 
della capacità di lavoro e di ventù, che npn dev’essere sol- 
lotta dei suoi quadri e dei tanto organizzativa, ma so- 
huoi militanti. prattutto di larga propagnn- 

Di che cosa si è discusso da. Le Federazioni preparino 
r si discute nei congressi se- n attuino un piano di lavoro 
zionali e provinciali? Non si durante il mese: un piano di 
è discusso di crociate, di comizi e di riunioni nei rioni 
guerre ideologiche, di discri- e nei villaggi, tenuti dai com¬ 
minazioni tra gli onesti cit- P*>gni dirigenti provinciali 
taciini. Non ci siamo aliar- del partito e dai dirigenti 
mali per lo persecuzioni mi- dcMo sezioni e delle cellule.' 
nacciatc da Scolba, sicuri co- Concludendo sullo questio- 
me siamo che esse favorisco- ni del tesseramento e della 
no rallargamento deH’unità birza numerica del partito. 
|)opolare e democratica: il Secchia sottolinea il continuo 
che naturalmente non signifì- progresso realizzato nel »'on- 
ca che possiamo abbandonar- soli^mento del partito stes- 
ci alla spontaneità, al « tanto so- Questo consolidamento è 
fieggio tanto meglio e, non fhmostralo trji l’altro dal fat- 
signiiica che rendiamo grazie b> che da una fluttuazione, 
.li governi De Gasperi-Scelba,primi anni era del 
attribuendo alla loro politica V’Ti>Tr"è '** certe province 
fli anticomunismo forsennato dell Itaha ineridionale tocca- 
i successi del nosti’o Partito va il 40 < , siamo .'Ce.-i .".d 
e delle forze democratiche, una^ fluttuazione media del 
No. i nostri successi li ab-7-8^<. Abbiamo cioè l.BOO.OOlt- 
biamo ottenuti nono.stanfe la L900.000 compagni che non 
politica deiranticoimmismo vanno e vengono, ma sono le- 
for.sennato, e grazie soltanto gali ormai da parecchi anni 
alla giusta politica nazionale al nostro partito, 
del partito. Ecco perchè non I quadri dirigenti delle fe- 
dobbiamo abbandonarci alla derazioni, delle sezioni, delle 
.spontaneità, al fatalismo e cellule, i capigruppi di dieci, 
restare indifferenti di fronte gh attivisti — prosegue Sec- 
all’offensiva anticomunista, ehm — .sono migliorati no- 
L’antlcomunismo non colpi- tevolmente, hanno acquistato 
sce un partito, colpisce tutta maggiore capacità di lavoro c 
la nazione, dividendo gli ita- di direzione. Naturalmente 
liani e ostacolando il prò- vi sono delle differenze tra 
grosso civile ilei Paese. La regione e regione, ed anche 
i-ostituzione del governo in una stessa provincia. In 
.Scelba-Saragat deve quindi genere i (luadri sezionan di- 
.spingerci ad aumentare an- mn.':traiui una maiigioro ca- 
cor più le nostro iniziative pacità nel denunciare '^ì- 
iinitarie. tuazioni, neirimpostare pro- 

1 nostri congressi hanno blemi, nel dirigere lotte ri¬ 
anche discusso degli scandali vendicative ed economiche, 
che hanno investito i circoli che non nel prendere inizia- 
dirigenti della grande bor- tive politiche, 
ghesia. Se ne sono occupati. Un elemento positivo che 
come era giusto ed inevita- balza dai congre.ssi delle Fe- 
bile. pur non ponendo questi derazioni e delle sezioni è 
scandali al centro dei proprj il cornsolidamentu dell’unitù 
lavori. Se ne sono occupati ideologica e politica del par- 
iion tanto per i fatti in sè, tito. Da alcuni mesi abbiamo 
ma perchè quando i circoli impostato e condotto una lar- 
dominanti non rispettano più ga campagna per migliorare 
neppure le leggi di cqnyi- i metodi di direzione c la 
venza d'una nazione civile, \'ita democratica del partito, 
quando arrivano a fare scem- abbiamo stimolato la discus- 
pio della volontà espressa dal sione e la critica. Questa 
popolo, allora gli operai, i campagna l’abbiamo potuta 
contadini, gli intellettuali, la condurre senza incontrare 
gente onesta d’ogni partito ostacoli, senza imbattervi al- 
deve muoversi, deve lottare l’interno delle nostre file in 
perchè altrimenti tutti gli elementi che cerca..-u-ro di 
arbitri, tutti gli illegalismi, sfruttare que.-:ta camp.igna 
lutti gli attentati olle isti- j.,,. mussare della mer- 

democratiche e re- contrabbando. ner 

pubblicane diventano possi- circolare idee cuntra- 

’-Ma i tcim die sono stati ^ llS&e'^ìia’ iI^iÌ 

al centro delle di.scussioni antipartito. Nelle centinaia 
1 ongre.s.suali quelli ri- ^ centinaia di conerc.ssi e 

guardanti le condizioni di VI- as.,;emblce si sono dibattuti 

L iìnUnnP un infiiiità di problemi, .si è 

inagrì Haiin* li ’ discusso ampiamente, anche 

quelli della pace e della li- vivacemente ma la discus- 

, Spione ha rivelato in ogni ca¬ 
di iczione, nnità d’intenti, unita ideo- 

fnnf ^ politica. Il che dimO- 

qiicationi fondamentali, sono hì nii'i r^hn. 

^Ì?‘’rnfeie--an‘?‘fr vi?' sviluppo d?nt Koc^Lia 

vita che jntcre.«sano il \ii- ; „„„ 

laggio q il quartiere o la | ^ ^ i^dissen?i le ^divisioni’ 
provincia in cui opicra la .se- ‘‘“^ii, i ai..ensi. le quisioni. 

zione o la federazione. Rite- Giostro partito mvcce lo 
marno di poter dire che il sviluppo della vita democra- 
nosiro partito ha superato. *J. tj.ighoramento dei 

nel suo comple.sso. la fase del metodi di direzione costitui- 
vuoto verbalismo. I compagni;P^mcipalc per 
hanno imparato ad affron-l p.^ ^^^V**.*^*^ ^ 

tare i problemi con concre-!^ 1 iniziativa dei militanu, 
tezza, a portare fatti, anche!consolidare il partito 
.=e poi alla denuncia non cor-i 

risixindo ancora, sempre ei . Naturalmente dobbiamo 
dappertutto, la indicazione! rm.scire a cogliere, attraverso 
concreta di ciò che si può e;> congressi, anche i difetti 
si deve fare Ideila no.stra attività. I risui- 

In numerosi congressi. recenti elezioni di 

comunisti hanno presentato, t-^*stellaminare, di Battipa- 
iin ampio bilancio delle opere [ gha, di Gaeta dirnostrano 
compiute nei comuni da essi'che. se noi continuiamo ad 
amministrati. Gli ammini- avanzare, i nostri avversari 
stratori comunisti hanno co- impegnano anch essi tutte le 
«truito strade, ponti, ospedali, loro energie e riescono a 
hanno fondato biblioteche c conservare determinate po- 
circoli culturali, hanno por- sizioni. Il problema non c sos¬ 
tato nei comuni la luce elet- lo quello della capacita di 
trica, il medico, la scuola, resistenza e di recupero del- 
Con la sua azione quotidia- l'apparato_ democristiano. Il 
na. dunque, il partito — uni- problema e più ampio e com- 
tamente a tutte le forze de- plesso. E il problerna di 
mocratiche — non denuncia grandi ma.sse umane noi con- 
soltanto la miseria e le brut- fronti delle quali occorrono 
ture, ma opera concretamen- iniziative ed attività che van¬ 
ta per eliminarle. I congressi no molto al di là del lavoro 
finora tenuti, stanno a di- che si potrebbe fare in dire- 
mostrare che il compito e la zione di un apparato. A que- 
funzione nazionale della sto proposito Secchia sotto¬ 
classe operaia e del partito linea particolarmente la q^ue- 
comunista non sono, oggi, stione della pace, della CED 
soltanto nel’a co.scienza ai un e delle arnii nucleari, que- 
certo numero di quadri di- stione che e stata dibattuta 
ridenti, ma sono diventati nei congressi senza peraltro 


esser posta al centro dei la¬ 
vori, come invece è avvenuio 
in questo Comitato centrale. 

Uno dei difetti rilevali in 
più di un coiigre.s.so di sezio¬ 
ne e anche di Federazione è 
io scarso legame tra le ri¬ 
vendicazioni che inteiessaiio 
i lavoratori dei singoli co¬ 
muni e villaggi, e la politica 
generale del partito. Le lolle 
per la rinascita devono es¬ 
sere collegate maggiorineiiie 
con l’azione per il rafforza¬ 
mento dcH’iinilà dei lavora¬ 
tori e con razione per le ri¬ 
forme di struttura e per una 
nuova politica economica. t.:i 
politica di rinascita non può 
realizzarsi senza lotta; non 
vi è attività o iniziativa po¬ 
litica, per quanto unitaria e 
lai'f'a, che non trovi di fronte 
a se un avversario che dob¬ 
biamo saper individuare e 
isolare. La rinascita non con¬ 
siste soltanto nella realizza¬ 
zione di questa o di cjuella 
opera pubblica, ma m una 
visione d'assieme dm pim- 
blemi che rigiiaruaiio lo 
operi' piilibl ielle e priva¬ 
te. le riforme l'conoir.iche 
e sociali, il progri..,s;) del¬ 
la provincia. Io sviluppo 
della sua economia, della sua 
cultura, del benc.ssere delle 
popolazioni. 

Le iniziative di rinascita 
non debbono portarci a di- 
incnlicare la difesa di alcune 
categorie. Sarebbe evidente¬ 
mente un errore se ci preoc¬ 
cupassimo di difendere aol- 
taiUo gli interessi degli ope¬ 
rai o dei liraecianti. Le ini¬ 
ziative di rina.seita si propon¬ 
gono proprio di allargare la 
unità delle forze democrati¬ 
che e (iroduttive. Tuttavia la 
azione coimiiK' pi'r ilare so¬ 
luzione ai prolilemi di largo 
interesse popolare non lieve 
significare no|)pure Tabban- 
(lono dello esigenze di deter¬ 
minate categorie di lavorato¬ 
ri e dei più bisognosi in par¬ 
ticolare. Non vi può essere 
rinascita laddove migliaia e 
migliaia di braccianti sono 
senza lavoro, non vi è ri¬ 
nascita laddove si costruisce 
un canaie'di iifrigasione nia 
migliaia dì • raitiiglié i conti- 
nnauu<!u«viv(u:e iiùJUi-^spelun- 
che. non vi è rinascila lad¬ 
dove si costruisce un palazzo 
dello sport, ma \i .■'Oi.o ni:- 
gliaia di giovani senza me¬ 
stiere. 

Secchia indica poi un altro 
difetto manifestatosi nella 
maggior parte dei congre.ssi: 
lo scarso approfondimento 
del lavoro svolto o da svol¬ 
gere in direzione dei lavora¬ 
tori influenzati dalla Demo¬ 
crazia cristiana, dalla social¬ 
democrazia e da altri partiti 
borghesi. i congressi danno 
quasi sempre un quadro ab- 
ba.stanza completo della si¬ 
tuazione e della forza del no- 
.stro partito in quella deter¬ 
minata località o provincia, 
ma danno invece un quadro 
insufficiente deirorientamen- 
tn dell’opinione pubblica, del 
lavoro che vanno svolgendo 
gli altri partiti, dei loro con¬ 
ta-asti e dei loro conflitti in¬ 
terni. Ciò è indice della de¬ 
bolezza del nostro lavoro or¬ 
ganizzato nei confronti dei 
partiti e associazioni borghe¬ 
si e in particolare delle orga¬ 
nizzazioni cattoliche. Non 
viene ancora sufficientemen¬ 
te dibattuto anche il lavoro 
L-he noi svolgiamo nelle or¬ 
ganizzazioni di massa, nei 
sindacati, nelle leghe, nelle 
associazioni combat temisti- 
che. nelle società operaie, 
nelle a.ssociazioni femminili, 
nei circoli di cultura, spor¬ 
tivi e ricreativi, nelle con¬ 
sulte popolari, nei comitati 
per la pace. 

A questo propo.sito il com¬ 
pagno Secchia si sofferma 
particolarmente sul proble¬ 
ma della democrazia interna 
nei sindacati e suircsigenza 
di discutere ampiamente con 
i lavoratori le forme di lotta 
da adottare nelle diverse cir¬ 
costanze. Non si fiotranno 
trovare le forme di lotta più 
opportune senza lo studio, la 
di.'^cussione. lo_ scam'jio di 
esperienze. Ed inoltre il solo 
modo per chiarire le idee ai 
lavoratori, per incoraggiare 
gli operai, per dare ,ad essi 
sicurezsa e chiara pro.spetti- 
va nclI.T lotl.T. è irniv-i»i 
quello di discutere con loro, 
pubblicamente, i metodi da 
adottare nella lotta <-es.sa. 
Occorre ricordare che non 
siamo legati a ncs.suno sche¬ 
ma. che possiamo scegliere 
di volta in volta lo forme di 
agitazione più giuste; e lo 
faremo nella misura in cui 
faremo vivere di vita demo¬ 
cratica le organizzazioni di 
massa. 

Secchia accenna poi .alle 
debolezze manifestatesi nelle 
di.scii.ssioni congressuali a 
propiosito dei problemi aei 
giovani e delle donne, alla 
àstraltczza che ha s’X'.-so ca¬ 
ratterizzato il dibattito su ta¬ 
li questioni, alla necessità di 
legare Fattività femminile o 
giovanile alle grandi campa¬ 
gne contro la CED, i-er la 
rinascita, ner un miglior te¬ 
nore di vita. 

.Al punto cui è giunto lo 
sviluppo del nostro partito 
— pro.^gue l’oratore — si 
pone a noi oggi anche il com¬ 
pito di organizzare l’educa¬ 
zione non soltanto di piccole 
minoranze, ma della massa 
dogli iiCrilti. Questa educa¬ 


zione non può essere roallz- L/nO Fìbbì Afìtonìo ROOSÌO **^*'^1 ottenuti non sono .iJe- no giustamente cliscii.sso nel- Togliatti, daremo presto vita 

zata .soltanto con le .scuole; è guati alla mole del lavoro l'ami).to cifll.i (snnpagiia per a un I.stituto di studi coinu- 

iieci’ssario clu' i (li.scorsi ed La compagn.i l.in.. FIHIU. fili Micccde al niicrolono il svolto; le nostre iniz.iali\e la clemocr.i/ia interna, por la nisti, nel quale i nostri qiia- 

i rtipporti (lei compagni che clu> parla .-.obito (lupo, nlcv.i compagno Antonio ROASIO. ver.so le mas.se c.attoliclu', che (lire/miH' ('((llegiale. per il mi- dri avranno la possibilità 

dirigono le nostic oiganiz/a- die nei congtc") i 'oolilemi mcml):o della Direzione, che hanno un pe.so determinante glioi am.nto dei metodi (lidi- non solo di meglio qualifi- 

z.ioni abbiano il carattere non delle donne .sono ^tati .dlion- si .-'Oilernui anch’egli ad e.sa- nel Veneto, sono ancora insul- lezione del paitito. carsi come dirigenti comu- 

.voltanto di direttive pratiche, tati sotto due pim:i di vi.,-..i;'ouiiaie i n.-nltati emersi dai fìeienti. E ciò non optante clic Aliliiamo -- rilen-.ee D O- nisti, ma anche di specializ- 

di agitazione Immediata, ma m primo luogo la lotta per ia|C<mgre.' 3 i, .■.oprattiittc) in Emi- il recente Congresso proviri- nofrio -- circa 41H) mila (pia- /arsi in taluni rami di studio 

.ihbiaiio ‘.(•moie anche tm emaiiclpaziom' dc;l.. donila; .n b.i- Hca'.-io nota che in questa ciale veneziano della D.C’. ab- di i. compagni .-^elez.ionati nel- legati al mar.xismo-leni- 


.volt.into di direttive pratiche, tati sotto due piin:i di vi.,:.i; oiuiiaie i n.-ultati emersi dai fìeienti. E ciò non optante che Alilnamo -- rilen-.ee D O- nisti, ma anche di s] 

di agitazione Immediata, ma m primo luogo la lotta per ia|C<mgre.' 3 i, .■.oprattiittc) in Emi- il recente Congresso provin- nofrio -- circa 41)0 mila (pia- /.arsi in taluni rami c 

ahhi.iiio semiiie anche un emanclpazioiu' deil.i donna; .:i|b.i. Hea'.-io nota che in questa ciale veneziano della D.C. ab- di i. compagni .-^elez.ionati nel- legati al mar.xisi 

contemiio (‘ducativo .secondo luogo, il modo come iegione il Partito ha dimostra- bia confermato l’e.si.stenza di le lotte e nel lavoro di patti- nismo ». 

«senno o.. oo-riió elle si ^‘‘Ho il pallilo, e non .-olo le lo di aver v.ilutato l’impor- correnti, soprattutto giovanili, lo. Il pioblem:i che .^l pone A-*,,-- 

ni-nnon, non tollnni/» il riè compagne, dovc Contribuire al lanz.i dei problemi dello rinu- che cercano una strada nuova, ora e (|uel!o della loro miglio- «ritlrCI V^OfOiflUI 

. o pPm-« 1 .. hi campo fi'iinninilc '^^cita economica. Ciò dimostro La discussione sul rapporto re utiliz/azione, della loro Ultimo oratore è il 

óoS-tó z pc ue,......• “co 


2 11 compa- 
COLOMBI, 


ne politica c non economica 


vni.n, ,^ 1 . nninsiiivi |js-i sin , pioniomì (lei I.IVOI'O (* (iella (| ocM 1 pi oo leu n .SOI IO .ili I un lu- ... ... 11 p.,..,si ;i \ ani 1 e Sia IO t IO 1 -Se- ,i,,i di niodir/in- 

ci battiamo, ha linea del par- di.-;occup:i/.ion(‘, !,• (m me di vi- ti pievalentementc sul terre- provincia di Nov.ara ir'i con- l i delle 'C/ioni. il cui li- ,, 'iienni e'mi nlilii-imo 

tito e le .sue prospettive. Sol- m associativa e democratic.i. no tecnico. fronti de le oopolazioni mon- j,,.,„.,;.le è decisamente h* 

tanto cosi sarà .sempre più l.,a Filibi iii.iste aiiilu' .«^iill.i Mettendo in luce gli nitri dellAico alpino. Not.i migliorato. Difetti si notano ,,osi/ioni Tiitlnvia vi è an 

chiaro il lavoro organizzativo n(.c('ssità di polemiz/;..e c n diletti (lidie nostre organizza- ‘V ancora, invece, nei gruppi di .,n difetto serio- nèll i 

elle dobbiamo svolgere per l’avver.sario. d quale (‘erca di z-ioni in Emilia, il compagno Pf'lho sia stato in proposito (.ompagni che devono affimi- 0 , 10 , 1 -;,.., p-n-tifn si si*nte 
roalizzaro, come diceva il contrabbandare l.i tesi eh(> .< le Ro/''-*'» alìerma che i cnmpa- .hnntandqsi in geni'- j segretari di .seziono. Il .,ncora noco i'i nrobìemi no- 

compagno Togliatti, la politi- donne .oortmio via i lio-'ti agli etii studiano ancora poco Fot- >‘n di attivisti o di lavoro è ancor:i eccc.ssivamen- lu:,.: l’mnnn nella vita 

ca del partito in modo giusto, uomini ». tivita di'iravversario e non sixtcìalisti nelle ^une monta- p. accentrato in (pie.sti ultimi, delle oftìeine il nosto e'he do- 

nel momento e nelle forme —, . , riescono spesso a valutare le ne, .senza un caratti^re di con- .\|ti-n problema aperto è quel- crebbero avere^ Negli stessi 

più opportune. GlOVOnni LoV ,(liner«'nz.iazioni e.si.stentì allo tmuita. Moscatelli illu-s ra poi j„.i,a costituzione di quadri ronpiecsi del 

. , , ' interno degli altri partiti I la situazione di arretratezza e .> ,iu-ilìfic-iti nel- LqnR'C.s.s' aei panno non 

Vi .sono dei compagni che n 1 aY 11 1 • 1 ^ di nitserii esistente nell-i Iias numi.o.si ( i|U.iimcati n( i cieiie sufricientemente messo 

nelle federazioni si occiio i- . H ^umpagno t.i(»\ anni l./xi problemi di alcune categorie di misei 1.1 esistenti? nella U.is p, organizzazioni di massa. : ].,„ o carattere nuovo 

in iie iene i azioni si (iccupa ricorda come nella sua -ses- importanti, come gli artigiani sa novare.se, dove 1 agricoltura .|oc,._, cfin-Me^si lo bari- ‘P 

no pievalentementc di lavo- .;,(,ne del diceinlue scorso il j venditori ambulanti, i com- ^ ferma al livello di 50 anni „„ ,.,,nfcrm'ito-èT (‘sistono tul- VV* ?^?dnto I attuale lot- 

ro (1 organizzazione. Quando Comitato centraie ave.-.-e no- mercianti, i coltivatori diretti, h** f*dve le case sono malsane, p,,.., deficienze ? ■'^H’driale carattere nuovo 

iiisi.stiamo sulla neces.sita che p.,t„ i„,j, certa .stagnazione non nosoino esser trascurati dove i giovani abbandonano * ivonofrin n isso nuindi -i ^^ dovuto all impostazio- 

il lavoro d’oigani/zazione ab- nidi,, .sviluppo del partito in "(! si vuolC che il Partito in terra, dove le ragazze con- tr uta-e li secinuio Smen- ^ ccdiiomma 

mLf'*'ques'ti' romu-iL.ni mganizzazioiii Kmiba accresca ancora il suo siderano una iattura dover d..,-, 1 ,,, intervento: feleva- ?»'éJti^B?s^ì)gna^cÌm tu'' 

lit co questi compagni ci sarde hanno compiuto un ac- gf.incle prestigio. sposare uno dei braccianti o : .deoloeico-nolitic.a del ««•''.OBnd Clic tilt 

chiedono; ma in che cosa de- curato e.same delle proprie de- ^ . salariali del luogo, data Fin- o,, n^ • ^ “ ì ’a^'oiatori si rendano 

ve consi.slere il nostro lavoro (Icienze. e negli ultimi tre me- VittOriO Bordini stabilità l'incertezza del lo- è, , mm-./i/m conto che non e in gioco solo 

(Forganizzazione, so per il la- si è .stato possibile costai.ne ^ , ro lavoro. Nella lìas.sa nova- r,,i-,toic fornisce {-'i.fi'u delle rivendicazioni, 

vino più propriamente judi- una ripre.sa neCe lotte del l>o- | 1 » per la ri- L p ^èdle noètre scuole di molto di pili: 

tico vi .sono altre commissio- polo sardo e ".ella attività de- h*'"’. BAKDINI. Egli da un nascita civile, .sociale (; cullu- ,,.,,.( 0 ,, ,!i, > t-into n»cficcon»no ‘ tentativo padronale di 
ni di lavoro? Si tratta di oc- mocratic.i della regione. 1*2 ^^“‘diz.io positivo dei congressi ,.nic. pe,. ii progresso agrìcolo. -, . ' P. f * ei upan >, .movo la propria 

cuparci di più. di organizzare manife.'.ta/.inni di disoccupati. *'*. per contratti più dignitosi. mi,.?.,, t,-, ,.,.,. 0 . •.ai.Mu «egemonia su tutta hi vita 

l'attività di ogni giorno (lei 16 cimveg... unitari per !.. ter- - a j . li nazionale. E’ p(.'r 

compagni direzione dei la- 1 . 1 . alcune occupazioni di ter. c GlOrglO AmCndolo per i tègi e! na e^^^ ar';! 

voratori influenzati dalla DC, incolte h.inno richiamato l'at- a >• hsi ((11 (pie. tioni che in- . . , ^ioèretoH.-* feder iti nuell-i ^ .‘*R''^h.ssi- 

d'illn snci iIHenuwrnvin rinuii ten/ione Siili i draiiim itica - 1 - *'•*‘-*'’'!u>o o preoccupano i la- Secondo oratore e il compa- “■ scgieteiie foderali, quel a mo. c perciò che bisogna te- 

àltrfoJH ti b^ ?r 7t tmizimie eli àrrètr.de/za è d. h. ricerca delle so- gno Giorgio AMENDOLA, di Bologna p. r i quadri din- nere nel massimo conto la 

i l di (ii-eim iT,••'^li MiVi'',. mi-.eri i delle province ^.ude luzioni; le capacita dei diri- membro della Direzione. Il ri- genti picv inci.ali. e quella volontà delle masso lavora- 

iIiiiHMinMiu'iit,»'d, , situazioni' sottolinc.it . 1 .inchei^*’"'* Ricali sono migliorate ; bevo as.sunto nei nostri con- f«»o''Of*>le di Como. Vi sono trici, il loro desiderio di bat- 

il lavoro nnil iri i ón dall i rqne-a del iMnd't.smo. *’’* ">>erventi dei congressisti gressi d:ii problemi fondiimen- POi cimine scuole regmnali j metodi di azione sin- 

!. è-cnot-il'«n'i ' r Il oìoblein-i non è ^olo locale. ‘ buona conoscen- tali della vita del pooolo — collegiali ( Fciscana, Lombar- dacalo che esse suggeriscono. 

iLd-t . ?' " ' mf‘naSair(l itc le KmiWa. Piemonte. Li».i:- 

.sindacati innanzi tutto, e poi Hi .s-l'hii^o. Barclini annuncia che della maturità del partito, del- ria), undici .scuole provinciali Pietro ScCChlO 

bitte le ‘‘'be; g'‘»eanili. a' m uiodopi“"i •'’**' ‘"*‘‘ <^h **’or/.o in To.scana l’apertura che siamo riu.sciti colU'giali (Bologna. Reggio E- «ii- 

femmnuh, culturali. 1 icreative. ^ F il jia'.. dei compagni ha già a dare al nostro lavoro. Tutta- milia. Modena. Ravenna. Fer- Il compagno Roveda ùichiii- 

bi tratt.i di occuparci di or- .. .ir-iti dcill-, nonol izione e rinnovato 1 iscrizione al Par- vìa le nuove attività che sono rara. Siena, /Arezzo. Genova, ra chiusa la discussione sul 

gamzzare delle forme pernia- '7 ^ ' sUcsL it.rghe- bto; per la FGCI la pereen- di fronte al partito pongono Milano. Firenze. Udine), e secondo punto all o.d.g. e da 

ncnti di legame tra i lavora- ò.;\m',i.. ^ alla .sles.sa da- problemi nuovi: innanzitutto cin(|ue scuole provinciali .sera- la parola ai compagno Pietro 

tori or.g;ini//ati e quelli non i7iiosiie iiimost iyioni di rina-l*'*' B.irdini conclude sottoli- fi problema (li impost.are ret- li e domenicali (Savona, Ro- iitCClIlA. per le concluaioni. 
organizzati e tra gli elettori L i locando i difetti che ancora si lamento i rapporti tra lotte ma. Grosseto. Terni. Napoli). In un breve intervento il 

democratici. Si tratta di stii- i., ,,*„iifi,., ,i,.| èii\i,’|.V'iii>' 1 -nella attività del per la rinascita e lotte sinda- Tra il '51 e il ’54, nei nove vice-segretario del PCI aot- 

1,1 PU(U IL.I Ut i « I HM H III. *1 r-i: 4__1.. _^* 4 ,^ .. : _1: ,1: 0 « tì \fì\ìnPi\ ì rimonti niii ìntn- 


..iti e democratici dei comuni dj riforma oi>eranli in Sarde- 
e dei loro legami con la po- gna. e particolarmente allo 
polazione. EFTA.S, il quale >i è trastor- 

In una parola, dobbiamo maio nel più gro.->o profiric- 
concepire il lavoro d'organiz- tario asacnlci..;ta dciri.-.ola. ri- 
zazione come un’attività in- tarda le as..,egn.izioni e cede i 
tesa ;i stabilire o ad allarga- t<;»'*'<?ni a .o:i.-colo con fitti cso- 


• n -SI alia pura imposia/icne mi - vencio a fioo;; c^ampania e u luuuuu*.. 

%JlOVOnni OrOmplllO nico-economica dei problemi Lucania 4 (87); Sicilia 5 ('i 38 ); che ancora molto biso- 


esnedienti e ,i ...ic. i leiioe pui u ..uni- i., ropie. oarla il Compagno ‘e-uu........ ìMciia soia leiierazione ai 

inini-f r Uivn ‘ pagno Domenico ClUl-OLl. il Giovanni BRAMBILLA. Il suo necessario ricercare i nessi tra Ferrara, tra il ’32 e il ’53. ben 

* Mualt? sutlulinca Ir particolari intervento è c.edìcato alFesa- ! f | ambiente socia- *^3 07 jt compagni hanno par* 

L obiettivo no,-liv> — con- condizioni della lotta nel bre- Ime della situazione esistente 1® t 6 i tali problemi t'f’*’'hevinato all’aitivilà cctucaliva 
eludo S(;cchia — dev’o.sscre sciano, dove la DI’ c le orga- nelle fabbriche. Egli afferma 7*^ 1 esem- Nv ila ledei azione 

quello di leg.irc sempre più nizzazioni cattoliche godono i lavoratori milanesi di- 7 delia fotta contro il tugu- ^ Ravenna, tra il '50 e li '.53 

;i _ .,1»___r_ _r_ .• __... ^ Arìr*riA rtiioctr« nrtn a cnl.. '•' 


.11 suo neces.sario ricercare i nessi tra Ferrara tra il ’.5‘> e il ’.53 ben ’ "b,‘d di un piu copiosi. 
alFesa- ' P'^oblemi c l’ambiente socia- -/q 078 comoa«nr hanno^ Dur- '^^teria e a stampa, sia altra- 
’stlmei'jn '•«.tnliproble.,,, 


naie dei dirigenti. Le federa¬ 
zioni più piccole dovranno u- 
tilizzare in misura più larga 


il lavoro (Forganìzzaèione ai di notevole inllucnza e syol- ^Aostrano comiAi^nìc; n^l r 9 .l 2 Ì'Vompa;ni liann: oar” 

problemi piu brucianti delle gono un intensa attivila politi-delle lotte per i miglio-*^dto un problema t^^cnico- , - ^ j ^ l alti\ ita dei (rompagni qual- 

lotte delle masse lavoratrici ca e propagandistica. I mag- .salariali, una grlnde irrederazUme d. '^iVl^^ Fnnoarof^^^^^^^ 

e delle forze democratiche, «jon successi nell .a.g.ganciarc ^.^nibattività. La clas.se ope- ,1 '51 e il '53. 16-069 compa- ùclUnnlr-f 

allo svilupjvi delle a^socinzio- Favvcr.sario alla (ii.-( ii--i.>ne è esa.<perat‘a per l’osliùa-questioni di carattere .struttii-L,^/ è gÌìorrÌeretaH°dt‘^sez?<^L 

ni di mas-sa, al rafforzamen- c alla polemica li abbiaiim ri- con la quale il padrona- di vario tipo. ^Ln mS«ioran?-l dei comna 

lo delFunità del popolo. Le -‘d terreno dei proble- rifiuta lii accordare gli au- Iff ^ " oeUo "lotm ^n valicio contributo a que- «ni — dfee sSa 1 hTnnó 

forze per mutare l'attuale si- *»* .hKali o comunal, (tas.^e, ed deci..=a ad impe- ® rRoèma sta attività hanno dato i Bre- sottolineato Fllevàtissimo^s^^^ 

tuazione ci sono. Si tratta di d.izio. '•ciio.e. ecc.). Qu.inno inaisi in grandi azioni sinda- P^F. F.* .^ vj cor-i di cui «ono -tate ven- Htn rnmh^lfien eho animosi- 
..nIrV iH-r dnr,. ,!n,.rio alla "''' dii...».:,-„,i „o,. con,,distarsi un mi- P"'’/l'™'"?»""? '''’?.:Gra- 

- a - «pjT-u'Sr'p .-v ,“'iPr,.":i';ri„'"p-,ni?„ dS^? «-"t tós« i-i s.»- Sis.! 

Nel pomeriggio di nriiteui " P" - . jY-.PJ .7 h*b' .>h.* m particolare la „a. r, questione delle ca'^c co- mm prob.cmi della pace), nelle organizzazioni sindacali 
" , “ '"T,'? 'l, ''‘'™=»ddo g''S p'S.-.yV . “'darv npS'deUa '->"«'»' * '«»>» .?«" sild»od= *•! cord. Gra,,,.-, Gd ..ddido, località per località 

co!dp..3do ^ dt.radtc la raccolta | p|„ ri," hSpno insaetìatp “p' Pn>l>>M"a <lcl contratti a- iVT?'’;",'”"'^nró ò ™leCoria per categoria le for- 

.Secdii.i. ^ J IO I nec-un 1 defezione una mezzadria; ^ b). .i0./00 dei 0 -0 me di lotta piu efficaci per co- 

. -iii-eiti . .r,» 1 . -n , . > nc'^-un.i neiczionc una p pQjj Marx (di economia marxi.-ta>. .-Iringere i padroni a concede- 

Poolo Cinanni lèhe CI dividev i dalle ' mà-'-'e ^*^nnVn*Ita' Si tratta dunque di rag- 32.800 del cor.-o Lenin (sui're gli aumenti salariali e di.i- 

„ , !fnd,,e'òr,!'t'c 'daVl\.?™;ya;"t i«'" d^^oYe ' S .2 8 ™'’^»'-' « ProbK, di n,"n -bdlen,, aericol». 72.000 .lei il loro contribdto alla vi.- 

Il compagno bp.mo. cne :„ij,iare un colloquio. .i 7^7, j , !^i'„%atia delirata- spc«c‘tarli. di riunirli attor- 777,’l’b ("‘b’O lonp dei lavoratori. Ogni lot- 

uroMede, da por primo la p;i- .p^e dei legami. In quesi'ope- ,f: , ,n, , AiT Aiihano hd l’C.L). Il cor.-o Cl.ir.i Zct- ta. naturalmente, dovrà essere 

rola al comp.igno l’aolo CI- p,,, p-p^.^r, •7'' •> c,ii ^ problemi femminili, cimdotta realizzando la mu 

riferisce sul- ffelle donne. Tiitt.avia non qj Ri hnl 1 un*! iriì che hàn- blcmi-chiave- Nel Mezzogior- ‘‘i prima edi- larga unità tra gli operai e te- 

1 attività congres.<uale m Pie- .cp,„pi.p ,i;„no stati cap.u i di no dain • ogo'anclhè b»esta piattaforma unita- ‘j* --^ "<'9 O ^i'®" nendo (ronio dello stato d’ani- 

inonte, c particolarmente sui ni.antenerc le posizioni acqui- iS di stro di confluenza è Fazione ces.-o d; quesK^. corso c con- mo di tutta la massa lavora- 

cinque congressi prov.nciali -;.p j <ucro-si Vè* n Vè Vnehe' olì la rinascita; in Sicilia e in f®rmato dall in.ere.-se e dalle trice. La difficile situazione m 

che si sono già temiti (.Asti. ^ ^ ^ . 7-V ,, lì. ViS . nnnoètan^e Sardegna, in n.articolnre, la rolemu'iie che h.. u.^ciLiio cui vivono oggi gli operai, il 

Cuneo. Vercelli. Ales.-andria. 5econdO Pe$SÌ ’«'n'-ec'/eli vieti dèi W ta si può trovare anche trj. gì; aw.r a 1 regime di (Coercizione esistcn- 

.A(*s:a). emanili nota un prò- i’ P‘.- ‘ _ '„„uL!r.F_ Si- sul terreno delia lotta ner la N®" d.appertulto. tuttavia, te nelle fabbriche, le intimi- 


Ve DlVrnnte rà SpaVnnVlet'- fr.lo daìle opejaie^ffila^'p";;^^^ lonièhe'^è legala 7ùrsèiuzione '« «O» d®‘ 
Vecchia ' tonde c durante la raccolta 7 he hS fngagg^èìo d®l problema dei contro 


Gh avvt'T il 1 


regime di coercizione c>Ì 5 ten- 


se. Scarso è inoltre il le.g 3 me Itila. Que-ti progressi sono, ___^.. ... 

tra le agitazioni per la rina- t«into oiù >;gnibca»ivi se si ^jfOCOfTIO Pelletrìm Imico, e il Sud è stato compre-Hian’c 1 mvio di nbtruttori. Ma .Avviandosi alla conclusione, 
scita e la lotta per un cambia-considera che i nostri dirigen- • Jio tra le zone depresse deU.'ih®Pr'*’'F'>Ro occorre svolgere il compagno Secchia invila 

mento dell'indirizzo governa- ti periferici hanno subito La seduta pomeridiana di Europa meridionale c del Me- '’®"^ c.amp.-igna per Fcle- tutte le federazioni a elabora- 
tivo e per una politica di .oa- pressioni, intimidazioni e r.ap- marteaì si chiude con un in- Oriente. Due tesi sonò e- vair.ento idrologico di massa, re piani concreti di lavoro 
ce. Cinanni ricorda poi due prcjaglie, soprottuito nei Ino- lervento del compagno Giaco- nterse a questo proposito. La t’**’'"’ fcder.izioni posso- la realizzazione degli obiettivi 

lotte caratteristiche. Una è ghi di lavoro in questi annijmo PELLEGRINI. I congressi tesi americana che attraverso n.artccip.iro org.anizzando posti al Partito dal Comitato 

quella di Ovada, dove alcuni di otTensiva anticomunista- j ***'la ®os»detta « integrazione eù- eor?i serali e domenicali per Centrale e dall’intervento di 

grandi mobilifici stanno svol-i Fessi mette quindi m luce|ce, si ^volgono in una almo- ropea e. vuol togliere all’ltali.i'^‘"Fsenti di cellule e sezioni. Togliatti. Sarà però necessa- 
gondo un'azione di smembra- difetti che sono emersi daijsfer.i nuova, caratterizzata da l’indipendenza e l’autonomia: cnllcttivc dclFUnità e,rio. egli dice, che tutte le cei- 

mento c di disindustrializza-!congres.-i; non sempre 1 prò-iiniziative, da manifestazioni, ^ fg jgj pae^i socialisti' ® ■'i 1 “^® comincino subito a di¬ 

zione. affidando lavoro a tìo-!bIcmi loc.ali sono stati ìnqua-jda lotte di massa che ha dato orientata verso gli scambi e *®* " oibliofoche circolan-lscutere le indicazioni uscite 
micìlio agli operai, in forma drati nella nosir.a prospettiva' un re.spiro più ampio alla no- jg collaborazione economica ^ P®" favorire lo studio indi- dal nostro dibattito. Deve es- 
artigiana. In questo caso la politica generale; spesso i di- ,-tra attività politica. Le più jj-a tutte le nazioni, su un pie- viduale. ser chiaro che non c’è con¬ 
indicazione da dare al lavora- rigenti locali ignorano F.azio-iimport.anti manifestazioni so- uguaglianza è di reci- Dobbiamo arrivare ad ave- traddizione alcuna tra l’azio- 

tori non può consistere nel ri- nc svolta dagli altri partiti o no state le lotte per la terra, proco rispetto. La prima è la TOO.OQO comoagni che leg- ne che noi dobbiamo condurre 
fiutare il lavoro a domicilio, non ne tengono conto nella 1 convegni por la rinascita del- via rolonìa*»' là <e(x.-t. 4 .i in vìà 2 ono i nostri te.sti e la nostra per salvare la civiltà umana 
bcn.sì nel creare nuove forme giusta misura; ancora insuffi- la montagna, la manifestazio- nazionale Per im^ccare'que- letteratura, dobbiamo arriva- dallo sterminio e la lotta in¬ 


due, dal punto di vista econo-‘'®®be più eiemont.-ii-e e me-Imaggmre .«•pirito di iniziativa. 

niico, e il Sud è stato compre-*^'^^‘® ■ ‘n^io di i 2 >truttori. Mai .Avviandosi alla conclusione. 


te è ouella della Cogne di .Ao- molto aoprofondite. .A conclu- cariano anche elementi lenta- ' ’ à» .abiettivi che, a conclusione ri — conclude Secchia — non 

sta, f.abbrica statale che può sione del suo intc.-vento Fessi ni da noi. II tesseramento al EdOCrdO U^OnofrìO intervento, i] compa- si persuadono, si vincono. Ma 

trovare la propria via di svi- propone ai compagni di indire Partito ha raggiunto in lutto * gno D’Onofrio pone al Comi- per vìncerli noi dobbiamo iso- 

liippq in una riorganizzazione un convegno nazionale per la il Veneto il 99^ e, in alcune A questo punto va al mlcro- tato Centrale. ìarli e per questo è necessario 

sul piano nazionale di tutto il .«alvezza dell’industria nazio- federazioni, ha già superato fòno il compagno Edoardo Ma, prima di terminare, unire intorno alle nostre pro- 

romniesso IRI-FIM-C.-ìgneaus naie al fine di porre di fronte il 100%. A questo quadro il D’ONOFWO. membro della D’Onofrio ha (la dare un an- poste tutta la massa del po- 

dunqup la lotta locale deve alFopinione pubblica con mol- compagno Pellegrini aggiunge Segreteria del partito. H pri- nuncio: «Grazie al contribu- polo. 

saldarsi alFagitazione nazto- ta evidenza il problema della una analisi dei difetti che si mo tema che D’Onofrio af- to vostro e del Partito, rac- Alle ore 12 la sessione del 

naie in corso attorno al prò- degradazione del nostro appa- manifestano ancora nelFazio- fronte è quello della politica colto in occasione del 60. Comitato centrale del P.CJ. 

getto Roveda. r.alo industriale. iie del Partito: i risultati po- di quadri, che i congressi han- compleanno del compagno ha termine. 


I 

« 
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« L’UNITA* 


» 


STASI PRODUTTIVA I; AflORAVATI SOPRUSI CLRRICAII MINACCIANO I NOSTRI l-'iLM 


iiuti^iu clic 
nomo dcbou 


« I.H iiuti^iu clic ■ 'inesio lu llnioiit* sovielita imcmi ^tìi roitivaiiu'iile Oppi'iilioiiii'jr ab- 

"ramir nomo ilcbna essere fallo eonoseere il suo oiM':*-- bia basali» la sua posizione _ 

o^getio ili lina incliiesta ini ro ed a\e\a fornilo ,iro\e ab* sopra un orientamento di line¬ 
ila Moinolio. Senza l'ope’ii bondanti della sua ferma \o- sto genere. (!}iiel elic a|)pare! jj nQttro SUCCCS 

del prof, (^ppciiheimcr gli Ionia di giiingeie alla interdi- eorlo è che se MeCarlhy nn-[ 

Stali l'iiiti potrebbero nou zinne eontiollala delle .irmi soirà a provarlo, il nome dij GiftO LoHobrtt 

a\er a\iiio la iKimba atoiiiiea. atoniii lie e delle allie irmi ili Oppenlieinier \errà loperio di ^ 

l'iirom» le sue profonde co- distru/iune in imiss.i. In nivi. infamia, li sta «ni r.i.spe.tto lìccnziOÌTÌCnti t 

gniziotii ed il suo altaecamun- la Prainlu a\eva aiiniineiaio sopra tutti gli altri ternbil- 

lo al dovere elle eomliissero ai elie » ionie è nolo irr.indi la- mente sintoniatieo del l aso; 

lisiiltati di I OS .Mamos (love 'ori som» in ioi>(( iieim’SSj iiellW nieriea di oggi aoii vi ^ settimo Festival 
esplose la ptinia bomba a'o- i ostrn/ioiii di eeniiali. eaiiali, è posto per i bi si mosti i s,m- Caniic.s. ehe si è eoncUi 

inieu - .\.d.r.). .Si deve a bi: miniere, ev c., < be liebiedono sibilo al liebiamo deiraieoi- pm-hi giorni fa. rappio.sen 

se oltre l.i metà dei nostri I oso di gr.imii ipian*ità di (b) e della pare frji i popoli. |hm- il einem:i italiano un’;i 

seien/iati è stata addesiiaia espbisivi < on applii a/ione dei I.Wmeriea di oggi non » sita tra vittoria. I duo allori i 


Il cinema ì 


f* 


Le prime 
a Roma 


TEATRO 


Il nostro successo a Cannes ostacolato dal razione del governo Scelba^Saragat - Censura per Totò e 
Gina Lollobrigida - Il caso di ** Terza liceo,, - Allarme anche nella stampa di destra - Primi 
licenziamenti alla Ponti-De Laurentis - Il sanfedista Ermini • I cineasti chiedono una nuovo legge 


Il saggio 

dell Aei tideiiiiii 


li settimo F e s t i \’a 1 diitli eritie:i ehe gh s.mo stati.ehi* innoeonte baeotto, e per-ila indu-lria eiiiemnlografiea iCi isti», dopo avei llnaiizialo. 
Cannes, ehe si è eonclu.so t r i b u t a t i eostitniseonu tin'ehè le ragazze elie parteeipa- Itnlianii è ipi.'isi eompleta-mroiuio ultimamente, film 


•re. ev (■., < be liebiedono sibile al liebiamo deiraieor- poehi giorni fa. rappre.sent;i nuovo smaceo pei im.ieeaiti 
di gr.imii ipiaiPità di (b) e della paee frji i popoli. |)t'r il einem:i italiano un’til- sti insediati alla diiezion 


negli studi iimlear 


stillati 


la lolpire 


eosiriillore della ternaz.ionali ottenuti ibi Cro- 


dcllo spettatolo 

Ma il Festival di 


n.ieeaiti- no al eampiuiuitu .sludeiiteseo mente 
dilezione di palhieanestio gioeami, eom è legge 


e i|U.' 
feriiKi. 


Siccome 


di destra - Primi Un primo grupiJo ili alno. i 

itoli',\ceaUemlii d'.Vrlc Iliamni.i 

► una nuova leppe ai vane u 

O® •■'UO -aggio «imuaii-. iccitutum 

«L rinntra .leivatlca » ili lO-en. 
,, , , ,, , ’>o WTOiKlo gruppo si preseiiU- 

•a Ciislo, dopo ave. llnaiiz.iato. p, ul pubblico ir-, mi .‘..se fa, 
propiio ultimamente. film . i.,, a,„„„ u,tm » di I-ope d,. 
la piutto.sto « pii’eanli »; 1 altra Veg., po saggio deir\cfadei..i(t 


•UK'inatogrtifia rigiiard.'i un produttore ehe nei paesi m elevata civiiiA 


i^ili'ste paiole del piolesior teeniea >. (Questo iTa liiiguag- bomba alomiea nel iimmei'.to imelie di poveri niminti o da p stato impivrtante .melie ixm 
H ans Hetbe. titolare della eal- gio. olite <Iie di paee. proprio slesso in etti, da seienziatu e Cnroselio niipolefiiim, soprat- r.-dmo.sfera ehe vi legnava. 


ledni di llsii a ilell'l iimTsit.'i della s,.j,.i|/;,_ ^ 

di Itbne.i (.New York) non ser- trmiggin d. uii paese 
volto soltaido a iar eom|)reii- riiiiiatia aiiibi/ione 
(Ieri; ibi è Robert Oppenbei- siete e di dominili 
iiier. riioino elio oggi vi 'nv lorze della mitili a 
additato al dispiez.zo di tintiMerle ..1 servizio dell 


amei it ano. < osim .. . ipiila 


primo, premi.mo hi utnio.sfcra di cordi.dita. 


silaggio (Il liti paese nel ipiiile di pone |,i sua nitn 
I iiiiiana aniliiziom' di l'i'iio- ''Crvizio dì l'oloio i b 
scine e di doiiiimiie tinte le tano davanti albi [> 
lorze della iiiitnia per iiiel- di dislriizioiie dell’ii 
Merle .il servizio deiriiomo non Hi ipii la l oiieliisi 


aiiierieaiii: css,- eostit n- ba limite aleiino. I ’ .l■nlql|( 


seonu lina teslimoinanzii 


dnniinie 


anzii mi- ben i ompieiisibile i be 
stalo di tale linguaggio possa 


sgomento in i ni vive i|m‘Il.! stato sensibile iniebe ( )ppe- '><*11 lOsliliiisee suliniiio una nfte/ie di ;iorer/ oiminli .1- 
purte doir.Ymcriea ebe amo- nbeimer. nimv.i lestimoiiuniz.i della in- erehhe potuto otteiieie .indie 


parte deir.Yiiicriea ebe amo- nbeimer. 

la ragiona di fronte alla fol- .\oi non lo s.ippianio. ('.-rii 
lia jnìeidìale dell .Yiiieite i dì è ebe a loloro i (piali .iffer 
.MiCarlbv. ma vano la nei essila di d.ire 

1 '- tiilliivia non si,, la ipie- air.Aim'rii.i le stesse armi di 
sto I aspetto pili seniieertaii- enì disponeva l'I iiioiie sovie- 
le della aeeiisa scHevata lon- limi egli rispose faeemio snn 
no Robert ( ippeiibeimer: dal ravverlmieiilo di I iiist<‘iii. l’o 
giorno in i ni 1 Rosenberg lo- sizione ebe nv rebbi- pollili 
inno ass.issinaii senza elle evideiitenii'iiie leggersi nd niii 
I.Xmeiien si ribelbisse. Mi sola eomliz.ioiie: ipiella di dì 
ebiaro ebe in ipiel ria'ide ebiaraisj a favoli- ili 'in ae 
p.ii-sc ogni imiiio lilii-io avrei»- eoido ioti rMiiiom- sovieiie; 


dì poni- 1,1 sa.i tono.. .d lotta della parte migliore del sorenitii, di reeipioc.i uima. 

servizio dì eoloii» i be ima i si- nostro einema per mantenere i einea.sti s(»vit-tiei ed ame- 
lam» davaiili albi i.rosp.-tiiv a ’l ‘ arattore di arte im- rieani. per e.semp.o. li.,mio 

m- di disiraziom- di-iramaml.i. zi'/nale - popolare, legata alle diselisso i problemi , 1 . ,omu- 

iv: ... 1 1 ■ Il mig 10:1 tradizioni stoi u-be e ne interesse, si si.m, cungr.i- 

"" . VV.v'\.yi ' ù'IfTi a vicenda pe. 

' 1, limai ) ima uit- (ip| ,,ostro popolo, spetti'i sueee.ssi. h.iimo st.,- 

iia ‘"U'i iiti.i ""(iva aiiie- || sueees-o poteva es- hilito fra toro un Ii-g.mu- di 

• i(. eiiia sul nome ilell Aiii -rii ,1. -p,p aneora maggiore; Cro- amii-iz.ia. tonti ibiietulo m tal 
non loslitiiisee sull,iato una fimdir di poveri oiaaiPi .1- modo a i-aratti-rizz.i: 1- .-mpa- 

iiiiov.i ii-si iaioa la II Zìi ib-lla iti- erebbe potuto otteni-ie anelli- tii-amenti- e po^.tiv .onenti- 


iiiiova aiiie- 
ib-irAai .-rie.i. 


miglioi i tradizioni stoi u-be e ne interesse, s 
eulturali de! no-tro pae'i- e fulali a vieei 
alla vita del nostro popolo, spettivi sueee.' 

Ma il sueeesso poteva es- hilito fra toro 
seie aneora maggiore; Cro- amieiz.ia. tonti 


■Noi ima II» s.ippiaaio. ('.-rio hdb-raaz.i sfieiiat.i eia- .-.ir»!- il firan 


li-lizza la-zgiu I tappo li tra membri della de'egaz.iom 
i l'illiidiai i- il giiip|io di no- italiana non si fos-ei'o dat 
11:00 I be ll••a(■ !'• i.-diai da fare pt-reliè sOecedi-s-i- i 

dello .Stalo. Il f ea'o Oppe- eontrar!--. 


a- alt-uni tutta l;i inanifest.i/iom-, 
e’egaz.ioue Tutfalt-.o elima . i m 


nbeimer 


un aao- 


vo. diainmatieo t u biaam .il ''enisse 


( 'roiiiielir 
-neutre il 


sizione ebe avrei»!.. P»''" "'" Ha- I .....aa.là i 0, n- f > 1 n- saiìli-dist . ‘/«dda eai, 

ev idenlemi-nii- leggersi mi Mila '"‘"la-alo pri-si-ali-. 1 ai, ' p. iy;,.;;.' 

.1 I • • Il I • I • M llil\ it iir4>s-s.:i n t r ii*li 1.111 .1 ! - CI I .< / H ‘IK , . vlf )I)I O 


Mi sola eomliz.iom-: ipiella di di- pressanie riebi.iaa» .il- 


ebiaraisj a favini- ili imi le- 
eimb» eoa rMaiina- sovieiiea 


be dovalo Ireimire pi-i !<i si>a per rìaterdiz.ioai-. .\na 


la iiiei-iiz.i di-ll.i atiana- 
liilie le lorze ialeicss.,le , 
s,i IV i-zz.i della l i \ il In. 


-enlava pe 
governativi 
idiflieile da 


‘Ha de egaz.ioiu- Tutfaltro elmin . i meusti 
1 si fos i-io dati italiani presi-nti Festival 
eia- siiecedi-s-i- il (lanno trovato a Koiii.i. ;i! lo¬ 
ro ritorno. CJoi i.iv.nio e 
! I.itto liic ( 'roiiiielir ..tanno avvenendo ;iit;'o!,i eo- 
p!'>ietl.i!o, -neutre il ic {leU’altro mondo 

‘dist.i Mtiddcileiia Ter:ii liceo ih l.a- i.oio F.m- 
-p',iit-i il.ill.i eom- mer. lilm (b-lif.É-,--. idillieo. 
si-le/ioni-. '•;it)|)re- castigato, viene mm.icei.ilo ih 
celti i-sponetiti ritiro dalla eireol.izione iier- 
Un !o,,po molto eia- la vedere ehi- gli slu- 
(ligerire. Il pie- denti liieali. (inaialo la do- 


sorte. Oggi è locenlo i.l ( >p- 
liciibeimer. tloaiiiiii loieia-ià 
ad nitri, ni prol. Ri-tia- eli-- 'ij 
è rifiiitnti» di uppliiiidiie. oj 
forse nllo s|,-sso hiiisii-iii - la- 
lin difesi» ( )/»|)eala-iiii‘-r. I .n 
gravità i|i-irepÌsoda» sia ni 
due diversi i-li-iia-iiti. la pti- 
aii» luogo nel finto i la- li.ipe- 
iibi'inier è vittima della opim 
sizione alle sai- idee da parte 
di un gl appo dì .seieiiziati. 
di fisici di i ni l'.\iiierie.i iilli- 
( iale è fiera e di eoi non • i 
sa se l'iimaiiità possa -ssi-rli» 
altrc-ltaiito: in si-eondo lu-igo 
nel fatto ilie sulla Ì»nndie.-.i 
di i}iie.sti» grii|ipo di v»p,»<»si- 

lori di Oppeabeiaa-r sin spril¬ 
lo: prodazìoai- in la.iss., di 
hoiiihe airidrogeiio i- di .itirì 
ordi'ziii dì disiriiziom- iial'-| 


per rìiiterdiz.ioai-. .Non v-s|s|o- ut m» eiviiin. inio che (’roiitiehe ha otteiiu- ini-mca vanno m git.i al M’er- 

110 i-b-im-nli di prova <-lie ef-l .M.UFU'I(• .IAC(J\'IKI.I,t) ito <> 1 c(ms,.ti.,j dj puhhlìeo elminillo. sj m-amb..iiio i|u:il- 

l NA COIlD IAI.i: \ IA.\'ll'l-:srA/,IO.\K DI et l.TlàtA 

Il ricevimento a Mosca 
per la Comédie Fra np aise 

Quaranta medaglie commemorative distribuite dal direttore del famoso complesso parigino - Parole di pace 
e di amicizia ~ La commozione di Louis Seigner - Il «Bourgeois gentilhommeyy al Teatro Vachtangov 1 


giusto, in pantaloncini. CJue- attualmente m vigore dove av l ehbe manifestato Finten- timi- ,, soinpro un weasioia- la,- 

•sto luovvedinu-nli» è olii pio-lscadere tilla Ime de!!’:inno inlziom- (li girjire nn film sitila ponuiite pe,- uiscuieie i ini-tn-ii 

- — ---- — - -------• studi,, e tari- Il punì-, .siii.j 

liiti-ia .sttua/ioiif; cti.-ll arti: tt-.i- 

^ tr.ilf, (lolla «Ululo I giovani de;,. 

. W ''ano o.ssore la gnran/la di rnu- 

• * tiimltA o di hviliippn L>.i noi 

* purtroppo, tutto .si riduci- a 

una seiiil.i In faiolgiia. neij,, 
«inalo lo Mx.i/ioui solili aiicoiii 
sostitniio dallo aoiM/ioni. <■ 
mania il sor.-,, ii. un ojx-ia co¬ 
llima.- c«riio gli «.siitid (Il lini, 
scu«>lu 'lingua-a 1. po, ((uanto 
acculato p4,.sa4i «■.-ov-ic 1 insi.gn.,- 
inonto all Accud, udii -i -«-nt,. 
elle esso iioggia sa Uisi irsadi- 
i-li-ntl; 1 giovani vi api.i«-n-looo 
lina HOrlo di nozioni tocimhc 
non un arto liitorpiot.c iM, t i,.,; 
.colti' Itj-t-on toiiioo'M i' ,, 

(Il inoriti) di I onog, .. c lii- ,... 

i|ao».to s„s{g|n .si diplon.i-.., lo- 

glsta). so poi I opOia .!« 1 s 1 ,1 
coiiipagnl avesse 1011 ispo-i.s .,1 
SUOI Intenti, indili t.u,-. t. 
ri anche -o ine-, itaMl- « n- . ai 
poro Coniasi- liso-. - r's.o ], 
|ier glasttllciire ipien,, paito .t:- 
n-.ono (lolla saa pmUlomiil Kn 
i-eo 11 tonipo ha sapoint.-, ani 
nttoii/lono minuta o ptorii-ti 
snpouoro allo pos.slhiiiti' o al.<- 
no/.ioni di ipiostl giovani r oi- 
lilamii dire ohe in media dogo 
provo vi.'to In f|iiost,i saggio .. 
iiiodosta : gli attoil si sono p:'-. 
'ornipali lilà dep o,torlorltA do, 
jx-lmliaggl che rloll-i loro vi»,, 
imiinn o sono stati api)'-'*,--'i-1 

'Tiiti* e ,\iìa.i Alari.» Fi-rri-ri» In «Tot» e (-:iri»lh»,i > iti .Mario .'loiiìcoUi. Il (Ila» è *lati> un t-arro di vocchin .soaola 
r(-s|»iiili» in prima e i.i .sriiiial.i Ktaii/a ilalla censura. I.i iio.ili- .ivev.i posti» i-oii»r rooitl- anitiieiai Menogralki .-t'o 

zio»»»- per i-oia-i-ileri- il visto reffrltiia/loiie ili tri-iiliielmiiii- tagli iii-ll.i |a-llicola iiicrlinìiiala 'eppar dovali alla valentia di 

— -----—- —-, -- - r.ianni nn»to si dlinostrav .1110 



hahile venga aeciintonatn. eor.sn e il governo miofa-i-ia j vll.'i di .San Giii.seppe. '< IjO '•''Oppo gravi pop loro ,Menni 
peiehè lalmente inatalito che ili non eonceib-re piti mi'tii i-1 fai r’> lare a Haf Vallone»^''"'*' -Silvio SiMircest {Ji'airrnr) 
ìinitel>l>e pei .sonimeigeie il in fayoie del cinema, nes.siini— .senibia abliia detto ipie.sto h' migliori doti 


già imi)0|)olait- .sotlo.scgietà- proiliiltoie li.schia di melleiejpiodiitloie— -Ini ehe ha in-*'"*' filuitte niodrammatlea: ai- 

rio allo spettacolo .sotto ima In e;mliei(- iin lilm. .Si llni.sco-1 ierpretalo fl.'irib.'ildi ci .sta *' .Mnrcolin fOregor) 

ondata di indignazione e di no in fletta e furia lineili in Ix-ia- nell.i pai t»' e noi la h.'ir- *fl.’ e tiniroi. 

(li.sappiovazione. lavoiazione e. (pianto a pio- 1,;, gl, domi .Sono. peio. (Ine i„,oni effetti da rapide rarntic 

Mei lesto I fmoii .sanfeth.sli grammi fnlu;i. lutto feimo. episodi i.snlall. I no.'lri eine.a- ri/./azlom. più che da notazioni 
del minvi. ..egiel.iMo F.i- f •‘^M .agl arale msutite Ma la vera rivelazione 

mini ('«>pi :ini»omm:it«> negli f , ,naggioranz.i. vnglionr» conti- si «• avuta solo con ima glovani.s- 

'ti-s 1 .mii,lenii goveinativi .\ ei.nli : lo.it «• Di .it aaiiu-ote nnai'c a lavoitoi- nella traili- sima Paoia PKcinalo allieva 
.Stermmi) avevano già avuto dieiamo e giunto ieri «tiotie del no.stro einema. ineo- d-i org-no anno, tu rpialc ha co¬ 
modo di ahliatte: .'i sU To/o e eoiminieato della raggiali anela- dal snecc.sso strutfo con doicl.ssima gin/.ia 

faroliaa. !a vemplice. dive: - ,, p',,nti-De I -mi eivli's .. in ,.,11 - ’‘bil film itidiani a mteiiigemc c «pontanea. la fi- 


senmiaata. lutti i- dia: ipie- 
sli iatiì gi-ttam» ima liieo 
aistiH .sulla deeadeaza «iiora- 
le della più alta iidelleltiiaìi- 


* **"*.' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE critica c .spctiidori. l<i rcpia .scidito i/ridarc itu rolli appi-- daiii •• nel Bourgeois Cent:! 

- più spetiacoUtre e .sciafilb/a- aa jatrari.s'ti: ■■ Fila- la Frati- honinie. ci raeconiava iai’c- 1 lente e eommovente storia di 

«Mora- MOSCA. 1 - 4 . — Duraiile vii le delltt necoiida, ehe ha fuso ce! ». fh-rche .s-i falibricaiin er che aa f/ioram-, aa rapa; 

limili- rieewiaieafo al « lUsturanteìariiioiiicaiiiriite il lento siiti- tante Jrilsità'.’ chiedeva, ipiaii- :o (funsi, era nudnlo n-n .scr 




.A colili : 10.11 e 


■ j maggioran/.'i. vogliono conti- si «• av uta solo con ima giovani.s- 

m.ita aiiii-ote dtiaic a liivoiail- nella traili- Slma Paola PKcinalo allieva 


lauto dieiaiiio e giunto ieri del no.stro einema. ineo- d-i org-no anno, tu ritmlc ha co¬ 


scia nn eoimmieato della i' dglU-ii 1 a.a hi- dal snecc.sso «trap., 

-Poni,-De Maurenli.s » in ein. i'‘••‘l fìbit italiani a 
dopo aver rilevato i-lie 1 filmj^dnnes. 

in eor.so dj 1 eali/z.azioia- .-a-j In rpiOsti giorni circola la rnnt 
ranno regol.irmente pori.iti ai voce elle il governo abbia in- 


. Cerche si fahbricniinler ehr un giovane, nn r«(/ri;-Min agente lairbero in :ippa- p, pj 1 eali/zazione 'a-i In r 

■ fnlsità? chiedeva, i/mii/-|:ii (filasi, era andato u-n .serriIrenza. ma dal ciior d*oro. che janno ri-gol.iimente* port.iti* a 1 voce e 


a; iieiia_i>iii «ma ani la ua.m- rtcevinienln al « litsluranle arinoniciiinente il lesto sali- tante Jaisda.’ ehiedeva, qmii/-l:ii (filasi, era andato ieri .s-crri'renza. ma diil eiior doro, che j.,, 

là aniericami ilei giorno d i»,g- àlc/ropoj ». offerto ieri sera rico con i baltelli e ffli in- do (fli raeeontaninin ehe i/jiirl suo camerino per portar- lini.sci- con lo .sposare ima po- _1 

gi; mostrano coinè il dibulti* dal ministro sovietico della ierine::i musicali, ha Ietterai- ministro Alexandrov, lo sten- pii in dono nn volumetto in vera i.ig.izza. Per dimostrare 

IO sulla iitiliz/azioiiu di ima cnltnra, Alexandrov, apli al- mente conifuistato il pubbli- so ehe era li firrsente a fin- francese, nn po' cincischiato a rpia! ponto di grossolana n 

delle più grandi scoperte del- tori della « Comédie Frati- co moscovita. L’ano e l’al/ro chi pa.s-,\i da noi, (irnlile ed e tutto annotato, probnbif- laziosda si;.no anivati i hu- I 

l'uomo, la eoiioseen/a e 11 do- cai.ve » in vi.sita a Mosca, il spettacolo .sono stati irasines- attento ad oijni vonversazio- mente a»» sito le.sto di seno- t-oci.Oi di Via Veneto, baste- i 

minio della em'r"^ia iiiie'.eite. direttore del prande eoinples- si dalla televisione: credo che ne. non era altri se non d la, e plielo aveva coii.sTf/unlojla dite ehe, oltre ai trenta- jJ 

-.ia .stalo i-biiiso eoa la villo- ti-atrale parif/iiio. Interré siano stati ben pochi pii rip- celebre filosofo di citi tante con una siinpalteissiina de- eimpa- t;i!*li che .si ehiedeva 
i-ii ilt-ll-i lesi i-be ipie-Vn s(o. Descaves. ha distribuito apli parecchi nella eafiitaìe che volte si disse in Occidente dira. » Saro un .\erifime»frile.j vi-nissi-i o !:dti -'d film !»"'- ■ 

'rii l'i ihro unti deViItt artisti e (die 'personaliln del- in (pielle sere sono rimasti che era « cadalo in disprn- che vnleir — cominenlava iljehè na's;,.sse .sotto le foi-ehc|l 


striiPo e«>n ilolcl.sslma grn/.la 
nitf-iiigciec c flpontnnca. la fi- 
gara di Fclwig. k promettente ri 
c iiarsB anche .Marilena Pi/zl- 


Doinii fifrlio 
clip la iortuiia \eglia 


'ire clic a distruggere l'iiin.i- 


I, , .V , .,i|_ (fiorinente hanno contribuito fi sunfiatìco clima del ri-jfucilato. 

rida II imio terrincarile delbi arpanizzare la trionfale ceviinenU, di ieri sembrava 
homlia all idrogeno e sta o ,so- lym-nóe, (fuaranta inrdaplie propizio alle confidenze. Glil 


^tiiiiìii» alla seìi-ii/a. 

I.a battaglia è stata lunga. 
I.e prime a"isaglie di es¬ 
sa risalgono ad alenai anni 
or .som». (|namb» sì eomìmiò 
,» parlare della |»(»ssj|)ilìlii 
di ri-aliz/iire la lamiba II. 
l II grande nona», .\llu-rl l'.iii- 
sieiii. i>I)l»e allora a lanciare 
1111 dranimatieo a"i-rtimi-iili»: 
/• l/av'i-leiiaim-nlo dell'iiimo- 
sfi-ra, per i-ffelli» della r.iiho- 
atliviià e la eonscgiii-iiti; d.- 
striizione ib-lla 'ila stilla terra 
sono (-iiirati nel domìnio ib‘1- 
le possibilità leeiiiebe :. Nmi 
s.ippiaiiii» se il ipa-l ti-iiipi» 
( )pp(-iilieìim-r sj sj;, s^-liiera- 
ii» dalla piirie di l.iiisieiii. 
ebe lo a'i-'a preieiliiP» lalta 
t arica dì direttore deH'l'htnt z 
di studi superiori di Prhi.«-‘- 
Inii. Certo è ebe alle si»-'S.- 
( oliebisKiaì egli giiiii'i- più 
lardi, ipialcbe aiim» dopo- e 
non eblie paura dì ’a.iiof-:- 
.starlo. Qii.imb» lo fi-<»-. Mi .-'.1- 
iiiinato dal (Cenerai .ìiliusorp 
<'ninniillee: »»g.ei >■ pai-t'.o .»• 


zia ». .scomparso, defiurtato, prandi- attore — ma (luci pe-jt-aiidine ilei la eensiira. oceor- 
/aci/nfo. sto mi ha sconvollo ». Ef/ti|reva (,|)(m-;ii e (piest.-i modifica: 

«i/o di fiolitica — appiun- era eolfùto dalla per/e: ione j là do'e iin agente di pubblica 
pe Ynnnel —- non intendo con cui tante persone che lo sicurezza, dunmle iin.'i retiila 

- . - —_ /inani» avvicinato in (inrsti di inondane a Villa Boighe.se. 

plorili .si e.spriinonn nella sua ntint;i la sua l.-imparlina nello 
.sle.s.sn lìiipiia: » Senza accen- iiiterm» di iin.i Iiissuo'a ima-- 
ro, eppure non .sono mai sta- ehina «- subito si ritrae eon- 
(t a Paripi: incredibile, ve lo fiiso tlicendi- •> .Scusi. Keeel- 
assicnrn! ». Poi. parlando i/M lenza», hi.sognava eia- lagen- 
(ifctiMì artisti sorieliei che f/fii't»- d'ressf - ‘s-. u-i ^••.m•>:l'.>no 
avevano dain in itfiertnra dii 

•scrafe, ipialrhe sappio del lo , .t ri§irtuti 

ro eeeeziomilr laleiilo. Sei-I , 

pm-r. die.;;, convinto. ..Quel-> 
la e .p-nte ehr f„ onore al .am ' 

Pae.se... c.iiUn •. » ve'l>...en „ a loto 


lendi- ".Scusi. Kceel- 
hi.sognava che l’agen- 

vf - S'-.-ii-i ^••.m•>:l'.>no 


.z /I r' 

.. o’/'i 




(in sEi'i'K noi I .\ 


Il Conleinporani!u 


K«-i«, il s'.iiiiii.ii .0 «II* Il I mi 
vcnriit.T <U DCgi I 

K(Jili>ri.iIc. I..I>M. (• m.,sil.i-tt.» ( 

<11 Inlani'.r; i'uhbiti.) Islivi-j 

7i«,nc» 1 


, v.i ;i.e,,i i) I a- omi -oto 
•no'* ‘''nnuo. Ii.inoo i,-oie i;ito 
' l'i.nt’i, . .. 'e lx.ìen .. a 'foto 
•r Caroliiiii. l.' Furofico, un 
■' g.oinale eia-, eona.- è n(ito, 
;ivev;, .-leiiaio. .su ispiiazione 
III govei n.'div.i. un attacco di ti- 
»«l po tnaecarli.sl.i conilo il ci¬ 
nema it.'iliario e eh»; ;ive- 
» m v.'i allegriiiiaoite t.'igliato — 
! lal'il leandnne fiiiindi il scn-o 
— le it-lU-ie .oviate da vari 


.... ' ■ V 




Èffe 



MOSCrA — Oalinu Ulanova r il dan/atorr l'rrolirafrnski n«*I balletto postumo ili Trokolii ( | 
« Il tiore eli pietra », l-a l'Iano va sarà presto in Franria per una « tournée » molto attesa j 


7i„nc» ena-a'ti in ;i'po-t;i a ipiello 

Paoli» Sitri.'i.o t.» ('jiii»,ioi(x ,f,|«ilt>ieef». 11, .ste.'.si) t-nropco, di- 
Olii-ctti; Ccs.iir l.ii|>f»rini’ Prr ee'.'iMii», (--'.i « o Iretto a |»ri*n- 

IIIKI ,ir»:»o»ir IJ. rcnhsmo; Uossan.i (Ieri- po,siz:one contro il di- 
Hf..sv.'n(la: F, r,i..,(,o,i ili l premio v-eto (li ii-.- ta del f '10 di 

or,ttimifc; TtHrmulo nianrlii IK.n- , *'* *" " 

ri,nell» t.iiiifirio, Claiicic n«»v: A»on*ie..i- •' ...1.» '«ippie-'a»- 

Sprcchìo ifriii! Coni; l.iiigi Ineo-1 nc (Il 'Foto e Carolina - - ha 
ron;.lo (/!, -Jrufppli, <fi C’oilcl-M,vritl«> te ,!Haài'fii-.e .M.ir,«, 


laniniiirr. |. Angt-lnce,; l.‘i 

ilrof/ii r lo Stillo: t; r; , f;i, epu¬ 
rali «no*./,.- (i.iTArncrii-a, 

I.K .MO.SIHK IJAHTK CR- 


' Agat'm: — .r.:i-bl/*- un -igni- 

,- irai! «no*./»- il .lArncr t-a» lica*.»» gj.r.e. VorrebU- dire 

iiieiue nn usai»» III a'i-r Olir.ii_ ^ .,.r,rrljbei MOSiiiK ij ahtF cb ' 'U" .» -e.-ant; .nltal:a 

temilo rapiHirii <i»n 1 / i-.-aiu : daU'Islituto pari-'.sh e commossi. Jean Yfinncl.\presuntuoso che noi, sciapti- »•„»»,,, ' .non -, [.i.-.r.-inr,-. piu gir.-mc 

dell .\nirric.i . della moneta. E’ !a pri- il decano della " Comédie »,' ci attori, si fto.s.sa avere amij .'jt'.siC A Ff«i.-;«- D’»\iim.o Xn-jfdni .«■ cm v.ren i.- -. . vi.lg.,-‘ 

L'ironia, in unti» (|ih-'!«». =1 • j ,an volta, nella storia dei efficaci.ssniio interprete deV influenza .snpli avvrnimentii loiirr» n .v-),x.,« | no n'-! no.stro i>ae-e. p che. 

nel fatti» eia- ()ppi-iib«-im«-r e'.riagpi aH'r.slern del pia ree- Tarlufc e regista del Cid. inij mondiali: ma sarei davvero'^ TEATltO B:ui.<» Sch.u-hriP'com/- lem.nr, ri»! l,i.sri-mr>. 
"iiinto alla mt'izioiie di !.-ii-irh/o teatro di Francia, che.coiifessala di essere staio sin-',felice se questo nostro rinr/-.'**'®"'"^" 1-i dov:a : orrere ;.i:.i finza,- 

Mcin attra'crs»» se tosi -i pia» .-ri prende una simile inizia- crramrnte toccato dalla folla'gio pntes.se favorire, anche ci.vema f.o ixopr. ci.i.»-, ^j. ;,,n},iei,:ar!. A, uno 

dire, il .sm, amore per r.\im -'riea affea:io.ie eccezionalr.ìchr ogni sera lo a.sjjeftanai.solo per una piccola Fr"anco'(VìrMdi: 

ricd le ra-’ioiii della -a.i i.p- P''’' "" avvenimento che lavali use,la dei teatro. Quante.1! cambiaiiicntn omerale del- orioriu; Lonleriia. ] Perfino ,! g.r,rri...f- mofi;.:- 

nosiVióiie -dia liiiiiih i If . i-; po-s-sìone e lo slancio riffet-, inani .scnnoscinte /in drivntn tri silnazioìie che tutti a.spct- i NUOVA niBI.IOTECA: Er- ciia.» nap ilelano Komu. f.it- 


c'.ii v.rr rt'li- 


.'Vli.g.l- 


posizionc alla bumba If. . »- 
falli, furono (lapprìni<i di or* 
dine piiranicnte fernim: .111.1 
'olla ebe l i si fos-e po-ii -ni 
piano (k-lbi distnizi»».,-* :1» 
massa — ipii-sio egli s,,.renne 


riva: attenzione rccezionalr.lchr npni sera lo aspettavai.solo per una piccola po''/'’, st.-ilo » ter-. -—- 

firr uii avvcniiiientn che lavali liscila de] teatro. Quante'.i! cambìninmtn omerale del- .settniinna: Lanterna. Perfino ,1 g.r,rri..if- mofi;.:- ir-. -i rlae "e-Uialinen'-t- 

pa.s.sioae e Io slancio nffet-iuiani .sconosciute ha drivutn hi situazione che tutti a.spct- NUOVA niBI.IOTECA: Er- ciiic.» ’i:,p'ile-.ano ll'nu'i. tilt- •* Hi'O'.ri'ir 'r-ri'a l.'i notizia 

tunsn del pubblico sovietico,.si ri 11 pere in questi piorni. tianio ... ;nr;sto R.'gnin.eii if fasnsntu elj'aPrr» ciii- ’o'-nf-.'do :i*-i r.- '(•('•n-io u’.ii.lr- l.i Ponìi-Dr- 

ha,ino avvolto in una atmo-\qunnti doni .sfiontaiiei pii so- Seduto al nostro tavolo,' f' 5 '**'*" gu-'ird. rie! c.iemn •• neor'-a- Laa; eoli-. ultimati 1 fiiin 1:1 

sfera davvero rccrzioiialc di ,,o .sfafì offerti nll'aiipoln di Louis Seipner, che e .stalo iiii' vasro^^Pi'iiotinK*'f!à lorricri» .P ‘i'--' -• liiioi» a ,.. . '.'u'.'zoiou-o'.,.. :.on n.efercriixe 1;; 
e'ilu.sia.smn e di amicizia j ,»/in .sitarla, i/nrinfe volle ha magistrale » Sinn.simr Joar-AYim - IV p;).-v»t.-i giorno. :n p.'.n.ii lO ig.n.'i. unr»'cantieri- «lit; 1 filnis firn. . 


<« V’^oi .sapete — aveva ..... 

Ito Descaves prima di proce- 

rn-ij __% » Iktri ■ k »... « '■ 


.»rtii o;r, •■:ie-g.c , ;n jqu.,ad-, noi. 


.piando il grappo .’ ermi rsi.abolicn distribn-] |/ATTIVIT.\’ IIEIJ/ISTI'I’FTO - W'I’O.MO C;l(.\ 

■Ki ad oneiicri- da I r.i.i.an ^„re del; - 

lordine dì (Ostruire .a iWit^* teatro occorrono diversi elc-j 

ba H — sareblie oi<or>i» eh- ,uenti: ci vuole una cornine- ^ ^ ■ 2 _ §È ^ 

minare ugni possibilità -li ti- dia. una sala dove roppre- ■ Èli HH||||È^2| 111^11111111111^21 

torsione (la parte deiravr-ir- e,trarla, arfori che Fa infcr- ||| VflIlPIIIIi f| 

sano a—iciimndo la pri t om-'prrfino. ma soprattutto c», | ^ 


Icui .1 r:.'ev.,-. -i . iru'ppo.-tjn:-j,ita,■,/ione del 
(la e .■impopol.'ir.ta 'iel prfiv-jno, f'm partii- 
;'e.'ii.-Ticnto l'in'.ro Toro <■ Ca-‘to a!;;i legge 


'iW « III ' V .Sennucclo Denclll ha ptescn- 

«jf P J III ^ i tato icrncra al Pirandello la sua 

fa ! ■ ««onda coinrncdla. accolta con 

turpe parante, cor.-»^- 

«rinia- ili » I.'ori» di .N-iseii ». i| nuovo film di snin j,r-r tanti anni li «e-.rrei., 
la'» «li'i pochi oKft» in l.i'».ra'.ionc nel nostro P^r salvare !a (a.Vi dal dl-sonr/ 

dlr.ivcrso serie diflir'illi » he il rrgisl.i i-i-ria di cith che si » ror.fe-*ata. il Iigìi' 
ir.iggios.imi .Ite. gr;izii- anche .ill'.ippoggio ceneroso potrebre guarire, cor.qulsfare I.i 
li allori r dril.i » troupe r. | .1 foto mostra l’Illustre ragazza che ama e che com.ir.- 
iin.i pausa delle riprese: rinim.iginr assume, alla ® ricambiarlo; potreb.-e r.-t- 

ratli .«v'enull di recente, un sincolare saptire «ere per tutti, anche per t cor- 
___ _ __ tadlni che ottengoi,'' le pr. 

di'-e te-tuiiline.'ìte ,"./■nzi'me di prf.rog.'.re -e.nrip!t- ‘ 

. , . ! . ' , * , il i.-.aic e piu profondo La ra- 

'enti. mdizimo-n.e.nN- ,a-r un .-..t.m» anno !a ^ ar.ches.U flgda de; rr-.- 

(pii.lv 1 ., B..n«i-De.:.-gge att..,,. i.e.-Ve m vigoi-e.!..,, t- non p-'-rà ma: fr.=ere 
ilti.-nati 1 fiiiii 1:1 :)«n.'.,ndo for.-e ci. riuscire, inIp.,parato. n-.o-.anc «1 ge-’a 

Il n.efererine n; 1! mod'^i, ., tacitare te.-nporii-.ne] fiun.* 

t; I fùni' fini. . m- iii.ente .e r;ch:e.ste della, n dra.-r.;r.a ha toni ci; es:re...a 

1 '.erra ciliari:. gente di c:ne.-ri:i. e a tenerlai*.i.>;ep 7 a. resi con un Iirguagg;*) 

lei '■■inon,:, un ;-j.ngo t>er;odo sotto j pi-a»; osto le-terarlo. e direi f.or- 

tif lare nfe-m.en- -jn.', .-pec.e di ricattr,. Infatti,[-e troppo esp;:r{to e‘ stato or. 


» I.'ori» 


nuovo film di 


I.a re.ili/zarion»- ili » I.'ori» di .N.i-seli ». i| riiiovo film «li 
Ile .Sir.i c «II»'» d«-i plichi oggi in l.i'r.raiione nel nostro 
si s'Olgi .itlr.ivcrso serie «liflioilli » he il rrgisl.i n-ria di 
superare cor.iggios.imi .ite. griizir anche .ill'.ippoggio generoso 
e le.ilr «Icgli allori r dril.i » troupe r. I .1 foto mostra l’Illustre 
arlist.i in un.» pausa delle riprese: rimm.iginr assume, alla 
Ime d--i fatti av'enull di recente, un sing«»lare saptire 


'■■ino;»,il 
Lire rif«- 
chi- .-c-.(i/ 


pietà prnic/iiine aerr.i -l-jgli riio,'< >'»> pubbliro. LbOenr. 
’^tafi Uniti, il elle -i r.''-In quello che uo» abbiamo tro- 

nr.-ili/'.-snu'nt.. iinnri,...ihili> I nlrOtO .0 .Mo.^CO C Utl IJIlbb.ìCO 


>',! pubbliro. Ebbene.' 


I rotino. 


di.dicen.bn- ID.ó-l. Dett.. dr-ri-u» 


.'tMpare e-i/- certi e-ipor.enti g.-)-iO-r.a-T.er.*e -.r.vrpretato da f»;; 


!'iffen-iva ine. p<Ta;*r.>, (■ ,-ta*'i pre-.i in'r|iie-»f, anno di proroga corr.e-^^*^''' oragagna r.j. xracg .a 
:.'erpr(:a'.o,.-,ccorfio con le al.re ca-e c;-‘u.-i,'i ■> prova d'appello . re-r * gra/iors» a 

•'..m:co.!nt-:n.'.togrr.f,che. la cu, produ-icinr-m.n italiano, che es.. ri- 

--an.e,/.„,ne. ne.la .-nag^or narte doi.mngono «roppo po.-o conto.-u.^.^^ p-.ca.-e--> le 

ron.roica'i. e ir.atti'a. Ui qui la ne-i-mi-’a e che •.v.r.-e.one.*'^) p;ui^p-.p .5, ver*4 ^ra- 

.... n-'ce- ata dei l.cenzia.'r.en»! di '..gì., d;.*e-.::-.e de::., p::tórr .ùtardì e r. i.s,. 

cui h.'irir.o i.-ittC) lonmi .ilciiiii ' O'ig *nda c.e.-;ca.e. 1 ^ , .’i^'che et* -i: 

re (ii;gl'irn'i! 1 I-.'. e;..-;, P.inti-De j {•.n€-::'ti han.- ) voni :ie_ÌMa-s;-.o P'd»'.;» 


eia; ni) tra -:;:i:x.i’;co 


vernativi considerere'o'oer»-»!***-®’-•■'•’-er.tre è se-- 

qiie-*/, an^Q fi* p-o--«>-«a corr.e*^^^^''' *• Bragagi.a /-...cace .a 
ima - prova d-appeno". r»e.- ,i'<"a;indr*.. iem-phee e ^/lOsa ,» 
__iBorehesi. e buoni e'.t altri che 


A*"; ra Roma, domani. 5 i f f/r«<b|pi»c. drll'ntdu.strta itfi-- 

ICO ir, .'.f.r.Ie :I (Orso di | Itf.ui», a, I-a storia e la struttura! 

a!il:e7 0'-.i -Prolj'cm: .-.ttuah di 1 delfindustria iialiana Relatore 

va p-iiit-r.'» fvor.omit., del nostro j Rodolfo .MORANDI — 61 f prO-I 


pr.iticanirnie iinpO"ibili-. I ti voto .g Mosca e un piiDp.ico vi r-crci 1; .-.pr.ie U (orso di 

solbanio in ni. secondo mo- "• ringraziare «-n . Promem. attuai, d> 

, p -»•», ■ aìiiÌTO . " ' '■ V u p')i:t.c.) cronomit., del nostro 

rneiiP» die pre>^ una |k»- n'’'nì, inz a Ta i • ti.«- i lstituto di tco:.o-j f>!e,r?i deiFindustria ifonaro. b. Il 

'Vionc 'imiU' a quella -il r.in- ‘ " ' ’ . ' c»r»-- tv-ia «• A:.tor..o Gramsi-I • ha or-. mor.opolio i.eirindustria italiana, 

-min. .ifferniando (he la nm»- ^ 'e ra. .s- »• -a ’ ' ' .gar.izra-o per 1 g ovari universi- Relatore: I-uciar.o CONOSCIANI. 

va Molcji., .«morkana. I.:..;Xrh ■ a.ii'baSor Vi^^ , , r Ti P"''"™ 1 » -pial-mo 

■a ...Ha ,li-.r,.Pinne in .na'-n-'F.nn^ìn, Sn.re j-, n.-een .‘S.'nn?' 

a'reblK' jh'IijIo psinare al..i ììicdialammte risposto perjogr.ur.a delle quali serra tenuta 
rovin,i ilill.» (i'ilià. L f»i in approvarne calorosamente Ir*da u;. relatore qualificato e ri- 
qiic-^tiì prt-i l'O momento (h«- narolc ci auanrarsi nio’fe;argome:;to panico- 


11 ■*.. •' -- -- -- IJ «1 <-vo!ccrA. corri'c noto. ! Kflii'Jno T^rr dOffOgucTTa. RcIaTorC: ■«•........it \r ^ ■ 

r.1 -all; dl-triizione in maso. frauda. Jo.rr. g.i aveva im-‘.... qumd'.c, lez.om settimana»,. Bruno TRE.VTt.V -8, B capdo- 

asreblK- |H'Hjlo psinare al..'i ìncdialammle risposto perjogr.una delle quali serra tenuta j hAmo e la r/w.sc politica dfri-U ro-sia.-.i ei” dibatiuo'tra 


qiic-^io prt-i l'O momento 


'•da u;. relatore qualificato e ri- Oenie. Relatore; Mano LENA.! 

guarderà un argome:;to panico- — 9 » La situazior.e dei laboratori [ 
.'lare dcIFcconomia italiana cor. dell’industria. Relatore: Luciano | 


"•j'e.n.vu i».'---.inte:/.i,,ne. nthl.» .i.iiggio.'- nrirte dei.teng'.no trr.pp/) p 

_ ‘.'fztone in’.irr.idat'ice :««nlro, c.'itì. è inatti'.,. Di qui la ne-'-'v.i'-a e che •.'<>.* 

. iZa.-Tip:). Pont, /• ?.I/r ' ..i. ri-‘ce'-'it.'i dei l.cenzia.'r.en», di '..gii, .■'.>• d;.'e-.::-z, 

L dpSrtUfd (.61 dibàttito !‘';et*:v.,:T:en*e .-eg. -.i. u" - cui h.',r,r.i> i.itto lonno ;,ku:ii nag .nda c.e.-tcaie. 

, 'dutti-n- negg ,re (ii;gi'.rn-.ii I-;, e;..-;, P.,riti-De j e.n€-::'ti han 

SU àSTrduISfnO C rsàlisnio !Ua romann. D. un,« », inep'"- La-urenii'. ;,'•!<■ prime av. i- 

- 'he li l.'.T i • . . .'».*•'-aghe ii: eri.'i. s, c durictiie questa ir/jte-,. ’;n 

Questo i<o:r crjggx» alle IR, ;,e. 't'»ri,i iii li:'.,. (1.-g.''aziat.i ;iffre'.'at;, .iccnzi.'ire ( en- ordir.; d. ragion, 

cali del Cttrr.lo romano d» cut- r«iR;tzza :«):nan.i .'i: tenijK, t'i' ert. I;,vor.',t«,ri tire'(■(". :.i;/>gr) ->-rrhe cr..-; 

ira, .n v:a E.Ts.ha 25 . il crit,co del •a.-cnn.o. ha f:., i s-io;.pa-id'",-; di far cadere '.i d. à--.' 

a:ieilo Vi-n*-.,ro!, introdurrà :) protagon.-'; ; i.n .'.gen*./. 'f,.,. -oitant.i ’e cùn-ec-ue-uze ' ■ ■ 

A-tar.-a. che tu'ti .del.-a Situazione che c ve- ^ 7 *’ "'''t 

tra’t.srr.'o e réaLsmo.. ‘ ■* eo!',ro che har.r.', ’e"..-> ■.'o.-Mo-muta a creare. Quest.» ^ 


! QucMo J>0;»rrrngiO ;>IIc IR, ;.f>, (li 

I loc^l; rf€l rom;#no di cui- TtiS^iiZ 7.3 2*^4;n 

Itur^t. *n v:.* F;T¥'!ia 23 . il critico dcI ia.'*Clvn;o. 


n 'sr. I preucruptizion^* j 
ir/jte-,. ;n bas-g d'.ie. 
d. ragion.: in pr.ir.oj 
n-rrhe cr.ri un «.*100 di’ 


CINEMA 


: intra—.onta;..e 


arii,‘t, ro.T.a.-.i tei dibatliio tra 
astra't.srr.o e reai.smo ». 


In’.Tì''» rti.'nanz') 


__ . ; -j _T •■'re ucii economia .lai.-ar.a con ««tri. rs«.-ini«»ie. s.iiciano 

I SUOI assiT'.iri ebbero rag •>-1 prntiarere sorridenti al pari rifertmeriio agl, sviluppi storici. LAMA. — 10 » La situazione dei 
ne (li lui: Ij.i'tò loro far ciiiii-|d» nuesia - .'fa- ;i " m. -i yta situazion'- attuale, alle prò- coritad.,),- e dei ceti medi. Rela. 

j'«''rc il suo nome airnr«xcl,i.»] ceriiiirpuo ci è por.^o pm .'in-i i-oste delle forze democratiche c lorc; G.orgio COPPA. — H, Fi¬ 
di NbC.ir ti»' e r,i..m.. (he iw-rlcernmenfe cordiale. jalle prospettive di .sviluppo C.a- credito Rctatorc: Franco 

- * i g.z'-i m ^ riAllA lAviTM-a* oA*timanali iAJl.-l.rVI_ —> 121 il rflnyTn^Tf'trk 


t.inii anni è 'i.itu te-ta DaU'incontestnbile .si 

(lolla '( iagiir«ìi.i puliiii.i ato-jdri Tart-afe al - Piceni 
mica americana di'cniic nn tro ... .si c passati a 
r-osscr-iso-. trionfo d«’i Bourgei i- 

L’argomento degli as' -rs.iri filhornme sulla sceii 

_ " _ IZ a* aBs • ^ M .• a..,.. 


latte prosjYcttivc di sviluppo Cia- rtonza e ereditai, Kciatorc: Franco 
«-cuna delle lezioni setlimanali ANTOLINI. — 12 , tl commercio 


....v. e r • « .1 

LAMA. ^ 10» La situauone dei Copferenza intemazionale 

contad.ii, e dei ceti medi. Reta. , • •* j» 

tore. G.orgio COPPA - n, FU (jegii stu(!enti darrnitettura 

nar.za e credito. Kctatorc; Franco - 


ri: ;.«orav;r.,giamento è -•.at.» sf.T.-orevo’.- 
indi-iuensabilf'mente commentato ed e -tate 


Ogg.. presso rAssoc:azione ar 


LIlUl incontestabl.e .laC^iSO seguita da una discussione 1 e'iero. Relatore: Giuseppe REGIS tistica mterr.azionaJe. in via Mar- 1 domo: 


a; fin: 'le. '< -■ 
:.-i -toria. .M.ì 
co.'punque. ! 
grave e 'he h 


:i .g..'T.e:it', 


UvI- ! r.levat 


.urig') re-rr.'ìe cr>.n un «.*100 di’ • , 

pr'i.-'')g.i d*''ll'.'tt'jaie ’.^ggej ^ilN'alCa \clC|UCrO. 

:'.'in 'i può ..■■Tp''».'t.ire quell Lerce che : inu-amor.ta^-.e 
progra't:::'..', pr*.i-j:tivo seriOiB,:*^ Taylor ir.carna ir. ques-j 
e d. amp.o re.-p;ro che ò ne-;jjtrar.o o z..- 
.'C'-ario per so.-rtenere l’urto ■se».1*0. Jit .ra.-a d: n. 


to che b-jona p:,.-:c- delle -''"■'•-'i c-ir-correnz., a.mericana:’ 


p.o.n t- que.'to. fortune e de; 'UCCC"; de.h 
niir.'*'. r fa’T''«'noio e.o.s., .-,,n«, riov.;t: rv.o.r.-.r 


::ecor.riar;arr.ente. oercne e.- = : 
'■'*g'. .''-n'i ia-.orare '.i'oer; da 


-.c.-so da; -sotito; àt tratta d: H. j. 
•un tipo rrCdCo. sc«t.<K>, amaro, 
disgustato d«;'.a ’.-.ia e degl: 'u:- 
e. ir-utue diti;, da. cu-r 
d oro R:o e tt t'jogotenente :e- 


PiCCOÌo Tea-, fr^ 


studer.ti Isrntli. 


— 13 , Il problema del mercato I gutra 5 t. si aprirà la Conferenza L : 


gciverno J airabilit;'. .l’.I'ingcgno. .-.itie qua.^-.i-.. . ir.itto ec-ino-riico ^ 1 amioa più caro d: E-vi-ue- 

-'(■n -.Uule cheiparole al iavoio deg.-i nue..': Li nrorogi. f \r.ihor.v Qu-.r.r.» tir. tern- 


vero »rgon-.er.ti trattati selle lezioni nazionale. Relatore: Vittorio FOA. interi.azionale degli studenti di 
— T-r».r»aan«. — 111 Lo DOlitìca economint nro -1 architettura, alla quale parteci- 


trionfo del Bourge« i- Grn-« 

.11 Ecco un qi-idro del program- 

tuhornme suIìq scena 'ff. , , dei corso, co.-, l'indicazio-ne 

e \ achtangov ». una delle piUjdc-i relatori per le singole le¬ 


di Oppenheimer. q„and’e?ii "• P'^idc, r 

affermù che r.iso strategico /«Ij. 

_• ,_ totalmente disfnifla doi oom- !• 


ecedenti. — Iti Lo politica economica prò- architettura, alla quale parteci- 

Ecco un quadro del program- posta dalle forze democratiche, pano duecento delegati di ver.tL 
1 de! corso, co.-, l'indicazione Relatore: Angelo DI GIOIA. — nove paesi, tra cui rUHSS, Fin. 
■I relatori per le singole le- 13 > L'econom»a x ocial iata. Rela- ghilterra. gli Stati Uniti. la 
or.i: More: Paolo ROBOi'i i. (Francia, la Cecoslovacchia, la 


Cecoslovacchia. 


, ,, . , 11-- 1 luiuinienie aisiriina aai uu,/«-i ,• Problemi generali dell'eco- «Jt- «t-.v..., .«...kv..... pi-»- 

fieile armi atomiche e .ili Biro- bardamenli tedeschi durante nomia capitalistica, ai II capita- so U sede deii-tsiituto di ccono- 
seno mette'a in pericolo la »- a rirnstmUn usmo di concorrenza. Relatore; mia «A. Gramsci» in via Pale- 

. » il.» II. A ‘’r::,'’,;' A-'»-" - 2. _p,ob,.- «tro ^ Kmool ,6 «pnlo. 


Le lezioni vengono tenute pres- Romania. 1 Ungheria, l’Argentina, 
' la sede dell’Lslituto di crono- ■] Brasile, il G:appo.-.e. ecc. Lo 


E’ di que.-:. 
n- ha notizia d-;*! 
la di Vittor.o Cr, 
del -oggetto i 


-erv.reooe a 
ix-r ir.e.-i e r.ze-. 


cosi b-'J'Ca.men'e g-^t'ati .-.i'. -z.'-. 'er'.‘;reooe a mantenere r..;e bandito, sn.ento e san^a.- 
iaitrico. I:•-> .stato d:lr.aro 

Intanto altiu due case cine- a‘-à.“me e d. ter.'.one d: q-ue-, Un «.orno, R:o »; in'«gh;'ce 
matografiche tra !e maggiori -t: g;orn.. ss'rvirebbe c-i-.-e d; Danieia f.wa Gardner) e re 
del nostro Paese, la Lux e la a'-T!-' di r.catto contro i no-,.-;r.-.ar.e -.anto icomfci»ao;a:o che 
Titaniis. annunciano in via;-'*': c.ne.«s,ti e si r.^o.-.e.-eb'oe>'t ...eue a fare ; er^e. lan.o c.,e 


frim.gerata'cosi b"jsca.men*e gef.'tti .'.li 
lastrico. 

n.. ino'.tre. Intanto alt;e due case cine- 
iramento » matografiche tra !e maggiori 


g.orr,.. ino.tre. Intanto alt;e d 
•' s-luramento » matografiche tra 
,h.:n.o (l'autore del nostro Paese, 
del film anti- Titaniis. annunc 


(l'ina umana. Ili rr,c sar l>:>e j nbbeJIiro con rriteri mo- i-cotrtii. — a, /-»««»,. 

stato immorale nrivare I Nmc- criteri o generati dell’economia capi 

1310 immorale prnare I .Am» dem, nepi, ultimi anni. taustica. b» LhmperiaiLsmo Re 

ricadi un qualsiasi mc/.'o .'«.- Vin,postazione misurala 'a’-ore: Bruzio MANZOCCHL - 

IO ad assicurare la sua s;;p(.- „ classica della nrima eom- •'** Storia dell'economia italiane. 


mia «A. Gramsci» in via Pale- archi(»uo Carlo Ayanonino (na¬ 
stro 68, Roma. Domani 16 aprile, ha» terrà una relazione su » L’ar- 


mi generati delì’economia capf-jalle ore 18 precise, avrà luogo la chitettura contemporanea e la sione; al suo posto è suben- Due notizie che pur es-jt-'h ttui tutte ie terze enei' 
tajistica. b» L*imperiaILsino_ Re-[si^nda lezione sul Problemi del- tradizione nazionale ». cui segui- trato Giorgetti del Centro cat- -endo indicative dell.a'hanno .a c’u.-«re '.e s.'rti deHa'^, 

. . „ ttna discuuione. I lavici con- *olico cinematografico (uno drammaticità de'.'.a situazioneIfin^^atografi-i naz.<''na’.e Iot-i. 

desiderano tinueranno fino al SI- Domani j; m.AiT- r-Ua ctnKU;« te'-anno affinz-ni» iT 


co.munista Ho scelto l’amore) ufficiosa come nrossima lai'f' definitiva a fatto favore 
da direttore dei programmi totale sospcnsio.ne della !o- concorrente «ndustria ^ 

cinematografici della Te'.evi- ro attivila produttiva. -americana. Que.sti .ono i mo- p«o.^ pnnia m „ 

sione; al suo posto è suben- Due notizie che pur es- t-vi per cui tutte le forze che fl... 7“nV,«,.«i 


Ee l'f» 7 ipoSf(i*ione misurata latore: Bruzio MANZOv-CBI. l imperia,(smo. fà una discussione, i la' 

e rìnSiirn della nrima rnni- •‘B Storia dell'economia italiano. Tutti coloro che desiderano tmueranno fino al Jl. 
madia la lAspciU delio sviluppo Capitali- Benversi al corso o partecipare venerdì, presso la Gal 

mraia prooaoìtmemc la dell'economia italiana). Re- semplicemente a singole lezioni zlonile d’arte modem 

pili rappresentata anche nel- laiore: Emilio SERENI. — 4 | J possono chiedere ulteriori infor- inaugurata i’espocizlone 


riorità militare a. Non - ipp a-, _ „rÒhahiìmente la <!«•'« sviluppo capitali- Lscrivers, al corso o part(«ipar.? 

mn (male «ia «tata la r.ntw'al ■ prooabilmente la dell'economia italiana). Re- semplicemente a singole lezioni 

- Stata la r.p.ica pn, rappresentata anche nel- laiore: Emilio SERENI. — 4| J possono chiedere ulteriori infor- 
di OpMnhcimcr. Certo *.; chejFG.R.S.S., fra tutte quelle di problemi delVagricoìtura italiana, mazioni alla segreteria deH'Isti- 
in quel tempo il governo (iti- Molière — aveva convinto Relatore; Ruggero GRIECO. — luto, (tei. 496914 - 496127 ), 


la* Gaiieri^na* quell; cioè che stabili.scono hanno un loro aspetto comi- 1 |*ranno affinchè il d;ri:t() chejp^etesè flic» 
moderna, verri f'-ni è «per adulti n. co. sono quelle àecondn >jil no.=tro c:nem.o ha d: vivere;i 

dizione interna, o "Con ri-erva ». o •• esclu- quali il produttore Rizzoli «iiC di prosperare ?ia sancito da farrotr. L’ 


zionale dei progetti d’archltet-lso »). 


affretterebbe 


Tutto ciò accade mentrci* technicolor » la vita di Gesù 


girare in una nuova logge. 


FR.%NCO C1R.4LDI 


| 3 <jpo un dramn'.attco d-ueUa 
manda al (Treatore Esq-ueda. 
qùkle però. pnniA di nr.ònre. 
ct-iipisce a morte anche lui. 

i; film c ptùtnjsto flòcco e 
. cimt’.nuamenie indeciso fra un 
jtono raormleggiante e pieno di 
I oretese flioaoflcbe e un tono av- 
J'entuioso Lo ba diretto »ohn 
.Farrotr. L'<.4nacoco:or» .a#c'-a 
Jun po' a deaiderare. 

Vice 







Pag. 4 Giovedì 15 aprile 1954 


a L’UNITA’ » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


CroneàCfà dì Roma 


Telefono diretto 
numero 683.869 


UNA TIPICA STRENNA D.C. PER LE FESTE PASQUALI 

« 

L'aumento di quattro lire per il lotte 

appro vato ieri dalla maggioranza cl ericale 

L'Opposizione si è bntiiitn aiicorn per tutta la seduta contro il provvcdinieiito - Le 
penose giustifieazioiii del socialdemocratico L’Eltore - Sferzante risposta di Natoli 


Aumento 

conquistato 


dei salari 

alla FATME 


/ 1200 lavoratori hanno ottenuto anche un 
premio pasquale — Sciopero alVa Autovox » 


La nitTRRioinn^a domocTÌstin- del prezzo del Intle, Brave per 
iia, con i’aiisdio dea partiti al-tla cittudinnnza, non risolve af* 


leati, ha approvato questa notte 
l'aumento di 4 lire il litro del 
prezzo del latte. Il provvedi¬ 
mento farà salire il prezzo del 
prodotto 11 84 lire per le misure 
(la un litro e a 43 liie per oRiii 
mezzo litro. Al voto, che ha 
avuto luoRo allo ore 0,30 del 
mattino, si è Riunti dopo la 
.''tienila oppo.sizione del Rriip- 
po della Lista cittadina che, 
attraverso i suoi rappresentanti 
ha smantellato una ad una le 
arRomentazioni ilella miiRRio- 
laii/.a a sosteRiio di una misura 
tosi RI avo 0 antipopolare. 

All’assessore L’ELTORK 
toccato liiiRrato compito di 
''Ostcnere la tesi della Giunta 
III favore deiraumciito. Il rup¬ 
pi esentante socialdemocratico 
ha cicduto di potersi far forte 
del fatto che le autorità mini¬ 
steriali non concedono il nulla 
osta per la definitiva ratifica 
della municipalizzazione della 
Centrale del latte col pretesto 
che il bilancio deU'azienda non 
è in paroRRio. La soluzione a 
(luesto problema — ba detto in 
sostanza L’F.ltoro — si poteva 
avere solo moRRiorando il prez.- 
/o del prodotto al consumo. A 
tale .scopo fu proposto e appro¬ 
vato neiragosto scorso (dalla 
imiRRioranza ilemocristiana e 
apparentala) raumcnto di dieci 
lue, che avrebbi* dovuto entra¬ 
le in vigore a una condizione, 
)n‘i(); che la municipalizzazio¬ 
ne fo.ssc divenuta un fatto com¬ 
piuto. A questo punto L’Eltore 
ha scopfcrto le batterie: la 
Giunta, anziché raumento di 
4 lire, avrebbe voluto dar cor¬ 
so alla deliberazione che ap¬ 
pi nva raumento di dieci lire, 
entrando in palese contrasto 
con la stessa delibera appro¬ 
vata l’altr’nnno dalla magRio- 
ranza democristiana che con¬ 
dizionava raumento alla muni¬ 
cipalizzazione effettiva della 
.izienda. Avendo, però il Co¬ 
mitato provinciale prezzi obiet- 
l.ito che il prezzo massimo con¬ 
sentito per la vendita al minu¬ 
to del latte è di 84 lire il litro, 
la Giunta è venuta nella deter¬ 
minazione di aumentare il prez¬ 
zo del prodotto di quattro lire. 

Tutto ciò è stato detto dal¬ 
l'assessore con la massima di- 


lizzazionc deU'azienda e sen?{^| 
che — lui «socialista »! — av- 
vcrti.sse la gravità della osti¬ 
nazione sua e della Giunta a 
voler giungere ad ogni costo 
airaumcnto del prezzo del lat¬ 
te che — ha detto chiaramen¬ 
te l'assessore — dovrà essere 
portato in seguito a DO lire il 
litro! 

Uintervento di Selvaggi 

Tutto ciò è stato definito 


fatto i problemi dell’azienda, 
che viceverea può affrontare 
con succes.so i suoi compiti con 
una organizzazione aziendale 
autonoma ed efficiente. 

/ profitti del CortBorzio 

Il consiRliere LIZZADRI (Li¬ 
sta cittadina), che è seguito 
a Selvaggi, ha denunciato l’au- 
monto vertiginoso dei profitti 
del Consorzio produttori latte 
che nel 194D, da 1 milione, ha 
elevato il proprio capitale a 
30 milioni. Lizzadri, che ha 
presentato in Consiglio un no¬ 
bilissimo elenco di fornitori del 
latte alla Centrale, ha fatto i 
nomi di Anacleto Gianni (lo 
ste.sso signore che si oppone 
agli espropri nel comprenso¬ 
rio industriale di Tor Sapien¬ 
za), di «un certo Micara », del 
principe Aldobrandini, di una 
principessa Borghese, degli ere¬ 
di Armenise e della Banca del- 
rAgricoltura. 

Dopo due interventi dei d. c. 
LOMBARDI, favorevole aU'au- 
mento, o di DI NUNZIO, fa¬ 
vorevole aU’aumento di lire 4 
ma contrario ad una eventuale 
maggiorazione di dieci lire, ha 
preso la parola il compagno 
NATOLI. 

l/oratore della Lista citta¬ 
dina, riallacciandosi all.'i pro¬ 
testa di Selvaggi contro la sor¬ 
te toccata alla deliberazione 
che approva la municipalizza¬ 
zione della Centrale, ha sotto¬ 
lineato che identica, affannosa 
trafila .«roiio destinati a .''•ubiie 
molti provvedimenti utili alla 
nostra città. Che fine ha fatto 
per esempio, la legge speciale 
per Roma? A ciò, naturalmen¬ 
te, si contrappone la straordi¬ 
naria velocità con la quale si 
procede aH’approv'azione di 
provvedimenti di altra natura, 
come la ormai famosa delibera 
per il circuito automobilistico 
di Castelfusano, presa dalla 
Giunta perfino senza attendere 
il parere del Provveditorato al¬ 
le OO. PP. E la stessa cosa piu'i 
valere per l'numcnto del prez¬ 
zo dell'energia elettrica con il 
quale il C.I.P. ha dato piena 
soddisfazione alla Terni. 

Ma la nostra opposizione a 
questa vostra proposta — ha 


sinvoUura senza che dalla sua 

bocca uscisse una iletto Natoli —‘ nàsco da una 


ril^ereussione che questo prov 
rediimnto può arrecare acco¬ 
sto della vita sempre in au¬ 
mento. La Giunta continua a 
dare il suo grande contributo 
a questa corsa al rialzo dei 
prezzi: ciò ha fatto con l’au¬ 
mento delle imposte di con¬ 
sumo e delle altre imposte; 
con l’aumento parziale delle ta¬ 
riffe della STEFER, mentre da 
molto tempo pesa sulla citta¬ 
dinanza la minaccia d’aumento 
delle tariffo dell’ATAC, Ed ora 
dal «socialista» L’Eltore come!— ha aggiunto Natoli — per¬ 


nii « accorgimento » per otte¬ 
nere la municipalizzazione del¬ 
l’azienda in questa «società 
borghese»! Ma l’assessore ha 
naturalmente dimenticato che 
la municipalizzazione della 
Centrale è stata decisa dal Con¬ 
sìglio comunale ormai da pa¬ 
recchi c svariati anni! 

Dopo questo fiore di intro¬ 
duzione la discussione, che ora 
"tata interrotta l’nltra .sera, è 
ripresa vivacissima. BRACCI 
(M.Sl) ha rilevato che proprio 
Tassessore ha dimostrato il con¬ 
trasto lampante esistente fra 
le due deliberazioni (quella 
deH’agosto e quella in discus- 
■sione) che proponevano gli au¬ 
menti. 

LATINI (d. c.), che ha de¬ 
funto tecnicistico il sistema di 
.sanare i deficit delle aziende 
comunali con periodici aumenti 
di prezzi, SI è tuttavia piegato 
di fronte aH’aumento « in que- 
."ta misura ». 

Ma l’intervento di SELV.AG¬ 
GI (Lista cittadina) ha sgom- 
lirato il campo da qualsiasi pre¬ 
testo che Biustificas"C la richie¬ 
sta di aumento. La questione 
— ha detto Selvaggi con fermo 
tono di protesta — dimostra 
impotenza e rassegnazione di 
fronte airatfegciamenlo delle 
autorità tutorie. Dopo aver 
brevemente ripercorso le tap¬ 
pe. spe.sso durissime, che por¬ 
tarono alla municipalizzazione. 
SeKagci si è riallacciato al 
l'rovvedimento dell’agosto scor¬ 
do. ricordando come il voto 
espresso • dalla maggioranza 
d. r. fosse condizionato all’en- 
irata in vigore del nuox'o or¬ 
dinamento. La divergenza fra 
quella deliberazione e quella 
attuale è quindi evidente. 
L’-lLisf.-e co.".-:glicre 


fino la società del Ba.se ."«mbra 
intenda chietlero una modifica¬ 


li! quc.slti situazione, la Giun¬ 
ta dimu.stra non solo incizia 
e pii.s.sività in alcuni casi, ma 
concorre attivamente aU’au- 
niento sempre più grave del 
costo della vita. L’Eltore affer¬ 
ma che l’aumento del prezzo 
del latte colpirebbe soprattut¬ 
to le classi più abbienti, che 
sarebbero lo rnaggioii consu¬ 
matrici di questo piodotto. Sin¬ 
golare argoineiito di polemica, 
visto che aumentando il prez¬ 
zo del prodotto il consumo 
di latte fia le classi meno ab¬ 
bienti diminuir.à inevitabilmen¬ 
te! Quanto alla municipaliz¬ 
zazione e alla « società borghe¬ 
se » deH’a.ssessore L’Eltore, Na¬ 
toli ha affermato ironicamente 
di compremlere per quale mo¬ 
tivo l’on. Saragat ha deciso 
dì sellerò a fianco di .Sceiba 
nel governo attualmente in 
carica. 

Natoli ha concluso naffer- 
mnndo, a nome della Lista cit¬ 
tadina, l’opposizione a un prov¬ 
vedimento che conferma la po¬ 
litica della Giunta tendente a 
favorire un aumento del costo 
della vita. 


Dopo un intervento di CIAN¬ 
CA (L.C.), il quale ha denun¬ 
ciato gli utili scandalosi che 
il Consorzio produttori latte 
ricava dallo vendita del pro¬ 
dotto alla Centrale (ruzienda 
paga ogni litro di latte 55 lue 
più 8 lire di trasporto), e dopo 
una breve dichiarazione di 
CARRARA (de.) favorevole a 
nome del suo gruppo uH’aii- 
mento del prezzo del latte, il 
Sindaco ha posto in votazione 
un ordino del giorno Selvaggi 
che proponeva la sospensione 
dell’esaine della proposta di 
aumento in attesa che rautori- 
tà tutoria piovvedesse in ordi¬ 
ne alla municipalizzazione. Ma 
la iiiagRioranza ha respinto 
rordine del giorno Selvaggi e 
ha invece approvato lu tlclihe- 
razione che sanziona raumen¬ 
to con 38 voti contro 15. 

Al termine della seduta, il 
Sindaco ha comunicato che 
l’ing. Zeiiobi, proprietario del¬ 
l'azienda Aerostatica, gli ha as¬ 
sicurato che gli impianti di 
Roma non saranno trasferiti in 
altra città. 


Un successo di particolare 
impurtaiizu e rilievo ha coro¬ 
nato, in questi gioì ni, la lotta 
che i lavoratori del .'■ettore in¬ 
dustriale I umano stanno condii- 
cendo por ottenere sostanziali 
migliorninenti ceononiici, anche 
iittraver.so la corresponsione di 
acconti. 

I 1.20n lavoratori di uiii'i del¬ 
le maggiori aziende romane, la 
officina metallurgica F.ATME, 
hanno infatti ottenuto ini con¬ 
gruo aumento dei loio .salari e 
un premio pii.siiunle. L’auinen- 
to estende a tutti i lavoratori 
il premio di Incentivo elevando 
la percentuale dal ’Jt) al 40 per 
conto, comportando cosi un 
onere sulla paga medi.i oraria 
di lire 70 minime, jiari ad un 
aumento mensile di Ine 3 800 
per tutti gli Opel al del repai to 
Attrezzeria, mentie i dipen¬ 
denti del repai to Veinueri.i 
hanno avuto un aumento di 5 
lire Foia sui lavori nocivi, co¬ 
me pure i dìpendi'iltl del 11 ‘- 
paito Galvanica <• di'i lavori 
vari, Inllne, stato convenuto 
che, in occasione delle festività 
t)as(|ualì, tutti ì dipeiKÌenli ii- 
ceveranno un pacco del valore 
di 5.000 lire. 

Questo successo va ad ag- 
gitingeisi alle decine e decine 
di altri già conseguiti dai la¬ 
voratori di tutte le categorie. 


ed ai 18 altri già registratisi 
nel settore metallurgico. Salgo¬ 
no cosi, infatti, a 309 le aziende 
che hanno corrisposto ai loro 
lavoratori miglioramenti, in 
forma diretta o a titolo di ac¬ 
conto continuativo sui iniglio- 
rninenti che derivano dal con- 
globamenlo e dalla peieiiuazio- 
ne .salariale o come premi • una 
tantum >. 

Prosegue, intanto, razione 
aziendale per ottenere imme¬ 
diati acconti, e ieri i lavoratori 
di un’altra ofiicin.i metallurgi¬ 
ca, l’AUTOVOX (ex IRI). forte 
di 380 operai, hanno scioperato 
per un’ora. 


IN UNA LETTERA AL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE 

La 'Verità,, di Luigi Tirane 
sui rassassinio della L atti 

Il delitto sarchilo stato coiiiniesso a scopo di rapina, ina Tirone 
avrehhc fatto solo da palo • Altri particolari sulla misteriosa vicenda 


Il «no alla CED» 
dei giovani della Fiorentini 

.Si e ti'iiiii.i Ieri una as-.r.n- 
)> ca <l(>i giovani opcial della 
« l-Toienllni » per r-eUimne 1 . 
decennale deiia He-.l-l(‘nv,i e. 
1 lallt miai e I oppoM/ioni' a'.iu 
CHI) de.la gusientii mmana 
isipo un appa.ssionato t'.itcr- 
\cntii dell (MI (aria iC’apponI, 
tutti 1 iiie-.cnli hanno appi'r'to 
la liin'.o una l.>andieia lii- 
coldic lecantc la scltla « no 
alla ('K.I') » bandiera che sarà, 
poi consegnala al Parlamento. 


.SCIAC.URA .SUI, LAVORO NELl.A l'KNtJTA OLl.l.’ACQU.l .VCLTOSA 

—^ j- 

Un meccanico stritolato da nn trattore 
che si capovolge sn nna ripida d iscesa 

A/frr tro. persone sono rimaste, ferite — Il morto laseiu la moglie e un Inmho tli due mesi 
Ij'eecessiro earieo del rimorchio rispetto alla motrice ha provocato il luttuoso iucideute 





1 familiari del giovane piangono dinanzi al ritratto «iella vii lima 


Una sciagura sul lavoro, che 
ha gettato nel luttj) una fami¬ 
glia di laboriosi contadini, è 
accaduta ieri mattina in una 


zlone delle tariffo attualmente tenuta agricola, nei prc.ssi del 
in a-igorc! Ma via Laurentina. Un giovane 


aittt iiiiiifl’iiiiar.w piiiim 

Domani alle ore 18 si riunisce il Consi¬ 
glio generale delle leghe e dei sindacati 


L’andamento delle lotte sin¬ 
dacali c la celebrazione del 
Primo maggitx sono state esa¬ 
minate dalla Commissione ese¬ 
cutiva della Camera del Lavo¬ 
ro nella sua riunione di ieri 
Faitro. 

La C. E. ha rivolto il suo 
plauso agli edili, autoferrotran¬ 
vieri, netturbini per la com¬ 
pattezza e lo spinto unitario 
che ha caratterizzato le loro 
manifc.'tazioni, ed ha c.'-prosso 
la sua prote.sta per il compor¬ 
tamento della Giunta comuna¬ 
le nella vertenza con i tran¬ 
vieri. 

La C, E. esaminando lo sta¬ 
to delle trattative interconfe- 
der.ali per il conglobamento, ha 
invitato I lavoratori a prepa¬ 
rare con assemblee, delegazio¬ 
ni, attività sindacali, la ripresa 
energica della lotta qualora le 
trattative si concludessero con 
un nulla di fatto. 1! Consiglio 
delle Leghe e dei sindacati è 
stato convocato per domani al- 
j le ore 18. 


nizzativo e amministrativo «lel- 
i'organizzazione sindacale uni¬ 
taria. 

La manifestazione del Primo 
maggio avrà il carattere più 
largo possibile e a questo sco¬ 
po la C. E. ha «Icciso di orga¬ 
nizzare comizi in tutti i Co¬ 
muni «lolla provincia. j\ Roma, 
seguendo una tradizione che è 
ormai patrimonio dei 'avora- 
tori, il comizio celebrativo del¬ 
la Festa del lavoro ax’rà luo¬ 
go. come ogni anno, in piazza 
del Popolo. 

PARTIGIANI PACE 

Daaui «He 18.30 ,v u.‘*j ?>'«( 

Timi 3'■j'»' tc.r T.Tro l'xc 
1 iz tTj cai r»n-.>3» v:**: 

•i.air.A la:*.; . rr>pa>4i*':: A', o 

Ei.'iu r:«3r.: Jr!.« paté. 


operaio è rimasto orrcndnmen-1 
le stritolato da un trattore, 
che egli ste.sso conduceva e 
altre tre persone hanno ripor¬ 
tato ferite «ii vana entità. 

La sciagura è accaduta verso 
le sette del mattino, nella te¬ 
nuta dell’Acqua .Acelo.sa, di 
proprietà della Società anoni¬ 
ma « Laurentum », un’azienda 
milanese di cui suno ammini¬ 
stratori i signori Torriella e 
Sciapira. Il la-xoro. nella te¬ 
nuta dell’Acqua Acetosa, era 
cominciato per tempo, L’opc- 
r.no Emilio Loreti di 28 
anni, abitante al « Castellac¬ 
elo », dove vivono ì dipendenti 
dell'azienda, era stato incari¬ 
cato dal direttore della tenuta. 
-Signor Gaspare Vecchio, di 60 
anni, di trasportare dei tubi 
di eternit da un punto alFaltro 
delFarienda. con un trattore 
munito di rimorchio. 

Il l,orcti aveva obbedito 
prontamente e aveva aggan¬ 
cialo al suo trattore, un mi¬ 
nuscolo « P 3 > dalla portata 
limitata, un grosso rimorchio a 
due assi. Sul rimorchio, su cui 
erano stipati oltre dieci quin¬ 
tali di tubi, avevano preso po¬ 
sto. il padre «lei giovane, Adal¬ 
berto, di .54 anni, il direttore 
della tenuta o il manovale l.ui- 
gi Trifoni. 11 trattore, con il 
suo pesante rimorchio, aveva 
imboccato una stradicciola di 
campagna, in discesa. La stra¬ 
da era malagevole, tanto che 
il trattore vi passava a stento. 

Ad una curva, in ripida di¬ 
scesa. il Loreti ha frenato, ac¬ 
corgendosi che il rimorchio 


spingeva pericolosamente la 
leggera motrice. Mentre il trat¬ 
tore si è bloccato, il rimorchio 
ha continuato, però, hi sua cor¬ 
sa, travolgendo la motrice. 
Tanto il trattore che il rimor¬ 
chio si .sono c.Tpovolli. rotolan¬ 
do lungo la china che costeg¬ 
gia la strada. 

I tre che stavano appollaiati 
sopra i tubi, sbalzati dal ri- 
mondilo, dopo un attimo si so¬ 
no rialzati, pc.sti. sanguinanti, 
ma vivi. I loro occhi, e soprat¬ 
tutto gli «iccbi «li Adalberto 
Loreti, sono corsi verso il trat¬ 
tore. Là in una pozza di san¬ 
gue che orrassava l’erba, gia¬ 
ceva il corpo straziato del gio¬ 
vani' Emilio. Il patire ,si è 
gettato con un grido sul figlio, 
chiamandolo per nome con ac¬ 
centi strazianti. Ma, ormai, non 
e'era piu nulla da fare. 11 trat¬ 
tore rivoltandosi su se stesso, 
avev."! schiacciato contro il suo¬ 
lo il giovane rnctcanico, ucci¬ 
dendolo sul colpo. 

L.t voce che era accaduto un 


dolFmndi'iiIc 11 ntnorchio, chi' 
pesa (piattordici i|UintaIi, eia 
stato caricato con altri dicci 
i|iinitali (Il tulli, un carico vo¬ 
luminoso olire che notevol¬ 
mente pe.sanle. Veiiti(inattro 
quintali er.mo troppi per il 
muniscolo trattore « P 3 ». Alla 
curva fatale, è bastato che il 
povero Loreti premesse un tan¬ 
tino di più il piede sul freno, 
perché accadesse l’irreparabile. 

Sembra, inoltre, che i freni 
del rimorchio non fossero per- 
fettami'iite a posto, particolare 
questo che autorizza una so 
vera indagine sugli ammini¬ 
stratori della tenuta. 11 doloro 
più cupo avvolge ora il n Ca- 
.«'tcllaccio ». dove abitanti) i di¬ 
pendenti della u Laurentum ». 
Piangono i sette fratelli del 
Loreti, per i quali il giovane 
aveva -sempre lavorato. Piange 
la mamma e la giovane vedo¬ 
va. Piangono gli amici che han¬ 
no depostu sulla china dove è 
morto il povero Emilio, un 
mazzetto ili viole di Pasqua 
sull’orba ancora rossa di 
sangue. 


Idi mattina è giunto alla 
ciuicclleria della lì .sezione dei 
Tribuiiiilo penale la copia di un 
dncumciilo inviato dalFcrgaslo- 
hino Luigi Tiione, condaiinuto, 
come é noto, per Fuecisione 
della pianista bolognese Malia 
Lafli, avvenuta il 20 giugno '45. 

11 caso Lnfli suscitc) a suo 
tempo molti dubbi, per alcuni 
lati osculi clic lo contraddi¬ 
stinguono e che feceiu pensale 
ad una vicenda di spionaggio, 
sebbene hi polizia avesse con- 
( hi.‘:o h' indagini, alTermnndo 
che si trattava di un omicidio 
a scopo di r.'ipina. Successivii- 
nidite, il Tirone stesso eonlri- 
biii ad aument.ne i dubhi, fa¬ 
cendo a diverse i iprcse strane 
dichimu. inni, rc'hitivc a slu'e- 
tacenti e a tossici che gli .sa- 
reliherii stati propinati in cai- 
ccre iicr impedii gli di due la 
vci ilà e accusando una sigtioia 
c un capitano di avia/inne di 
csscic gli autori del delitto e 
di averlo costi etto ad autoac- 
cii.saisi per nascondere ini gra¬ 
ve scand.'ilo di caraltcre poli¬ 
tico. 

Questa uccusu liu fiTittato al 
Tirone processo per calunnia, 
che avrebbe dovuto discutersi 
ir. Tribunale lunedi scor.so. Il 
processo, perii, é stalo rinvia¬ 
lo. poiché Fuvv. Nino Gaeta, 
difeiisuie dell'imputato, ha di¬ 
chiarato ai giudici di essere in 
po.sscsso di una lettera nella 
((ualc il Tirone asseriva di dire 
. tutta la verità » e annunciava 
di aver inviato analoga missi¬ 
va al presidente del 'l'rihiinale. 

Ora che il documento è giun¬ 
to alla cancelleria del Tribu¬ 
nale, po.ssiamo dar notizia del 
suo contenuto. In breve, Tiro¬ 
ne dichiaia che non vuole pre¬ 
starsi ad una speculazione di 
caratteie politico; conferma 
che Maria Loffi fu uccisa a sco¬ 
po (li rapina, ma nega di es¬ 
sere stato Fi'sccutor»' materiale 
(icl delitto, sostenendo di i-sser. 
SI limitato a • far da palo >. 
Passando poi a lifeiiie sulla 
signora e sul capitano da lui 
prccccicntcmcntc accusati, di¬ 
chiara clic l’accusa è falsa, poi¬ 
ché la loro e soltanto una ro- 
spon.sabilità indiretta, a carat¬ 
tere morale. La signora, infatti, 
a quanto Tiione asserisce, 
avrebbe avuto con lui una re¬ 
lazione. cosicché ((iKindo ella si 
ammalò gravemente e dovette 
subire un intervento chirurgi¬ 
co, egli non potè esimersi dal- 
Faiuturiu. Il capitano sarebbe 
intervenuto prc.<.so di lui per 
convincerlo a trovare del da¬ 
naro da offrire alla donna. 
Questa necessità di danaro in¬ 
dusse il Tirone a partecipare 
al delitto Lafli. 

Il Tirone nella sua lettera 
spiega poi, in un certo senso, 
come abbia potuto giungere ad 
accusare la signora c il capi¬ 
tano. Si sarebbe trattato, in 
fondo, di una specie di rappre¬ 
saglia. 

La signora, incontratasi con 
lui nel corso del processo, du¬ 


rante un periodo di due giorni 
'li libertà sulla parola — che 
furono concessi al Tirone evi- 
dcrteiiienti' grazio alla sua pa¬ 
rentela con un alto gerarca d.e., 
il ministro Spiitaro — avrebbe 
piomes.so al suo ex amante di 
fare lutto il possibile por trarlo 
dui pasticcio nel ((iiule si era 
messo, grazie alle alte per.so- 
nalità elle ella conosceva, per¬ 
sonalità tni cui figuravano ^ 
.secondo Fimpiitatn — un co¬ 
lonnello americano e il mar¬ 
chese Montagna; ma in .seguito 
non avrebbe mantcìnitn la pro- 
mes'^a. 

Tirone asserisce anello che le 
sue impronte digitali non furo¬ 
no trovate sul luogo del clelitfo 
(cosa che dette molto da pen¬ 
sare ai funzionari ineai leati 
(Ielle indagini) appunto perclié 
egli non entrò in casa della 
Lafù e afferma di e.s.sere stalo 
roslretlo con la violenza, dai 
funzionari della .Squadra Mo- 
l)ile, a (Irmare una deposizione, 
elle non aveva dettato, nella 
quale si confessava autore del- 
i'omicidio. 

L’ergostolano conclude: » So. 
no certo, avendo scritto la ve¬ 
nta. di aver oontribuito ad 
evitare per l'avvenire ogni 
.scandalo, rlie non può giovare 
alla buona cau.sa delFItalia ». Ci 
auguriamo elio li- ultimo dì- 
chiarazmni di Luigi Tirone sia¬ 
no vagliate accuratamente dal 
Tribunale, che h» giudicherà 
nelle pro.ssime settimane per 
calunnia, cosiccliè si po.s.sa met¬ 
tere la parola (Ine a (|uesta vi¬ 
cenda, molti lati della (|ualc ap¬ 
paiono tuttora misteriosi c con¬ 
traddittori. 


Piccola c»*OÈurca 


Lista citt.adina ha rIcv,ato lai Passando a ilis^tcrc dellajR- GIORNO , in*. I diavolo 

"ua prote-t,. contro Fecce-., di Kelcbrazione del Primo maR- - >S apnle d»-' 

ingerenza delFautonta tuior-.a 1R*®- la Commissione esecutivaj^). S Il alle 

ha rilevato che questa data 


che Viola con tanta impudenza 
l'autonomia amministratix-a del 
Comune di Roma. La mumc- 
palizzazione della Centrale del 
Latte è stata approvata dopo 
«ei anni di elevato dibattito 
in Consiglio comunale. Dob¬ 
biamo — si è domand.ato Sel¬ 
vaggi — subire questa offesa 
senza protestare? * 

Infine, Foratore, aopo aver 
(X>ndannato i! monopolio eser¬ 
citato dal consorzio produttori 
del latte nel rifornimento a 
danno della Centrale e dei pic¬ 
coli e medi produttori, ha so¬ 
stenuto che l’aumento di 4 lire 


CominiMto per i segretiri 
e respMisebili propapaiMii 
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vede I lavoratori impegnati in 
dure lotte per il pane, il la¬ 
voro e la libertà. In conside¬ 
razione del fatto che la Festa 
dei lavoratori coincide questo 
anno con il 10 anniversario del¬ 
la ricostituzione dei sindacati 
democratici. la C. E. ha deciso 
che le celebrazioni del 1 mag¬ 
gio assumano il carattere di 
una grande manifestazione di 
rassegna delle forze del lavo¬ 
ro e di lotta, manifestazione 
che dovrà rinsaldare i legami 
che uniscano i lavoratori a tut¬ 
ti gli strati della popolazione 
nel movimento comune per il 
miglioramento del tenore di 
vita, per la rinascita della no¬ 
stra provincia, per la difesa 
della Costituzione e (xintro la 
paurosa minaccia rappresenta¬ 
ta dalle armi termonucleari e 
l’acutizzarsi dei contrasti in¬ 
temazionali derivanti dalla 
eventuale ratifica della CX.D. 

La Commissione esecutiva ha 
anche invitato, in occasione 
del 1 maggio, i lavoratori ro¬ 
mani a raggiungere nuovi suc¬ 
cessi nel rafforzamento orga- 


3.40 e tramonta alle iB.Oi. 

— Bollettino democratiro: Nati: 
maschi 55; icmmine W - Morii: 
maschi 26; femmine 18 - Alatn- 
moni trascnlli: I(> 

— Bollettino mefeorotoiilco. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 5.8. 
massima 20.8. Previsioni per og¬ 
gi; cielo nuvoloso con possibili 
precipitazioni. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Teatri: « Cirano di Bergcrac » 
all'Lliseo. • Il bugiardo » al Ki- 
dotto deirtliseo. 

— Cinema: * Il mago di Oz » al¬ 
l'Alba. 4 LUI > alTAmbascialon. 
E.\celsior. Klaminio. Modernissi¬ 
mo B. » Terza Liceo » aU'.Arision. 
Fiamma. Documentari intcmazio 
nail al Planetario. « SadKo » al 
Barbertm. < Dio ha bUogno degli 
uomini » al Borghese. « La dome¬ 
nica della buona gente » al Corso 
4 Pane, amore e fantasia » al Del¬ 
le Maschere. Modernissimo A 
4 Ha ballato una sola estate > al 
Plaza. 4 H paradiso del cap. Hol- 
land > al Rivoli e Quinnetta. 4 Un 
giorno in Pretura * al salone 
Margherita. 4 Luci della ribalta » 
allo Smeraldo. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Ass. Umanitaria Mazziniana 
(via Bruneitt. 60 p. 11). Alle ore 
19, 11 prof. Macaiuso parlerà su 


4 Kiabilitaztone di Satana c ' il 
di Papini ». 

MOSTRA 

— Il PInrio (p del Popolo. 19) 
Si c inaugurata icn una 4 per¬ 
sonale » del pittore Enrico Fer- 
reri. che resterà aperta hno al Zi 
aprile 

GITE 

— 11 lunedi di Pasqua, una inte-| 
lessarne gita a Montecassino con 
l'CNAL. La partenza e prevista 
per la mattina di lunedi alle ore 
7 con pullman da gran turismo 
da P.zza Esedra lato Chiesa S. M 
degli Angeli, il rientro a Koma 
per le ore 21. I.a quota di par- 
lecipatione e stata hssata in lire 
I 350 per 11 solo viaggio e in lire 
1.950 con II pranzo. Le isdizlonl 
si ricevono presso 1 Ulticio Turi¬ 
smo dell'ENAL di Koma in via 
Piemonte. 68 - Tel. 460 693. 

NUOVO PUBBLICAZIONI 

— E* uscito li numero V. de 4 La 
provincia ». Rivista di Informazio¬ 
ni e di studio delle Provinclo 
Italiane. Neirinteressante numero 
appaiono importanti articoli di 
Giuseppe Sotgtu, Enrico lotti. 
Roberto Vight. Ruio Scolfaro. 
Completano 11 ricco fascicolo, le 
rubriche legtslativ*e e di giuri¬ 
sprudenza. del Turismo nelle 
Provincie, le rubriche legislative 
e di giurisprudenza, del Turismo 
nelle Provincie. deU'atttviU del 
Consigli Provinciali. 



Emilio Loreti 


grave incidente, è volata per 
la tenuta. Sono accorse le don¬ 
ne, tra le quali, la mamma del* 
'.(> .<venturato Emilio Lore- 
ti. Anna Lorenzi di 53 anni, 
e la giovane sposa, Aida Mer¬ 
canti. di 21 anni, che si strin¬ 
geva al seno il suo unico fi- 
gUoletto, Roberto, di due me¬ 
si. Sono stati organizzati i soc¬ 
corsi. In un estremo, commo¬ 
vente tentativo, il corpo di 
Emilio Loreti è citato amo¬ 
rosamente caricato su un’auto 
e trasportato a tutta velocità 
alFo.'pedale di San Camillo. 
Anche Adalberto Loreti, il di¬ 
rettore della tenuta e il ma¬ 
novale Luigi Trifoni. sono sta¬ 
ti accompagnati alla guardia 
medica per farsi medicare le 
ferite riportate nelFineidente. 

Dopo un’ora, il trattore ed 
Il rimorchio, sono stati rimos¬ 
si. E* stato possibile, senza mol- 


Pistolettate alla Barbatella 
tenl ra aia mlsteilasa 1400 

Un vigile notturno mette in f uga (Ine 
ladri che abbandonano la rcturtiva 


Ieri notte, verso Luna, gli 
.agenti di Un pattiiglione della 
polizia, del commissariato del-l*ss*’‘'''*^'onc. 
i.a Garbatella. mentre attraver¬ 
savano via dei Lincei scorge¬ 
vano due giovanotti i quali, 
scesi da una • 1400 » grigia, si 
mettevano febbrilmente a sca¬ 
vare per terra. 

Gli agenti rimanevano in ag¬ 
guato sorvegliando le mosse 
(lei due I quali, dal canto loro, 
dopo aver dissotterrato una 
cassettina, rimontavano in mac¬ 
china disponendosi a partire. 

Gli agenti uscivano allora dal 
loro n.i-condiglio intimando ai 
due di scendere. Vano tentati¬ 
vo: un rombo di motore ha ri¬ 
sposto all’intimazione. La mac¬ 
china. con uno stridio di gom¬ 
me. é partit.i a folle velocità 
verso 'Tormarancio. Gli agenti 
hanno allora aperto il fuoco, a 
scopo inlimidatorio. ma nean¬ 
che questo e valso a spaven¬ 
tare gli sconosciuti scavatori. 

Sul posto é stato rinvenuto un 
• piede di porco ». usato dai 
due per dissotterrare il mi- 
.sterioso tesoro. 

Poco più lardi, in via Nu- 
midia. li vigile notturno Enzo 
Lucidi ha scorto due indivi¬ 
dui I quali si trascinavano die-{i 
tro pesanti fardelli 


tre gravi lesioni. Al Policlinico 
i sanitari lo hanno trattenuto in 


Il cadavere di un uomo 
rinvenuto a Ponte Sisto 

Nelle prime ore di ieri mattina, 
li barcaiolo .Anionio abi¬ 

tante in via della Scala 50 . ha 
tratto a riva il cadavere di un 
uomo, affiorato nei Tevere, nei 
pressi di Ponte Sisto, ti mort.a è 
stalo successivamente identificato: 
si tratta dell'autista Guido Sgar- 
bi. di 40 anni, da Finale Emilia. 
Si presume trattarsi di .suicidio, 
non essendo state rinvenute fe¬ 
rite sul cadavere. 


Condannati per frulla 
due (i nearti air ericani 

li nostro Tribunale b.a condan¬ 
nati) ieri mattina alla pena di oUb 
mesi (li reclusione 1 cinea.sli anie- 
ricaiii Ilol.and Geiger e Sidney 
Grani, rispetfivamcnte presidente 
e segretario della > V'iieniatic 
Coriioration > di \’eu- York, con¬ 
tro i quali er.a stalo a suo tempo 
iniziato un processo per truffa 
e per emissione di assegni a vuo¬ 
to. Inoltre il Geiger c stato con¬ 
dannato a pagare una multa di 
lire 44 , 000 , mentre il Grani é stato 
condannato a pagare lire ;t 2 . 000 . 

Come SI ricorderà, it Geiger e 
il Grani vennero in Italia nella 
estate del ’óa per preparare un 
rdin sulla vita di Primo Camera, 
che avrebbe dovuto Intitolarsi < Il 
gigante ». Con essi collabnrqva 
anche Fc.x campione di pugilato 
Tiiriello, con le funzioni di con¬ 
sulente tecnico. I tre. però, si tro¬ 
varono ben presto impastoiati in 
una serio di affari c dì obbli¬ 
gazioni cui non poterono far fron¬ 
te. cosicché commisero delle azio¬ 
ni poco chiare In conseguenza 
delle quali furono denunciati. II 
Tribunale ha condannato anche il 
Turiello alla pena di Ire mesi di 
reclusione e quindicimila lire di 
multa 

Fermata mentre ruba 
nei niaga/zini UPIM 

Da due agenti di P. S. del 
commissariato Porta Pia è stata 
arrestata nei magazzini Upim. 
una vecchia signora che con ma¬ 
no abile stava trafugando da Un 
box alcuni oggetti esposti. 

Quando la donna è stata fer¬ 
mata c insorta contro gli agenti 
gridando: 4 Voi non sapete chi 
sono io! Io sono la sorella di 
un sindaco ». Gli agenti le han¬ 
no intimato di fare poche storie 
c di seguirli al commissariato, j 

Grande era però la meraviglia ' 
dei dué agenti quando tradotta 
al commissariato la donna è sta¬ 
la Identificata oer Anna Conti, 
in Tomassoni. di 50 anni, sorel¬ 
la dell'ex sindaco democristiano 
di Pignataro Interamna. in pro¬ 
vincia di Fresinone. La stessa 
donna è una dirìgente del circo¬ 
lo femminile dell'Azione Catto¬ 
lica r(?sponsabile della CIAC lo¬ 
cale. _ 

Sospesa ragifazioiie 
alla C entrale d el latte 

•Miche ieri alla Centrale del 
I.attc ì lavoratori hanno sosj}e- 
.■»o il lavoro jicr due ore. Logita- 
/lone del personale deU'azienda. 
da temi)0 in enrso per ottenere 
la munlrlpalizzazlnnc della Cen¬ 
trale e mlslioramentt economici, 
è Mata Improvvisamente acutiz¬ 
zata dal voltafaccia della Giunta 


capUollnn che si è rimangiata 
un accordo preccdcntcmeiiio 
preso con 1 lavorotori. 

In cnnsegiien/a di tale ingiù- 
stillcdto atteggiamento dcii’iun- 
mtnistrttzlonc coiminalo. la cll- 
tadlnunza ha dovuto subirò dei 
disagi per la iidu/.loiio della 
pioduz.lotie del latte. Tuttavia. 
In occiislono dello te.ste pn.sqnall 
I siiiduetitl hanno diX’l.so di so- 
spciuleie l’aglta/lone 

Inqualificabile atteggiamerto 
di un or panisnto p adrona'e 

Fi! Htt(i'i;lnmento tanto fa¬ 
zioso ({milito (XUoso è stato ii.->- 
■innto diiiriinioiio degli agil- 
eoltfdi nel conironti dei nie-z- 
•/iKlrl (li Mucciirese c Fiuniici- 
1(0 Ad ni'ii de'.e^jaziono rera- 
tusl II sollecitare la soln/iono 
di nim Vertenza, con lomminl- 
strazlone dell azienda Nturc.iie- 
se c della azienda doMu dn- 
chessa Slorza-Cesailnl. il diiel- 
loro dell'Unione hii latto rl- 
spondcK» di non uvei tempo da 
{lerdeic c di e.sscic disposto, 
luti al più, a lUevirr il se¬ 
gretario della Confederterra 

In iis])o.sta anche a (piesta 
ultlnui provcx'azio’ e 1 nicvzn- 
drl delle due aziende tei ranno 
11 22 aprile nna grande inaiil- 
lestnzionn a Porto V'c'rliio 

Convocazioni di Partito 

AntolerrotrimTifri; (<miiIi;; •!. mIIu'i 
riini|Hi|iii <l< 1 (miitalii n 1 c .i'.'. il.-H 
IIlluni.vs un. intcrnii c alt.i.-li (tlji 
.'lilir !■ l!uniAit:li (.ij.j. all. .u.‘ > 

alla M.'.uiiv ro.ite ‘v.n Itaii'u d. Saiii 
.S|>:ri’i 11 IJi 

Poligraliti; (i.n,iiijiii d.r.gtn; ' 
% ii'laratii u'jji al!v Dir l.s <;i )• > 

(.‘•ni- 

Facchini; ('mniia<jnl dii «nJariti o 
tii'Nli .(He IS in KsJeraiiuur. 


Radio e TV _ 

PROORAM.MA NAZIO.NAIE — Da, 7 . 

R. i:!. II. ?(l. Wt. -.’t.;.-.. (, .rnao 
rad.Il — 7 . Mii'flif del nn" un • 
li o al Parlainrnt.i - s lliti'Z'pi 
dilli »l.im,il tlll-.IM i•'•|•|(',1 

S. Fi; Lo. ini III! ani ii -1 ni n 1 1 — 

;i: .V|ii4r.i s nl.nr.-.( — 'J ( rni t 
lb« d'jlln tiBlpi — l.M.’i; (ll- 

iiTlurK d» — t:ì.i:i- .VIiiiai 

iiiuv.ca!*' — *1,17. \n\.i.i d: lijtr'i 

CronSchi' r.n>'nj3:n ir.if.. he 
Ili.’ll: I.» eplnl ni dfgl. allrl — 
li’i.l.'i; ia'i^oni' di bnijiu l.-ino’*!* 

— 17 : llo/arl — 17 ,:!i). \.ta nm- 

s t.iln 13 Vmi'pli.i — l.''.I.'i: Mu¬ 

sici jxd lon'-i-a ceralo — I.t.iyi. 
()u<’(tn r.-mp.i — IR.l.'i- Mi¬ 

si ri ri' is r d'i» 'oprani r orchi-i.'a 

— la.l'i- I/aicncat.i d: luii — 

ID: Mu'yA k.nfnn r.3 — l1)..{fl 

Iti.i'Ojwrl — Il ciinvognn dii 

c-aijii» — 21 .Fi- (i. amila — l’Z: 
lzn!iru.( — ■.’.M.'i. Cn-n ddl'tcca- 

d•tn''i di tlmni — 2.1.'."; ò-n' al 
P.arlinii atii - MtisVhi- d: Crindl' c 
tirald; — 21 - I It.me rnliz c 

SE( 3 )ND 0 PROGRAMMA - lire 
FUI». I.">. IS- (i.nrnah rado — 9 
II ()orni) e il ti-mp.i — IO- l.t 
donna (• la ca<.v — FI- O.-rho-lra 
Mclachr.nn — Vllinm dello liqur.no 

— 13 .:n): tictiir Pii Saliala — !•: 

Ij ih lana d*-! l;'o5f>f'i — 11 ."IO" 
Scherni! » rrhalt» — 1 . 7 : P'ce I-m- 
p.» — 'lì: Pialnnhl (’arrticl’lane 

— 1.'!: \lbuni d. ee!e!>rità — !S HI 

Storia d’ ’na p.rr da me’.il i — 
1 * 1 : ri3«;e u-rca — 1 *) ta- Orche¬ 

stra Barlmc — 20; tlad-.iKcra — 
20 ." 0 : I concerti del set'ids pr»- 
qramaia — 22: l'Ilim.' nnt.i'.e - 

Veci Je’li pa4«'(rtie — 2 ?: Pu" ta¬ 
si.ere — 2.1.''>: 'losca p.’r nrchi. 

TERZO PROGRAMMA — Ore p); 
Cor»! d. lel'ezalara 'paqnela — 
19 !t 0 . B Idi iq-af'c ra'i.anitc — 2i) 

t.'.nd’-aU'-e c.-f. 3 f> 3 i"ce — 20 .!.'i- 

ronrertn . 1 ; «lai cera — 2 !: Il 

ij orna'*' d -1 lem — 2' 20: f .n- 
f{.ie anni iL - Pnm’.n llal'-i . . II 
cen‘)d!n» ine-enie — 22 : Pi- e-i‘c-. 
d; r, (remi ( ar'.ss'm! — 22 IO- ( 1- 
«enne a cj.» m-ì* — P.~!(-- e-e 

2 . 1 .H'>: a!i» 7 : Nnliurn) da!!’lia! a 
TEIETISIONE — 17.:!0 Pr-incam- 
311 p-'r i ramarri — 20 !'•: Te’c- 
> .<“)i!-' — 2i,!*>: Ij p->-ia del r eie. 
u. 


Pronto 0 su misura 
il vestito ideaie da 
DANDY via Nazionaie 

CONFEZIONI - DRAPPERIE 
SARTORIA DI PRIMORDINE 
IMPERMEABILI, C.AMiCERlA 
VENDTE ANCHE RATEALI 


Consigliamo i lettori a fare 1 
loro acquisti dalla nota DITTA 
DA\DY in via Nazionale, n. 166 . 
(angolo Ventiquattro Maggio). 


Scorgerli e farli fuggire co¬ 
me lepri è stato tutt'uno. I 
due. che tornavano dalFaver 
effettuato qualche colpo ladre¬ 
sco. hanno abbandonato a bor¬ 
do di un’autovettura via Nu- 
midia la.^iando in strada una 
valigia con merce di prove¬ 
nienza dubbia. 


Un bimbo m ferisce 
cadendo dal cavallo 

La signorina Angela Wright. 
statunitense, istitutrice presso la 
famiglia Elmslie. abitante a piaz¬ 
za CampiteUi 2 ha accompagna¬ 
to ieri al Policlinico, un bimbo 
di appena quattro anni. Alexan¬ 
der Elmslie. gravemente ferito. 
La ragazza ha raccontato che. 
poco dopo mezzogiorno, si ira 
recata a l^la ^rghese -nsieme 
con il bambino. Avvicinatasi al 
galoppatoio aveva ceduto alle 
insistenze del oamblno li (piale 
chiedeva di montare su un ca¬ 
vallo. 

La debolezza della donna è 
riuscita fatale al piccalo cava¬ 
liere. Sbalzato dalla sella. Infat¬ 
ti. Alexander è caduto pesante- 


. , , .mente per terra producendost la 

U laUca, accertare le cause frattura dell'osso fronUle cd al- 




F7.1 APPI A, 84 (ANGOLO VIA FALERIA) 


\ K » E: 

PANTALONE ZU.VVA PURA LANA. 

PANTALONE PURA LANA. 

GIACCA GRAN SPORT . 

VESTITO PETTLNATO. 

ATSTITO FINE PETTINATO AIARZOTTO . . . 

IIEP.iRTO SICi^OR.% 

GONNA PURA LANA . 

GONNA PURA LANA PLISSÉ'. 

CAMICETTA MODELLO . 


L. 


» 


» 


» 


» 


» 


900 

1.200 

2.400 

5.500 

9.500 


2.200 
3.000 
» 2.800 


» 
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« L’UNITA» 


Il ^iiKÌìzio ili MiUirico \ Uhil -- Aìiclio 
Fvaticin non tulli condunnuno ('oppi 


in 


(Dal nostro inviato apaciala) 


PARIGI, H. — 
che l’Equipe con 
arossi affari; aia 
che rEqvupe Iin 


Direno ieri 
lo sport fa 
avevo (letto 
le nutin in 


vasta nel f/rosso sport ih 
Francia. 

Le prove? Ecco le piove; 
ritaalio, dal Miioii-Spnnt un 
articolo di Maurice Vidal che 
ripete le mie accuse, di Qual¬ 
che (enijH) /a. 

Scrive Maurice Vaiai: 

TEquipe è mischiata in 
tutti ali sport dov'e po.-.sdJi/i’ 
far soldi; rEquipe non ha 



FAUSTO COPPI 


soltanto interessi nel foot- 
ball (concorso dei proiin.-Oci) 
nel ciclismo su pista (è pa¬ 
drona del Vcl'd’lliv’ e del 
Pare des Princes) c nella 
boxe (è padrona del Paini.'! 
des Sports); l’EquiiHi ha an¬ 
che c soprattutto interessi 
nelle corse su strada. Per 
Que.sta raaione l’Equipe con¬ 
duca una violenta canipaana 
contro ali uomini che vof/iio 
no frnrrc vniitapf/i dallo pub- 
blicità c.vtrn ». 

Ma perchè l’Equipe si bat¬ 
te contro ali nomini, i co.n- 
pioni, del ciclismo? 

Ecco, ancora, Maurice Vi¬ 


dal: «....se le ditte c.i'tra che 
liaiino molla lii far della pub- 
b/icKn ai loro itrodolli con 
le corse si mettono diretta¬ 
mente d'aei orcio con i cam¬ 
pioni. è (piasi certo che do- 
ialino PO, un taal'o ai premi 
che versano a TEquipe, Per 
ciò Coppi. Milani c b'aitali 
sono ora (per TEquipe, ,s’in- 
teiidc N’.d.H.ì uomini da con¬ 
dannare. dopo essere stati 
prandi iilleli. eroi, (piando fa¬ 
cevano salire e .salire la ti¬ 
ratura del aiornale ». 

Nessun commento; V'dal 
scrive tose ormai vecchie, per 
noi. Ho tirato in ballo d MI- 
loii-Sprint soltanto pei di¬ 
mostrare che, miche in tran¬ 
cia, non tutti condannano 
Coppi. I/Ecpiipe (• un po' ima 
ecce:ione: l'Kcpiipe con lo 

sport fa arassi affari; l’Kqui 
pe ora si danna pi rene non 
può far arassi affari eoi su¬ 
dore di Un (/rande eanipione 
Coppi 

.•VITI 1,10 CA.MOKIANO 
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TT 


GL,I AVVEIVi»iEì\TI SEOItTiVIì 


CICI.ÌSMO , l’Ol.KMICHK K DKN Am 

Con lo sport TEquipe,, 
combino grossi offoii 



OGGI AIXE CAPANNUI.l.E 

Duello Nu-or - Lonigo 
nel Prep ^ostelli 

L'odleruit nniilone ih uns,, u( 
galoppo alt IplHxtronii, ih tir Cd- 
fiannetle si •ni/n-inid stili inte¬ 
ressante rivinto l’iislelìi (I 630 
inda, nielli 2000 in pista lieitiyi 
chi learìi ai nautit • iiiiine linoni 
ini alti tra i anali la s, i ita non 
e facile itala I vano alni.a dei 
ralmt 

La carta parta oi faion ai 
\n-Or pei il QUale pt f<» h, di¬ 
stanza iHitrrtilir esse/» i<>(ssnd 
1 / sili» diK/.sdiKi dolilo (loi leh- 
he t‘sseie loitiijo iti, hi, eoi so 
tieni -iientie sia l d>, /'«fui < In 
(liap/o potilhheii, lai '•ijisl’ilii 
la s(ii/./«sd 

La nnitione ai'il no »■ alìi 15 
Kct o le misti e seti ean 

PII '-XSI l(••I.I(*^■| iMUili'ild 
M.ilitosu Kapok S III l.iii.i 

PU WPCMIX Vatmimi Do- 

. 1.CI* 

In i/iiii;m' 


PH C XI* XI I«|t > 

K» uè ( Inolilo 

PH XUPINO il. 

( .to.'liaid I H‘l ii'.e I -In 

PII < X.M H.l ! N'i < >1 I oit 

■’O ('illl)>|IO 

PH \ II- UVO Uh Im. 
(•iilo/'o Spi' iiilidi Ilo 

PII « 1 nino \'i e . , xiii 
I a .“^e i/„ P< ìwlei 


>1 ) I »' 


I U ei a 


ul 


GILilI S ]P> E TTT A C O IL, I 


S. CKISTOIflItO-ltOAIA ■i-l — I 
sipertr del pnriirrr liraslli.iiio: la 


ii.i liell.t resiiint.i ,i niiini 
palla Unirà m « cunicr » 


Ni’IJ/ AMICIIi:VOLi: > DI allo S'IADIO rOlOiNO 


Battuta la Roma mista 
dal San Cristoforo (2-1) 


Le ifli 
lindo - 


.sono sliilc 
- I gialloro.ssi 


.scoilillt* 


(la 


(la Aiulicoli. Ivan I (* .\l'¬ 
oggi in ritiro a Man/.iana 


( avalicri olaii(l(*.si 
lai ('oncor.so di Koina 

IVi nialiM II) I• l’i'iiai trull- 
/loiuili tiiipeeiio < .■' Il ((>n<o)- 
-II l]>pieo lliti'i lai/i 'a» tllllilii 
< tli Ito.iia loti j. 'Il,(II) invia 
le III.a .»|ilii(lia ii laidi' , In 
•(lil'le.iu saia in < .1 .|> > < on un 
t iValK le II ( Ul n-' I < • peto In 

siiiHsi (Ulto spilli 'ipiislie (Il 
oltic Manica ed 11 • n. puX vali¬ 
do ispiiiH'iite I ( < 1 ,"lineilo 
I levvellvii noli iinov • ai tiloiill 
(Il Pla//ii (Il .Sii-t " 

Due (aviilieii I ou 
po lutei iia/loiiiile 
iiiiiiio Inoli le I ( > linda 
eliissien inaul:est<i/ioii> «■ 

(leda pi iniiisi III lonaia 
.1 ./ ( •■ Up|M‘|lllu Inli I 

t{ Ulte iilieei e D Xita.’uaii 
Si,' it Ail.s Coll Ilo < (le 
laiiii 


CONCERTI 

Gui cirigerà ali'Argentina 
le «Beatitudini» di C. Franrk 

Sahnto 17 .illc 01 e I7.:«i al Tra¬ 
ini ArKcntlna il M Vittiiilo (ini; 
pei I foneeitl dcll'Aecadaiidn di; 
S'iiiln Cecilia dIrIgerA le « 
liidlnl * di Césai Frimck. Soster¬ 
ranno le patti soiislc le signore 
Ester Orrll, Bruna Ri/roll. My- 
rtnin Pirazrinl c i signori Pietro 
Muntcaiui. Toniinaso Fi asenti, 
Mario Hoiiiello, Plinio CInliassi, 
Ivan Sardi e Renzo Gonz-des li 
coro siirA diretto dn noiiaveiiUiia 
Somma I biglietti sonn In sendi- 
tn ai bottegniiio del leatro dalle 

10 ,xlle 17 

TEATRI 

« Ifigenia in Aulide » 
di Giuck all'Opera 

Giovedì e vcneidi ilposo S.i- 
b.ito 17, alle ore 21. lappiebcn- 
ta/liine in nbboniimento setole 
della ■ mgcnln in Aidide * di 
C XV Gliick L'opcia di nuovo 
■illestlmcnlo (tappi 11 Bli), snid 
dlretl.i dal iiinestio Gnbiiete San¬ 
tini Itegin di tteibeil Oiat 

Oonieiile.i IH. 1 .ippi escili,i/ioiie 
(iioii .dilionniiienlo della • Rnhr- 
iiie > l.'a lllgeiila In Aiillde > sei- 
i.i d.il.i Ul alibon.imciito diiiiiio 
loie 17). Iiieud) l'I .ipille 

« Roma d'una volta » 
al Teatro dei Satiri 

.S.ili,Ilo 17 alle me 21.1.') si li.ipie 

11 'le.dio del Salili eon iiii'eeer- 
/loii.ile speitneolo su testi di llelli. 
’/.in.i//o 'riiliiss.i eee . Hoiii.i 
d iin.i voll.i» due leiiipi di (ìl- 
glio/zi (, De cid.ua per l,i legl.i 
di Fi .11110 (',-islcllaui emi I*ina 
l'iovaid. (tiiilio nattlfeiri. M.iii.i 
lloni (indi I .l.inilolo. Clgl Kedei, 
.Sils.in.i Medili. Mnieo Sdveil. cee 
CoiiuiieiiU nuisieali di M.iiio De 
NIseo 


Castello; La stirpe di Calia 
J Carradlne 

Centrale: Giovedì per i.ign//l 
4.C due suore eoli l. Jouiig 
ChIrsB .Nuova: 'Irllui dispersa 
CInr-Slar: Don C.iiidllo imi Fer- 
liiiiidel 

('Iodio; I sneelieggl.itort del .sole 
eoli (i Ford 

Cola di l(ien/o: Bnllnla selvag¬ 
gia eoli O Stanwyeli 
Colonna; Dici 1 eanzoid d'nuore 
da snls'are eon N. Pizzi 
Colossro: .Selllmo lancieri earlea 
Corso: I ..1 .1 unente,• della buona 
gente eon M Flore (Ore il» 
I7.H0 20 22 un 

Collolengo: Cnpilano Casanova 
Cristallo: Il sollt.iilo del Texas 
eoli R ReoH 

Dei quiriti: ItevilorI di sniigiie 
Delle Masrliere- Pane, muore e 
fantasia eon V De Slea c G 
LoIInbrigida 

Delle Terrazze: Nel b.issiroiidi di 
Los Angeles con D Povvell 
Delle Vittorie: L.i inni legge con 
P Poster 


ioti In (nin¬ 
ni ipie- enio 
iiellu 

jiieslie 
Il ( ap 
( avalli 
ed 11 

e 1 a- 


SAN ClllSTOFORD: Hello; 
Sexcrino, MaiilreOo. txan II, Al- 
X'es, Uccio, Arlliidii, Sarclnclli, 
Cosmi, Ivan I, Carlliitins. 

ROMA: Alliaiil; Azlinontl, '1 rn 
Re, Cardarelli; Detellu, Pellegrini, 
Andreoll, Mii/I, 'loz/l, Guariimel, 
CInipanelll 

Arbitro. Notarglai omo. 

.Marcatori : nel pruno tem¬ 
po al IO' iXndreoli, al IH' l\an I, 
nella rlpres.i al .X' iXrluido. 

Lu hi|uadrii del «San Cilsto- 
foio » (Il Rio de Juuelio lia llU- 
/lato oygl vincendo ulto SUitllo 
loritio (oidio la Ituiiia In Min 
(ouriiée nel foiso della quulo 
al CMbirA anello in ’I unlsia. I mn- 
clii. Olanda. tJclglu, Duniniurcu, 
I.sracle e 'l uicliia 

Oppo.sta 41 una Tloniu cho Idi 
'■clileiiito ijttasi tulli gincaloU 
di .seconda kvjuadia (dutneidcn 
probbitnu 11 caiiipiunato iiu In 
pro»rn;nunu il « deihy » capllo- 
lliKj e (’arier eviiìcntcnicnte 
non ila soluto (ifTutlcare i lito- 
lori). la s(|Uudni bnusltluna, pui 
htiincu i>cr il \ Iugulo, che .si era 
concluso colo alle 13.HO di oggi 


STASERA SI VEDRÀ’ LA FORM A DI TIBERIO 

iHeDaniD guiiiico m nutrì 
sul f luì mie “taBRiier iiza.. 

La riunione comprende gli incontri Coluzzi - Marconi, 
Pozzi - Consorti, Bernardìnello-Oal Piaz e Rollo-Denti 


Questa sera, con inizio alle 
ore 21, ritorna la boxe alla «Ca-' 
vallerizza» e torni con un pro- 
;iainma ricco tìi iute! esse tec¬ 
nico e spettacolare. La niani- 
lectazioiic — allos'ita da Be- 
r(».o» — presenta inoltro un mo¬ 
tivo di piccante curiosità per 
gli appassionati romani delia 
.. noble art > c cioè rallcnamen- 
to pubblico di Tiberio Mitri, 
che sosterrà quattro riprese con 
1 suoi compagni di scuderia 
D’Ottavio (peso medio) e Nu¬ 
voloni (peso piuma). 

L'esibizione pubblica del trie¬ 
stino e molto attesa, poiché 
permetterà di rendersi conto 
dello stato di forma raggiunto 
da Mitri nel corso degli allena¬ 
menti sostenuti nel «buen reti¬ 
ro » di Santa Marinella in vista 
dcirimmincntc ed impegnativo 
confronto con Turpin per li ti 
tolo europeo della catcgotia. 

Passiamo ora agli incontri 
della serata. Il match «clou 
della riunione vedrà di fronte 
il peso welter rmnano Coluzzi 
c il tecnico grossetano Marconi 
che per l'occasione debuttera 
nella categoria supcriore dopo 
aver militato con successo tra 
« leggeri per il volitivo atleta 
maremmano sarà quindi im in¬ 
contro difficile tanto piu che 
il romano è un atleta forte, so 
lido cd aggressivo. Il prono¬ 
stico della vigilia favorisce leg¬ 
germente Coluzzi, però se Mar¬ 
coni riuscisse a neutralizzare 
con un intcligcnte gioco di gam. 
be le pericolose azioni otfcnsive 
del romano la sorpresa potreb¬ 
be verificarsi. 

Dal punto di vista tecnico il 
miglior incontro della serata si 
preannuncia quello tra i due 
pesi medi Dal Piaz c Bemai di¬ 
ndio valevole come finale del 
trofeo Frattini. Il romano Dal 
Piaz. dopo il bel combattimcn 
Iti vinto con Sax'oldi, aopare 
leggermente favonio sul mobi¬ 
le e tempestivo rivale tnesti- 
ni; pero egli dovrà stasera muo¬ 
versi con maggior velixrita sul¬ 
le gambe e usare il piu sini¬ 
stro con maggiore frequenza. 

Più combattuto si prevede lo 
incontro finale per il Trofeo 
Bernasconi, che vedrà alle prc- 
.ce i due pesi gallo Rollo e Den¬ 
ti. 1 due atleti, che hanno la 
loro arma migliore nella poten¬ 
za, si affronteranno a mediitli- 
«tanza; alla fine dovrebbe però 
prevalere la maggiore velocità 
del cagliantano Rollo. Denti 
faccia molta attenzione ai cor¬ 


po a corpo se vorrà terminare 
m piedi rincontro. 

Ncirmcontro di apertura del¬ 
la manifestazione incroccranno 
i guanti i due pesi welters ro¬ 
mani Consorti c Pozzi sulla di¬ 
stanza di otto riprese; entrambi 
gli avversari sono f>3ncrosi e 
combattivi, ma Consorti do¬ 
vrebbe spuntarla in virtù del¬ 
la sua maggiore potenza di pu¬ 
gno. 

ENRICO VENTURI 

Il programma 

PESI XVELTERS: Pozzi (Roma) 
r. Consorti (Roma) in otto ri¬ 
prese. 

PESI GALLO (linalF torneo 
Bernasronl). Rollo (Capitari) c 
Denti (Milano) in dieci riprese. 

PESI .MEDI (hnalc torneo 
Fratttni): Dal Piar <Rnnia) r. 
Bernardinello (Trieste) in dire: 
riprese. 

PESI MELTERS: .Marconi 
((ìrossrto) c. Coluzzi (Roma) in 
^ecl riprese. 

Allenamento di Tiberio Mitri 
(aspirante al titolo europeo) con 
D'Ottavio e Nuxolont. in quattro 
riprese. 


all ueiopoilo di CliiiiipliKi, nuli 
lui fiiiicuio inollu per vincere. 

(•Il ospiti, giuvlo anello ulta 
modestia del ìucnil. tmiiiio ben 
pieslo iiie.so In inuiio le tcdltil 
del gioco per iiiftnlcnCTlo Un 
<pi(i.si al teiiiiliu'. linbiinteiidu 
azioni .su a/ionl. ulciinc delle 
(piali jilacevoll. bCiottc v veloci. 
Dei hiastlialil. <|uas| tulli glo- 
vanlivslinl. .sono piaciuti gli iii- 
teriii, che adottano un inaz/a- 
mi Tito molto avanzalo avendo 
alle s|)4iUo le ali e II centro 
avanti, c 1 luternll 

La pallila che inl/m con 20 
di ritardo vede subito la Roma 
airattiicco. che doi>o tiri di Clni- 
panelll e Mii/1. uu giovane 'gio¬ 
catole del Olnnlsportn prova 
Insieme con 'loz/i. apre ta mai- 
caturu al 10'. Srande Cardarel¬ 
li. il quale poi au corta respin¬ 
ta di Itti dilensoie. tinpettna il 
portiere con un tiro da 25 me¬ 
tti; Hello para (Jlfetto«aniente 
alzando 11 pallone a (sndcla e 
Andr(*oli di te.sla e il più ie.sto 
a Insaccare 

I>)|)o (|uestu siiirintu iniziale 
dei glailoiossl. i tiru.sillani aasu- 
mono l'inl/latlvB o al iT pareg¬ 
giarlo con Ivan 1. clic conclude 
un.i beila azione del reparto de 
strn dell attacco, con un tiro 
non forte ma jireci.so che latte 
senza rimedio Albani 

fnsistono gli ospiti all'attacco 
c al 20 ' linba.stt.scnno la più t»el- 
la azione della giornata, con il 
Ino centrale doll’attactX). ma Ai- 
tianr o Azlinontl liberano fortu¬ 
nosamente. 

Nella rlprene. la Roma so.sti- 
tui.sce Albani con Piancasteili, 
Xzlniontl con R. Venturi, Betel- 
Io con Leonardi, il San Cristo- 
toro sostituirà alla mezz'ora cir¬ 
ca il contuso Alves con Indio. 

GII ospiti paasano in vantag¬ 
gio al .5' con Arlindo. cho con¬ 
clude da pochi metri una pre¬ 
gevole triangolazione. 

OH o-spiti continuano a domi 
tiare o .solo neirultlmo quarto 
d'ora la Roma contrattacca con 
energia, ma la inconsistenza del¬ 
la .sua prima linea non le per¬ 
mette di agguantare il pareg 
glo 

• * » 

Pnmu della i»artlta Carver a- 
veva fatto diaputare una leggera 
partitella a due porte ai titolari 
invisi nel seguenti due gruppi: 

1 ) Renzo Venturi. Bronce. 
Ohiggia. Bettini. BortoieUo. Pe- 
rl-ssjnotto. Moro 

2) Carver. Grosso, f.lianl. -Xr- 
cadio Venturi. Pandolflni. Cedo, 
Oaili 

Ne: corso di la.e allenamen¬ 
to .sono state .segnate coinp’es- 
-sivamcT.ie nove reti nell'ordine. 
THiani. Moro. GaiU Callo. Peris- 
sinotto G».:.. (,higgiR Peri-wsi- 
nof.'i 

Nei.a aerata poi l’allenatore 
gia!ioros.so ha diramalo la cor.- 
vocTi/.or.e di questi 14 gioratorl: 
a;i«:u. Moro .Xzirr.or'tl. Elianj 


tuli, llortolelto Gluggiii. P.'ii- 
dolfinl, lu-ttlril. Gnlil Pensf,i. 
nolto. aniittnciando m)l comi lu¬ 
po cho la .sipiadra -l rltiiouX a 
.Miiiiziaiia una locailtA a -IO km 
da Roma -siilUi vai ( a.ssiii dopo 
uvei disputato ipioslu malttiin 
1 ultiii o ancnimioiuo allo 10 al¬ 
lo .btadio Duino 1 giocatoli 1 1- 
mairanno (ino a jiocho oie dal- 
I Inizio dei « derby » capitolino 
in tale iltlro da questo portali 
dosi direttamente nl’.o Sadm 


Luna 

nttia- 


Squalificato Comaschi 
per ^uejgiornale 

.MH.A.NO. 14 — La Lega ii.i/to- 
nale della F I G C nel corso dcll.i 
coiihueta ruiniuiie bettiiiinn.ile. iia 
preso Ira l'altro 1 seguenti pro*- 
vcdimenli diseiplinan: 

Siiuahliea per due giornate Co-,ni)'In Itz/.i Con en 


muschi (Napoli i, Gtnandi (C( 
mo) 

Inoltro 1,1 I»eg<i. 
to al rapporto del 
rampo sulla gara 
na dei 4 aprile lia 


con riferiiiieo- 
commlssarlo di 
Catanin-Messi- 
declso (Il s<i«.»- 


Ilficarc II giocatore Guido Klein 
del Catania a lutto il 31 maggio 


Magni, Bartali c Monti 
ii 21 ^riie ajrAppio 

Miti oli (Il |>io<-soiii> .ili App o 
s.II.inno iiiipci;ii.ilI in im.i gì,in¬ 
de I liimoiii gli « is-si . del pe¬ 
li.ile Il ('oilISpOlt pili ilov t iidosi 
-obb.in ,11 e .1 s.iii itili nmi li< vi, 
li.i voliii'i Olili III uni II/.I le- 
stos.i .isMeiii.iie .igli spoilivi di 
(toiii.i e delle loi.ilit.i v 11 me iiii.i 
»ei.i «s.igi.i» ilei 1 t< liMiio Al 
nome ih 4ltiien/o M.igiii pi imo 
.1 tl.iie l.i (iiopri.i iileslone ,il 
( oiosport. Il,limo pii/.lo f.iMo 

Ito li.iit.ili e Molili ili.igioin e 
Sold.iui, (01 III II «• II.noni. Pezzi 
.M.i alili nono .dtison.inti si .ig- 

gtiiogei .inno piesto .ill.i list.i l's- 
M’iilo Ulti ti/ioiii- ili gli .Ulivi 01 - 
g.inizz.iloiI pii seiil.iie im pio- 
giaiiini.i del iii.issiiiio ml'uesse 

M .1 iiOM solo gli • .ISSI • soraii- 
•■ominhité de, 
e );li allièvi 

saranno • arti¬ 
glile . 1(1 essi 
fili non ve- 


Xltll Oggi il) >OS', 

L'Ol.l E Grande 

l'.irk con le pii) Limosi? 
zaini mondiali 

DEI rilM.MFDlANTI; Riposo 

EI.I.SEI)' Ore 17 famlli.iie (’l.i 

Ginn Cervi • Clraiio di Der- 
•jer.ic ► 

GOLDONI : Riposo. Iniinhicnte 
nuovo spettacolo. 

I.»\ ÌLXRACCA (Via .Sainilo): 

D.i sabato < Siipeigiallo > tre 

alli (Il G Giannini 

l'ALA’/.'/.D SLSTINA: Da sabato 
17 inizio stagione prlniavetn 
t on Nino T.iraiilo l’rez/l ri- 
(lotti 

PIRANDELLO: Ore 'Jl- C In Spi¬ 
llile diretta da L l’icnsso •Dor. 
lui figlio die 1,1 fnitiin.i ve¬ 

gli .1 > di .Seminido Deiidli ( 110 - 
i II.Il 

()(J»\TTIID FONT'XNK: Da sabato 
\V Ciliari in • Controcorrente * 

RIDDI TO ELISEO: Ore IH faiiil- 
li.'iii C l:i C naseggio «Il liu- 
giaido di C Goliìoin 

ROSSINI" Cui fbeci o Durante 
Ore 'Zi • X'iglli urb.ini - di 
N.iiido Drliani 

SAURI S.ibnto 17 ore M « Untna 
di iin.i voll.i > Rivista in 
due tempi n cura di Glglloz- 
/I e De Chiara 

X'»\LLK: D.i sabato recito -.traor- 
dm.iric (Il F. Gr.immaliea «’le- 
resa ll.upitn * di F. '/.ola 


:eatro NUOVO IV FONTANE 

D.'X .SAHXTO 17 

WALTER CHIARI 

In 

» CONTROCORRENTE » 

(Il .M.ii diesi - .Melz - Walter 
Coi i ogi .lite ( lis.i ( leerl 

I leiml.i/loiii IK 1)1.10-17.U.’ li.'i 


NIil 1 e D line 


.il.i llol> 


■ Il 1. 


Ili 


I un 


1 "Il I 


'1 .IV loi 


li 1 - 


cislone I dltetlnnii 
l.izl.ill dell.-i plspi. 
mi*%!,i .1 (le-piit.ire 
rlbcrvate e non v e 


da la lrn|)ort.m/.« di quest.! pnr- 
teeip.izioiie clic intende spronare 
vieppiù i giov.iiii ( i( listi allo 
.■mote pei l.i pisui 


IN VISTA DEL « DERBY » CAPITOLINO 


Oggi la Lazio s'oliena 
con ii Monteca tini 

Le s(|uu(lrc (f;iovutiili ]iian('o:i'//.iirrp ni toriipì 
internazionali di Ileliinzona e di Giiicvra 


La Lazio, gliì da lunedi a Mon- di molti fifo'i ai era 01 intono di 
fccatini. ha continuato ieri la suaìchteilcre ulln Lia-i. i>rei ni osscn- 


preparaztonc sotto la ijulda ih 
Aliarlo c in un clima di jnirti- 
colare fiducia c tranquitlifiì. Ieri 
tl lavoro c stato Uniifnto ad uno 
seduta atletica cui ha preso par¬ 
te anche Pistacchi, che aveva 
nella mattinata rappiunfo i com¬ 
pagni, mentre era assente Anto- 
nazzi giunto sul lardi a .Mon- 
(cratfiu. 

Il programma di oggi r piu 
impegnativo comprendendo Infat¬ 
ti una partita di ailenaniento 
con la squadra locale del Houle- 
catini. una cnmfiagine che sta 
militando brillantemente nella 
promozione toscana 

Per quanto riguarda la forma¬ 
zione SI da per quasi certa la 
partecipazione di Bredesen al 
* derby*, capitoltnn La forma¬ 
zione pertanto dourebbe essere 
la seguente. 

Di farro, Anfonazzi, Sentimen¬ 
ti V, Di VcroM. Aironi, funi. Bu¬ 
rini. Bredesen. Vivaio, Lofgrcn. 
Fnntanest 

•Mentre la squadra trascorre ( 
5 uo( gtiitut di vigilia nel » buen • 
nitro di ilontccatmi, a Roma si 
pensa agii ultimi particolari or- 
oanizzativi della partita di dome¬ 
nica, A tate proposito va seqna- 
r^àrdarelIL. Grotso. CCi.o. a, Ven-r/afo che la Lazio, su richiesta 


Del X'nsidlii 
Xt Mll.il.i 
lll.iii.i' Il pi 
L Danieli 

Darla: L.i luigiomiia di Aiuiilfi 
. on 1 . X'i (lev elli 
l.delvvdss. I i‘ lini ‘.non 
.'oiiiig 

Eden: vjiio X'adis/ i mi 11 
Isdiernio p,inni .unii 01 
Lspvtla' Don C.iiiiillo t im 
;uin(lel 

Esprrn Ilelle//e ni imito.i nntei 

I on I llar/i//,i 

Eiirop.i: Cav.iU.i X'.Kpicio' ioti 

Ava Gariliier 

Exrrisior: l.lli imi I. ('.irmi 
Farnese; I,a sp.iil.i del giusli/iei»' 
laro: Riposo 

Flanuna- Terz.i Pi eo di I, t-m- 

liier 

Flaiiimelta; l.cl's do il .ig.n'i imi 
XVvman e It .Mill.mil (Die l/.:i| 
l!),4r. 22 ) 

Flaminio: I.ill imi 1 . C.irmi 
Folgore: Il 1 .ipll.ilist.i imi C Co- 
hiii n 

Fogll.ilio; L.ibbr.i prmbile imi X' 
S.inson 

Fontana: Ivonlim- imi It 'I .q lor 
Galleria. Oggi riposo D,i <il>.i- 
to 17 L.i 'l'iimi ,1 II inein.isi ope) 
'iarhatell.i - Miigl.-i verde 
(:iov,ine Tr.islevere I .1 valle dei 
Jorti 

Giulio ( es.ire: Pi iitiiiiento imi 
F. Nov.i 


ionGoldeti: Bernadette eon J Jones 
itii|ier|ale; Cav.ili.i V,i(|uerol con' 
Ava Gardner 1 Inizio ore 20 . 30 ) 
Impero: Il tevoi" (lei Bengala 
■•on Salai 

Indiiiio: Ballat.i .elvaggl.i con B 
Stali vv lek 

loioii I ..1 domili (Il Tnngeri 
Iris: 1 .1 i.irk.i dei seu enIo con 
F. Fl.vnn 

Italia: Caii/oni e.iii/onl eanzonl 
> on S Piiinpaiiml 
I.lvoriKi' Nostr.i Signora di Fa- 
dina 

Lux: Fl.imme .till.i l.igiina 
llnn/onl. t.e .iv venture di Peter 
I*au di W Disney 
Massimo: Il pir.iLi B.irbaiiera 1 on 
1 . D.iriidl 

.M.izzliil. Noslr.i Signora di Fa- 

iiiii.i 

Meliopolltaii' Il iDvegllo del di¬ 
nosauro con I’ Cliristlan 
Moderno: C.iv.iU.i V.iquero' con 
Av.i G.irdnei 

Miiiteriio Salrlia; S.imn.i con C 

l'oopci 

Xioilermssiiiio. .Sjihi A i*iiic 
.iniiiic e l.iiil.isi.i imi De Sita 
e { (dlol)rlgi(l.i Sala B’ I.lll imi 
I. ('.irmi 

.Nuovo. I.iiilii (leirmscguilo (.011 
v’ ‘ i.ISsIll.lll 

Novoiliie l'an/mic ippassioiiata 
mi N Pizzi 

Oilroii' S,liuti e b.icl ( 011 M ReiU.v 
(Illesi all hi • X’.ii .iiizc louiane con 
G l’■•( k 

(llviniii.i Minile P.irigt ilorme 
on I Xtont.ind 

Orfeo l„i i.igii/z.i dell<i doiiienl- 
c.i I Oli M (' G Ch.iiiiploM 
• Irloiie; l(lpo<.o 
Ottavl.iiiii I .1 

( Oli It lt\ .01 

Pnl.i/zo Kiiil.i 
p.slesirliia I a 

Foster 

l'arloli' Il piv/zo 
It 'I .iv lol 

l'Ianrtarlii R.i'.-ei'n 1 mterna/lo- 
iiale di I dm imieot.ii 10 
Platino. Il tc-oro del itcìigal.i eon 

.salili 

Pinza ll.i II, ili ito im.i sol.i esta¬ 
te 1 on D Jio olismi 
Plliiliis 'lov.iriih 1011 (' Colberl 
Preiiesle II tesmo del Bengala 
Oli *s,ibii 

l*rltiinvalle• Fiilnuiie nero imi S 
('octirniie 

Ifiiadraro. ( ,111 l,i allumilo nella 
iiiigl.i 

({iilriiinle- II,ili,il .1 elv.'iggi.i eon 

B Stnnvviib 

qiilrltiella: Il p,ir>idlso del capi- 
Irmi) Ilolla))il i on A Gnlnnesa 


i)tl,i sommer.sa 


'• p.issimie 
II)].) Ie(>ge con 


Reale: CI)iuso per allcstlnnentn 
iLbermo panoramico 
Rey: Senza famiglia e Ritorno 
ai nido 

Rex: Prima legione 
Rialto: Un americano a Parigi 
con G Kelly 

Rivoli: Il paradiso del rapitano 
iiolland con A. Culniesa (Ore 

16.1.5 ia.43 '221 

Ruma: La campana del convento 
con C Colberl 
Rithtnn: (/angelo rlcIFarnorc 
.Salario; Ritratto di Jenny con 
J Jones 

Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: Arrivano I cani 
armati con S Cochrane 
Sala Traspontina: Golgota 
Sala VIgnoll: Riposo 
(aìrrnn; Riposo 

Hatnne Margherita; Un giorno In 
l’rrlura con JT PampanInl 
.San Crisogono: Nostra signora Jt 
Fatima 

Sant’IppiiltIo: Amore sotto 1 tetti 
4.iV(ila: t/iio Vadls? con H. Taylor 
Silver Cliie: Tarantella napole- 
t, 111,1 imi G Rondinella 
Hiiieraldo; Luci delLi ribalta "on 
(• C'tuipUn (schermo panora¬ 
ma o) 

Splriiilore : Somlirero con V. Cass- 
m.in (siliermo piiiioramlco) 
Stadtum Nev.id.i F.spress ron 
n Scott 

Superi liieiiia: Destinazione Mon¬ 
golia con II XVldmnrk (Ore 

1.5 50 17 50 10.15 2230) 

Tirreno: I .1 gr.mde spar,)torta 
Trastevere: Fr.iiuis alle (orse lon 

D Martin 

Trevi: l-a regina vergine mn I. 
‘■ìimmoììs 

Trlanon: Prigionieri della iitt.i 


I* 


del dovcic con 


licserta 
Trieste: 

n.indcl 

l'iiscolo; 

iiioblle 
l'Ipiano; 
X'erbaiKi: 
. nnl 

X'itinria; 

fi con 


Don Camillo con Fer- 

Cinque poveri in aiilo- 
( Oli Titlna e Eduardo 
Il principe Azim 
Il sogno dei mici venti 

I.,i prigioniera di Amol- 
L Vcdovclll 

RIDU'/IO.NI KN,\L — CINEMA. 
Adrlacine, Altieri. »\mhra Jovl- 
iielll. Apollo, Alhanibra, flernl- 
nl Colonna Cola di Rienzo, Co¬ 
losseo, Cristallo, Ellos, Excelslor 
Farnese, Flaminio. Italia, Lux, 
Olimpia, Orfeo, PlaneUrlo. Rial¬ 
to, Roma, Smeraldo, Stadium, Sa¬ 
voia, Sala Umberto Sllvercine. 
Tirana. Tiisrolo. 'lEA'rRl; Pl- 
ranilFlIo 


Acquistando 

LAMEdaBARBII 


FAUSÌO COPPI 


parteciporefe al CONCORSO e potraf* vincart: 
Motoleggera 125 cmc. Bianchi 
Velomotore 45 cmc. Bianchi 
Biciclette - Sveglie - Rasoi 

CHIEDETE AL VOSTRO FORNITORE LA CARTOLINA-CONCORSO 
PRIMA ESTRAZIONE 30 APRILE 1954 




CINEMAVARIETA’ 


T. 


Allinmbra: Oro mtilcdelto i on 
Power (oggi solo (Itint 
(Xltlerl: Angeli seiiz.i iielo e spet- 
t.ii'iilo teatrale • Rita da Casi la» 
Ambra-lovinelll: Parata di splen¬ 
dore (oggi solo 'limi 
Xiirora: Spettacolo teatrale * t.a 
p.is'.ioDe di Nostro .Signori 
La fenice: ll''capitatlsta con C. 
■ Coburn (oggi Mulo film) 
Principe: .zUpiNto . 

Veniun Aprile; < Crislus » 
t.u'olo teutrale 
Volturno; i^riglonleru della 
di fumo fon M. VItnIc 
solo film) 


spfl- 

lorre 

(oggi 


CINEMA 



so ilrlla A -X /(o»»»( ,ii \p<,stari, 
di mezz'ora 1 * 00:10 lieU'iiii antro 
di jK»r(#ir(o 4 io< dalle I5JW alle IH 
f/iicsto per (ai orire 1 tifosi che 
ai'rehherri jertiit*. qadersi con 
nif’qijiore traiiqiiilhla la festività 
jHisqiialr .\on avendo la Rama 
fiera fiatato aiti rire alla ruliiestii 
della SU'irta rniisarclla per moti¬ 
vi di OK/of' tu liuti, la feirtita 
res’a fissai-, /»« r le /5/?0 

-ss 

A'V-iJii, Ih- <l< Ih, squnitr-i mag- 
qtorc fa r-.i-.airo ,furila anche 
fitu lolrrisj delle squadre qiova- 
niU 

Li ,(|u(i<li I oi((( :i (ftll'i La:io A 
ft'irlìra intiffi -lam-in, alla l’z/ltn 
(fi Goti tu doi e p-irteciperA ul 
Porne., ,, rem i-ioniile giovanile 
che SI SI oIo-T'i 01 .furila citta d 
17. Pf m npriir fizoJionl 

Prenileraii’i't fr-iTle -il T-'-rneo. 
oltre alia /'>-)'». effe s-fiia-lrc 
t’iiistmi. V Ili (nisba rii. il Friboirg. 
l’Intrr, il L»’ Havrr. tl Servette c 
l'Utm. (Ili I\e in due gironi. La 
Lazio • i-jiiifiri -I nel girone B 
insieme (»l /-• tt " re, -il S-‘rvcllc 
cd all f'i'ri 

Il re-f -,1 "iirìir-, f-rei ede -he 
ogni s-f-i-alra in-failri le altre tre 
squchi di O'jii girone; al termi¬ 
ne delle 're fi-irtile le sqwidrr 
del gir-nie i si incontreranno 
C(»n le j-'ir, -In-stfrale del giro¬ 
ne B le prirnr f.Cr it f, c 2. posto 
te seconde per il ./ e 4. e cosi ma 

Sona ammessi i giovani nati 


\ Il (' • •Xiid.llust.i 
•Xnitiario: Il t>irata Bariiancra 
■ mi L Darnell 
Xdrlano: Riposo 

Xlbj. Il mago di Oz imi .1 Giir- 
j. 111(1 

...Ile' Duo Vn(lis 7 • on Roberl 
1 «vlor 

Ambaselalori : Ldi con 1. Caron 
Aiilene; I.e avventure di l'elcr 
Pan di W. Disney 
iXpollo. Salvate II re lon A Dex- 
'er 

A|>plo: Pentimento con E Nova 
»\(|iiila; Il pescatore della Lul- 
siana con M. Lanza 
Arrolialeno: La P.iison (ore iB- 
20 - 22 ) 

Arenula: Contro la legge 
1 risimi. lei za liceo Ui s- Cmmei 
• lire IB4n IH4e zìi 4i' •Z 2 4iii 

Astoria: Rommcl la volpe del de¬ 
serto 

Asira: Ballata selvaggia con B 
.Stanwlch 

Atlante: Tempo felice 
Attualità: Samoa con G. Cooper 
Atigiistus: Nostra Signora di Fa¬ 
tima 

Aureo: L'uomo dell'est lon R 
S( (»tt 

Ausonia: La prigioniera della 

torre di fuoco con M Vitale 
RarberinI: Sadko con S. Slolarov 
(Ore 15.50 18.05 20 22.30) 
Dellarminii: Sabato Minuzzolo 
Belle »\rll: Riposo 
Bernini; l.a frusta d'argento con 
D Robertson 

Bologna: Quo Vadis? con R 

Taylor 

Borghese; Dio ha bisogno degli 
uomini con P. Fresnay 
Rranrarrio: Pentimento con E 
Nova 

(’apannelle; Golgota 
Capito); Come sposare un mi¬ 
lionario con M. .Monroc 
(’apranica: Cavalca Vaquero' con 
Ava Gardner 

Capranichetta: Notti del Deca- 
merone con J Fontainc 


LO SCOPPIO 

di una nuova bomba H 

110,10 I recenti ittconiroliall 


fci:»-vli de.i feiiCigia niic.ea.'e, |»«r- 
i.( ■jiarmenie ae.eter. •■i appren¬ 
de con vi-.o conipiaciinen o la 
noli/la di un nuovo esperm.enlo 
da! I9T. n le^n salvo due ecte-[ atomico elieilualo In Halla con 
-ioni (’ijl- crf-Mtler-itiìfnruaìe rl->oiiati/a nei laiy.raton 

riri/(zr" [ e..e Di-stl :er.e S'LVX, e dfcsll- 

Per li lornez» ,onO sfati ronco-, -.o.la » produrre 


li torneo s'-no stati 
TU. Bandirò. Bravi. C irradori, Cn 


rjuesia 



Tofò, Frane,! Faldinl ni Enzo Turco in una giis|os.i scen.i del film « .Miieria e nobiltà » 
tratlo il.ill.i rnmmeili.i onionim a di Edu.irdn .Scarpetta. Il film, in ferraniacolor è stato di¬ 
retto da .Xlarin .M.itlnli per La la prndiiziniie K.xrelsa. Distrili u/ione .Minerva film 


VIA OTTAVIANO, 56 

(jinp. via Germanico) 

Telefono 32-360 


ELMAS 

Il pili npipuiii aMinoiip li 

Giacche di pura lana nei colori di 
Pantaloni - Stoffe a metraggio ai prezzi più bassi 
Tutti da noi possono acquistare a rate alle migliori condizioii • Si accettane buoni C.f.P.S. 


PrlMim-Etliie 

gran moda - Abiti 




conro- I ^ , 

a o 

‘ècneflc; e atar^ eric^^i .su.ìor-| 


TIBERIO MITRI è rientrato questa mattina a Roma Fcr Motcnere raaanncialo allena¬ 
mento pobblico alla Cavalieri na, ma tornerà qnaato Rrlma a S. Marinella per completare 
la sua preparazione. Nella fot o: 'Tiberio e il soo manager (di spalle) sorpresi daH'obìet- 
tixo giorni or sono a Santa Marinella nel corso di ana salataro passeccìata in barc^ 


valerr., C' t’-i'iTiei, Di Cro( e.l I »> ’j::.ar.O la nUO- 

fra’o,,- Gl barra, Xlavlron»r,t ,jj non ,b.-cia Cadere cc- 

Pavone R-inihr-rn. Ronzio, Scie-.-f.^^ radiO-allr.a na ':.,g.laia di 
rmi. Sier-!i’, Zimbelli. I llg.ic di rir.r»:i.a;i jirodolli 

* ■' * |che vanno sempre pivi deierml- 

Se-jii ■,’rs'i oi'.rrii oi ra tuoqo riandò una di,'Ju-,a e gradila sen- 
altro Por,.et, Internazionale gin- euforica nd a cilladir.an- 

canilc, al quale fyirtecificranno 
I ragazzi del'a I^-izio C che par- r^«“- 

(iranno ques’-i .era f h.iinque p.i • fc-.-^ere ln,ft.i,ll 

A detto torneo, <ut sono am- da questa fuogg.a t e:,ef5ca re- 
mcvVi I »/ ovai., nati dal IJH m CandfjSi ir. Ulir» dei negozi 
poi, prtT derar.no parte 16 squadre -.Hi ir. Ror. a — Via X 

di CUI S -traeieze cd 9 svizzere, ' ' ,,, v f 

suddivise in 4 gironi di 4 squadre ^ ,.* ' 

ciascuno Le vincenti di ogni pi-il‘J -- V.a Di’.ser.--e 34ra Via 
roiK* disf-iiter-in 1,0 se-nifinalt c'T Fi ir>*r:o 27 do.e liilll i fflor- 
finali I r.i fino al 18 ap. Ile p'• vengono 

Le iqiiodrc -nr.o Hellinzona, ■ zralultarr.cme a ^ei- 

Bodio. Bienne Boiingen. CTnosso, j 
Giubasi^z L'5 Locamo. .Mendrvsio^l 
Zugo se, le svizzere: Beogradskti 
(Jug f, Boldklubben (Damm.),' 

Charleroi (Belg f, Dep. Brìi Afm. 


•Madrid fSpag }, First Fc Vienne 
(Austria), Imzio, Kuamer FK 
(Germ ) Racing Paris (Frnneta/, 
La I.ZIZIO SI (rocerii. in girone, 
con le squadre del Chiasso, del 
Giubasco e del Racmg Pam. 

Sono stati convocati per il tor¬ 
neo I seguenti giuocalorl- Bara- 
telli, Barbacci, Biancolini, Brina¬ 
ti, Bronzini, Bondolfi, Cantagallo, 
Cocciuti. Cnstovich, Gaetam. Ga- 
fiani, Mazzoni. Panizza, Percfli, 
Pezzullo, Bavera, Ruggeru 

l'Informatoro | 


gralultarr.cnie a 
a n 12 000 boiiiglle di vini pre¬ 
giali e afzeniivi (Cynar - Rabar¬ 
baro Zucca - Gar.cia Ros.so - Mar¬ 
ti r.az-zi Beta - ecc ) a lutti co¬ 
loro che acquLviano una o due 
bittigiie da litro delie genuine 
ed a.oprezrate speciaiiià S.5LVA: 
RO.SÉ M5RIA - FERNET S.5LVA 

- GIN DRY - CREMA CACAO - 
brandy riserva FJCCJELSIOR 

- LIQUORE DEL PELLEGRINO - 
prodoiii che onorano l'industria 
Italiana delia distillazione. 

S.ALVA — SUbt:iir.en-o di Ro¬ 
ma — Via Ostiense, 30 — Pa- 
iàZiO S.KW.K^ 






Q 


V 


la Appia Nuova. 42-44 - Via Ostiense, 27 
Via Nomentana. 491 - S.R.L. 


PH MiiiiQiio ucau DI IH irra niH «•« 

ULTIMI GIORNI Di VENDITA A 

PREZZI ECCEZIONALI 


ALCUNI ESEMPI 

PANTALOM PURA LANA. 

GIACCHE FANTASIA . 

VESTITI PURA LANA. 

VESTITI POPELIN PURO MARO . . 
IXIPERMEABILl PURO MARO . . . 
PALETOT PURA LANA. 


a 

» 

» 


IJSO 

3.M0 

ISM 

6.IN 

&2M 

S.IM 


N. B. - Essendo la vendita di realizzo, non si effettuano Vendite 
Rateali^ nè si accettano buoni di qucdsiasi tipo. 

SI VENDONO STIGLI - BANCONI E VETRINE 

AUT. a c 


) 
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« L»UNITA* » 


SUI FONDI EmA^BILANCIO 

Una lettera dì Topìai 
e la replica di Cerbi 


L’on. Tupini cl ha 

inviato la so.micntc lettera a 
proposito biella utiliz'/azioiic di 
tondi extra-liilancio, durante la 
sua pcrniancn/a alla presidenza 
del C'oiisi;^lio; 

• Signor Diritture, 

/'Unità lu piihhlicato una let¬ 
tera ìlil ihpiitato conumista 
Coi hi ihc piiiisa le itichiara- 
/loni da lui fatte alla Cantera 
iahatu io aprile, la pnctsavio- 
tie è la rnijiliure diniostraxione 
dill'iujoiidatc//a di quelle di- 
ihiai a/ioni. Infatti, secondo il 
Il saiunto delle dichiarazioni 
dato dall'Viùth e r/i«//’A vanti! 
liti j^ioino II i.ni., il Corhi 
a. eia affermato che il Sottose- 
•ott.iìio .lite Infurm.i/inni del 
tempo airehhe amministrato 
ahitsi vanii lite c senza controlli 
■ lentinata di milioni • su un 
lolita colmiti a lui personal¬ 
mente intestato. /,' da ciò trae¬ 
va loiisideiazioni sul presunto 
•' seandalu • di detti fondi of- 
leniivc dilVonorahilità mia e dei 
junzionaii della l’iesiden/a del 
Constp.lio. 

Dopo la mia smuitita al- 
t'.-\.\Sz\, il Coi hi mostra ora 
di a vi re fatto iniaute c false 
atferma/ioni e che tutto il suo 
disiorreie si fondava non sulla 
ammintstra/ione allusiva di cen¬ 
tinaia di milioni, ma sulla rego¬ 
lare amministrazione, autorizza¬ 
ta dalla Ragioneria dello .Stato, 
di modeste somme ielative alla 
vendita e agli ahhonamenti di 
due nuove piihhlicazioni edite 
dalla Presidenza del Consiglio 

— amministrazione autorizzata 
al fine di effettuare le retribu¬ 
zioni ai collaboratori senza 
■gravare sui fondi di bilancio, 

I.'on.le Corhi Le ha inviato la 
lettela interlocutoria della Ra- 
gioiiciia Ccneralc dello Stato, 
protocollo n. Rene: la 

stessa lettera smentisce il Corhi 
poiché si riferisce al conto cor- 
1 ente - intestato alla Libreria 
dello Stato » c non dunque al 
nome del Sottosegretario pro¬ 
tempore. Ma per completare la 
documentazione, trascrivo Lt let¬ 
tera definitiva della pratica,' 
emessa dalla stessa Ragioneria 
Ceneiale dello Stato, che auto¬ 
rizza Pamministr.tzione allora 

— c tuttora — in atto, in at¬ 
tesa di nuove disposizioni. 

♦ Ministero del Tesoro - Ra- 
itioncria Generale dello Stato - 
biv. X - Prot. n. 155216: 

« Questo Ministero ha preso in 
attento esame quanto prospet¬ 
tato da codesta on. Presidenza 
del Consijalio dei Ministri in 
merito all’opportunità di con¬ 
servare le attuali modalità • di 
Rcstione dei proventi relativi al¬ 
le pubblicazioni « Documenti di 
vita italiana • e • Italian Af- 
fairs *. 

-< In considerazione di tali 
rastioni, della modesta entità 
delle cifre e delle importanti fi¬ 
nalità che si propongono le due 
pubblicazioni, che diffuse lar¬ 
gamente a titolo gratuito esula- 
lus sla ogni fine speculativo, cd 
avut(* principalmente riguardo 
al fatto che è allo studio pres¬ 
so questo Ministero un provve- 
ilimento inteso a dare una de¬ 
finitiva sistemazione a tutte le 
'gestioni condotte al di fuori del 
bilancio dello St.iio, si convie¬ 
ne clic possa temporaneamente 
soprassedersi dalle decisioni già 
suggerite tla questo Ufficio con 
la nota n. 1249SS del 27 giugno 
U.S., in attesa che anche le ge¬ 
stioni di che trattasi possano 
trosare la loro regolamentazio 
ne con il preannunciato prov 
sedimento aliti studio». 

l .Ulto pel la precisione, sara 
bilie aggiungere che le somme 
,itfluenti ,d conto della Libreria 
dello Stato non ascendevano a 
- ii’itinaia di milioni», ma 
lisca tsc.cov lire .il mese, che 
non ziiiivano - prcleiatc » dal 
Sottosi gritario, ina che veniva¬ 
no ipise pii la ritrihiiTione dei 
lollahoratoii su titoli di paga¬ 
mento debitaniente predisposti 
dal competente ufficio, analo- 
g.iminte alla procedura usala 
per i mandati nelle pubbliche 
.iriministraz-ioni. 

.'1 conclusione di questa pre- 
ciì.izione, non posso che ripe¬ 
tere quanto gi.ì dichiarai al- 
dopo aver avuto co- 
nmctiiza del discorso di Corhi 
c deplorevole che dalla tribuna 
pailannntarc si possano iinpit 
nementc e con tanta infonda 
lizza dcnigr.ire 2 galantuomini 
Gioritio Tupini 


di centinaia di milioni si trat¬ 
ta ma di ben più modeste som¬ 
me. Dagli atti parlamentari ri¬ 
sulta chiaramente che qu.tndo 
io parlo di centinaia di milióni 
non mi riferisco alle somme af¬ 
fluite alla I.ibrena dello Stato 
per la pubblicazione di " Docu¬ 
menti di vita italiana" e " Ita- 
Hall ziffaiis ” ma a quelle in 
bilancio poste a disposizione del 
Sottosegretaiiato della Presi¬ 
denza del Consiglio: soinme 
enormi, ingiustificate i mal 
spese. 

Per le soinme affluite alla ge¬ 
stione fuori bilancio, la cui en¬ 
tità non è precisata dalla Ra- 
gioneii.t dello Stato, e che 7 u- 
pini sostiene essere pari a i so 
mila lire al mese (cosa che nè 
io nè altri può nè confermare 
nè lontestare) osservo che, an¬ 
che ammesso che f ossei o solo 
t f 0.000 lire, queste sommandosi 
per molti mesi dovevano essere 
divenute alcuni milioni; i quali 
milioni, pochi o molti che fos¬ 
sero, venivano gestiti con moda¬ 
lità non consentite dalle dispo¬ 
sizioni di contabilità dillo Stato, 
poiché tali gestioni venivano 
condotte al di ftioii del bilan¬ 
cio dello Stato senza una parti¬ 
colare autorizzazione di legge. 

L’on. Tupini fa, perciò, una 
niiestione di misura, di quantum, 
laddove io faccio una questione 
di principio, di legalità, di coi- 
rettezza: il che è il meno chi- 
si debba chiedere agli uomini 


di Governo. 

Infine osservo che gal.intiio- 
mini si deve essere sempre: sia 
che ci si Uovi di fronte a mi¬ 
liardi, sia che ci si trovi di 
fronte a milioni. Diversamente, 
per v.tlutarc il galantomismo 
degli amministratori della cosa 
pubblica do-vremmo adottare 
inusitate unità di misura, e, se 
così facessimo, dovremmo con¬ 
cludere che il Tupini è gal.m- 
tuoino si .... ma per poco 

I 


prezzo 

Giazii 



FlitKN/.K — 1,0 ■JOO luvoriiiriei lidia Manotti o Itoliort's hanno tnaniredalu ieri por lo vie 
(lì rironzo prutoslanito euntro 1 7G liocnziainonli ilceisl dalia direzione doira/ionda. .Mi- 
cllaia di operai dei quartieri rndiislriali liorontini sono iiseiti dallo fabbrirlio o si sono 
aniancati allo lavoratrici della .Manotti 0 Itoborfs formando un imponente corteo e 
protestando anche por i lioonziainentl thè hanno colpito la rignone, la Klcliard Citnorl 
di Doteia, il calzatiirlliolo Monosini 0 la FH.A. Il parroco di Rlfredi, Iloti «iiulio Faeibeni. 
ha acctimnatsiato una iloloRazione di lasoratori dal Cardin.tio Fila Dellit Costa por sotto 


porgli la drammatic.i situazione tiri lavoratttri fiorentini 


II, PROC bSSO .V MILANO CONTRO c CAN DIDO» 

Lf^oii. De Gaisperì eaeeonta 

come ili ricattato per tre anni 

Una inoviineiilata iidifiiza - Il Iribniiala lespingo liiUu le richiesle clella 
difesa — auclu‘ qnellci di una |)tMÌziii sulle lettere attribuite all’ex Presidente 
del Consiglio — e l’avvoeato Uener iiblnindona elainorosaiiiente il proee.sso 


DALLA REDAZIONE MILANESE 


alla Corte, tramite il notaio.agli archivi dello Stato — dis- 
Stamni, che i due documenti!se ed allcttava anche un 
attribuiti a De Gaiperi eranoias.soluto dismtere.sse ccono- 
in suo possesso, tra le carte '«ilo; voleva soltanto alcune 
Mussolini. Ma sembrava lossiciuazioni di caiattcìc ce¬ 


di 


_ cozionalc, e cioè la liberazio 
tessero passare il optine, ne di alcuni 
Tanto che lo stesso Guareschi dannati m ha.se a leggi eccc- 

Corte,' 

Poi intervenne di nuovo 


che i due documenti non po- 


parlando davanti alla 


MILANO. 14. — L*udienza 
del processo De Gasperi*Gua- 
reschi stamane è stata abba¬ 
stanza movimentata per il 
grosso colpo di scena, eviden¬ 
temente preparato da tempo 
dai difensori di Guareschi: il 
nota 

rebbero gli originali delie biro gli onginali delle due;compenso alle fa- 
lettere scritte dall’on. De Ga- lettere pubblicate da Caticii '.ostenute c ai li.schi, 

speri al colonnello inglese do. Egli ne aveva Pre^o v,,i _ 

Carter, con le quali si chìc-:s!one a casa sua, a Milaiw..j^j ^«f^junse da parte di Ca¬ 
deva e si sollecitava agli Al--durante una visita del trattative sareb- 

loati. durante la guerra, il Toma. 

bombardamento di Roma, li Lelettere.invece.dalla .se 


ai uueiiiuii ai uuait-oi-.w. .. -- - - , ., intervenne di nuovo 

otaio svizzero Stamm ha esi-|aveva d signor Slufferi il quale, in- 

ito due documenti, che sa- ep molto diffìcile por u. .j spese 

_I-1_ —1- _rtli ririffinnli maIìp * .. 


due documenti, com’è noto 
dovrebbero far parte del car¬ 
teggio di Mussolini, conser 


ra alia mattina, sono state 
portale in Tribunale. Un vero 
record! I due documenti, cu¬ 


rato in una banca olandese.Istoditi in una busta gialla, si- 


E’ depositario del carteggio 
il Do Toma, che ri.siede a Lo¬ 
camo, Egli faceva sapere ieri 


€0lÌ sfv*€MtÌ Ì €fl shtiiiM CUii 

La C.Cì.l.L. tliiedt* la pioioga dei provvedimenti — Sueee.sso alla Maiiifattiiia 
tahaeehi in difesa della CI. — Le trattative sul eoiiglobamento riprendono oggi 


La Sezione Ricreazione e 
Turismo della CGIL-INCA, 
allo scopo di rendere acce.s-- 
sibile al maggior numero di 
.avoratori il godimento delle 
loro vacanze, ha predisposto, 
condizioni assai favorevoli, 
dei soggiorni marini, montani 
di cura a partire dal mese 
di giugno a tutto settembre 
corr. anno. 


n«rottì implieato nel traffieo di eoeiuna 
secondo un esposto al questore di Per ugia 

11 dollor Sepe si prenderà Ire giorni di vacanze - Dopo Pasqua saranno interrogati la Caglio, Piccioni, 
Montagna e Pavone — Anna Maria Caglio annuncia il suo fidanzamento con un giovane svizzero 


da rr.c fattigli 
ri pi luti nella mia 


.\'.'.a Icttcr.i dciron. Giorgio 
T.ipn". .'ii'i r.spiiniic i! cornpz 
gno C .irb.; 

» C410 Ingrao, 
la replica dcU'on. Giorgio 
Tupini confcrrn.i gl: addebiti 
in Parlaincnio 
lettera al- 

/'Unità del i ? scorso. 

L’or:. Tupini, infatti, non 
nega di : a) aier gestito fondi 
extra-bilancio; h) essersi altri 
huito la facoltà di prelevare 
proventi relatiii a pubblicazio-^ 
ni non di sua ma di proprietà 
dello Stato; c) aver eontravve 
nato al disputo del decreto le¬ 
gislativo 4 aprile 1947, n. J07 
effettuando arbitrane assunzio¬ 
ni di personale. 

Il fatto che la Ragioneria 
Generale dello Stalo — trovan 
dosi di fronte a fatti eompiuU 
— con un.t littcr.r successiva 
a ruclla da me citata abbia 


convenuto » temporaneamente^ 
soprassederti alle decisioni già 
suggerite con la nota n. 1 249^^ * 
non toglie che giusti erano gli 
appunti dalla Ragioneria 
rale già mossi e da me riferiti, 
ma anzi conferma la necessità 
di regolamentare finche le ge¬ 
stioni dell’on. Tupini. 

L’on. Tupini obietta che non 


La Segreteria .della CGIL 
Ila inviato ieri sera agli ono¬ 
revoli Sceiba, Saragat e Vi- 
gorelli il seguente fonogram¬ 
ma; « Lfi decisione iniuiste- 
riaic di revoca della conces¬ 
sione delle sedi ai Sindacati 
dei dipendenti statali pone 
praticamente detti Sindacati 
nella impossibilità di un nor¬ 
male funzionamento, risol- 
vendosi pcrciii in un attenta- 

Ivlla pubhlic.izi.me - dfociazione. 

* . |T«nfo pili che l estrema bre- 

Brutio Corhi ^uifò del termine concesso c- 

' , ; --T . .scinde la materiale possibi- 

VdC3nZ6 061 lavoratori Itfn di trovare nn’altra siste¬ 
mazione. Indipendentemente 
da oyni valutazione della 
grave decisione ministeriale, 
la Segreteria confederale fa 
presente l’assoluta esigenza 
oggettiva di una congrua 
proroga dei termini affinchè 
ciascun sindacato possa tro¬ 
vare una sede adatta. Pre¬ 
ghiamo cortese cenno assicu¬ 
razione 

La ferma posizione di pro¬ 


testa di una importantissima 
categoria dei pubblici dipen¬ 
denti, i ferrovieri, è stata il¬ 
lustrata ieri in una conferen¬ 
za stampa dai compagni Mas¬ 
sini e .Stimilli, a nome della 
segreteria del SFI, il glorioso 
sindacato aderente alla CGIL 
che organizza oltre 90 mila 
ferrovieri. 

Stimilli. dopo aver rilevato 
come la circolare della dire¬ 
zione generale delle FF. SS. 
che ordina lo sfratto e il rien¬ 
tro in servizio dei distaccati 
sindacali entro il I.t aprile 
abbia suscitato fermento c 
indignazione nei ferrovieri, 
ha ricordato il grande contri¬ 
buto dato dal .sindacato e da 
tutti i ferrovieri italiani alla 
ricostruzione del dopoguerra. 
Le presunte « concessioni v 
elio il Consiglio dei mini.stri 
pretende di revocare nel ten¬ 
tativo di strangolare le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori 


ni > molto utili alla slessa] 
amminisli azione che si gio-^j 
vò dei Gruppi Ricostruttori! 
Volontari Ferroviari (Grivo- 
ferr) organizzati dallo SFl nel 
periodo più disastro.so per la 
nostra rete ferroviaria, cioè 
neirimmediato dopoguerra. 

<' Queste "concessioni” — 
ha proseguito Stimilli — fu¬ 
rono disciplinate da una de¬ 
libera del Consiglio di Am¬ 
ministrazione; in e.ssa si iìs- 
;sava il numero dei distacchi 
per motivi sindacali in lagio- 
ne dello 0,.ì0 per mille, vale 
a dire un dirigente sindaca¬ 
le per ogni 2000 organizzati, 
e perinelteva Fiiso dei locali 
dcirazienda. comnali'oilmenle 
alle esigenze generali. Solo 
ull'inizin del 1950 la Direzio¬ 
ne Generale delle FF- SS- 
avanzò la richiesta del pa^ga- 
mento di alcuni .seivizi. I/ac- 
eordo che allora si raggiun.se 
fu che, a partire dal 1. gen- 


furono in realtà « concessio- naio 1949. la nostra sedo cen¬ 


trale, sita in Via Bari a Ro¬ 
ma, avrebbe dovuto pagare 
l’uso del telefono, della luce 
e del ri.scaldamento- Questo 
accordo a Roma e in altre 
località è stato rispettato dal 
SFl V.. 

Stimilli ha denunciato il 
fatto che alle richieste ripe¬ 
tutamente avanzate per una 
discussione deH'ingiusto 


gillata con la ceralacca, sono 
stati dati al Presidente con 
una certa emozione dal no¬ 
taio Stamm. La busta è stata 
aperta poco dopo. Il Presi¬ 
dente ha mostrato a De Gn- 
.-.peri le due lettere chiuse in 
una custodia di celofane. 
— Sono falsi grossolani! — af¬ 
ferma De Gasperi dopo un 
rapido esame dei documenti 
— La firma apposta alla let¬ 
tela è una contraffazione ». 

Un altro colpo di scena, 
avvenuto nella movimentata 
udienza pomeridiana, si può 
definire il rigetto, da parte 
del Tribunale, di tutte le ri¬ 
chieste della Difesa e. in par¬ 
ticolare, quella di due peri¬ 
zie — una calligrafica e l’al¬ 
tra chimica — sulle lettere 
attribuite a De Gasperi, per 
accertare la loro autenticità. 
! E vi è da notare che a que¬ 
sta ultima richiesta si era as¬ 
sociato anche il P. M. A .se¬ 
guito di questa decisione del¬ 
la Corte, l’avv. Lene.-., di¬ 
fensore di Guareschi. ha di- 
^Ichiarato che non può conti 


provvedimento Ra le P^‘'^Mnuare nel suo compito e che 
l’azienda abbia finora oPP®"jnon svolgerà più la sua di¬ 
sto soltanto dei x no » che 


horo continuate, .soltanto .sp 
il Presidente del Consiglio 
avesse nominato un suo ple¬ 
nipotenziario: da qui il mio 
intervento. Debbo dire che ho 
avuto subito limpiessione 
che quei signori fossero ven¬ 
ditori di fumo. La cosa si 
pie.sentava piuttosto .sosnetta 
pensato, nel 1942, Cliurchill 
si sarebbe messo in corrispon¬ 
denza con Mussolini, per con¬ 
trarie con lui una specie di 
cnntro-assicui azione in caso 
di .sconfitta. E' un fatto che 
contrasia con ogni consuetu¬ 
dine internazionale. 

•' David diceva che era il 
momento giusto per dare no- 
toiità ai documenti. In quei 
giorni si stava svolgendo in 
Inghiltena la campagna 
elettorale. Io pensavo che noi 
non avessimo alcun interesse 
a intervenire nella competi- 


vatori (mormorii fra il pub¬ 
blico). Dissi IO non tratto c la 
co.sa non mi interessa. Natu- 
ralmento, io agivo come Pre¬ 
sidente del Consiglio. Lasciai 
cadere la cosa, ma non pote¬ 
vo impedire che altre autorità 
continuassero a seguire le fila, 
secondo i loro metodi e le lo¬ 
ro tradizioni (nuovi prolun¬ 
gati mormorii fra il pubbli- 
ino). Voglio precisare che non 
si parlò allora di lettere che 
portavano la mia firma, ma 
dell’intero carteggio. Il secon- 
do approccio è del 1952. oie- 
cisamenle di quel mese oi 
ottobre Di De Toma, che sta¬ 
va a Napoli, due giornali, il 
«Roma» e il «Momento Sera-, 
avevano parlato nel dicem¬ 
bre del '51. indicandolo come 
detentore dei documenti. Nel¬ 
l’ottobre dell’anno successivo 
Andreotti mi riferì che l’ono¬ 
revole Mattel, gli aveva di¬ 
chiarato di aver avuto contat¬ 
ti in Svizzera con persone che 
detenevano, fra gli altri do¬ 
cumenti definiti assai com¬ 
promettenti per me. Queste 
persone, animate da senti¬ 
menti patriottici, non aveva¬ 
no accettato le offerte di alti i 
servizi di informazione (ame¬ 
ricani. inglesi, ecc.). Essi vo¬ 
levano affrirle al Governo 
italiano. Questi patrioti chie¬ 
devano per sè importanti 
conces.sioni per esportazioni 
di ri.so. di cui allora vi ei-i 
gran richiesta sul mercato 


•/.ione fra laburisti c conser- internazionale. 

Andreotti e il generale fascista 


11 dott. Sepe, Presidente! 
della sezione istruttoria del¬ 
la Corte d’appello di Roma, 
ha comunicato ai suoi supe¬ 
riori la sua decisione di ri¬ 
spettare le vacanze pasquali. 
E* intenzione del magistrato 
partire domani sera per una 
località molto lontana dalla 
Capitale, per trascorrere tre 
giorni nel più assoluto ripo¬ 
so. Di conseguenza. !’« istru¬ 
zione formale » sulla morte 
di Wilma Montesi subirà, ne 
cessariamente, una battuta 
d’arresto, di cui già si posso-- 
no scorgere i primi sintomi 
nel fatto che la giornata di 
ieri è trascorsa senza che 
nessun personaggio di rilie¬ 
vo facesse la sua comparsa 
al Palazzo di Giustizia, per 
essere interrogato intorno 
air« affare » Montesi. 

Si ritiene che queste po¬ 
che ore che ancora lo sepa¬ 
rano dalle vacanze, il dottor 
Sepe voglia sfruttarle per di¬ 
scutere con i collaboratori c 
con i superiori una linea di 
condotta. E’ fuor di dubbio 


idee siano necessari, prima 
che il dott. Sepe affronti i 
« grossi calibri » della vicen¬ 
da atlidata nelle sue mani. A 
parte il Pavone, che non è 
stato fm’ora interrogato da 
nessuno, e la Caglio, che ha 
sempre mantenuto un conte¬ 
gno molto franco e sincero, 
ma che comunque dovrà es¬ 
sere invitata a dare spiega¬ 
zioni su molli punti interes¬ 
santi rimasti avvolti neU’om- 
bra, bisogna ricono.scere che, 
noi confronti del Piccioni e 
del Montagna, il dott. Sepe 
si trova a dover scegliere 
una « direttrice di marcia » 
che non lo costringa a rical¬ 
care le orme del suo prede¬ 
cessore — se è lecito chia¬ 
marlo cosi — Sigurani. 

In altre parole, il doUor 
Sepe non può limitanti a 
porre, a Piero Piccioni e a 
Ugo Montagna, le stesse 
meccaniche tlomande poste 
loro a .--uo tempo dal Sigura¬ 
ni, alle quali i due perso¬ 
naggi diedero le risposte che 
i nostri lettori già conosco- 


CUllUUllCt. »...-- -- , J • 

che alcuni chiarimenti di no, per essere state da noi 


ampiamente pubblicate. E’ 
evidente che, a un anno di 
distanza e dopo il rinvio del 
processo Mulo, si tratta di 
mutare radicalmente atteg¬ 
giamento. Ma cosa fare? 
Questo è, senza dubbio, il 
problema che il doli. Sepe si 
pone, e di cui ha discusso 
ieri con il primo presidente 
della Corte d’appello, dottor 
Manca, con il Procuratore 
generale, dott. Giocoli, e con’ 
il sostituto Procuratore ge¬ 
nerale, dott. Scardia._ Questo 
colloquio a tre, infatti, è sta¬ 
to l’unico avvenimento di 
rilievo che i cronisti giudi¬ 
ziari abbiano registrato ieri 
al Palazzo di Giustizia. 

Si è appreso, inoltre, che 
la parte deU'inchiesta che 
riguarda gli stupefacenti è 
stata affidata, in particolare, 
al giudice D*OvidÌ5. colla¬ 
boratore diretto del dott. Se-^ 
pe. E. sempre a proposito di 
stupefacenti, notizie di un 
certo interesse sono giunte 
da Perugia, dove il dottor 
Francesco La Terza, la si¬ 
gnora Ornella Berardi e il 


La destra d. c. intensifica 
aii attacchi ai quadripartito 

Andreotti sollecita l’alleanza coi monarchici — Togni contro De Gasperi 


Rientrato ieri a Roma, do-] 
po una brevissima peiTna- 
nenza a Caltagirone, il pre¬ 
sidente del Consiglio si è 
dedicato, e continuerà a de¬ 
dicarsi nei prossimi giorni, 
alalia preparazione della pros¬ 
sima riunione di Gabinetto, 
che avrà luogo presumibil¬ 
mente il 20 o il 21- 

La fronda della destr.a de¬ 
mocristiana contro il gover¬ 
no quadripartito continua in¬ 
tanto a far parlare di sè. 
Andreotti, Fella e Togni 
hanno rilasciato delle inter¬ 
viste a un noto rotocalco, 
dalle quali appare evidente 
l’intenzione dei leader della 
destra — in particolare di 
Andreotti e di Togni — di 
dar decisamente battaglia al 
centro prima del congresso 
del-partito allo scopo di pre¬ 
venire una eventuale scon¬ 
fitta della corrente in quella 
sede. 

L'on. Andreotti nella sua 
ìnter\'ista ha detto; « La si¬ 
tuazione è in verità un po’ 
strana, perche non si capisce, 
riguardo ai cosiddetti mino 
ri. come essi siano 5 >otuti 
passare dal no a De Gasperi, 
a Piccioni, a Fanfani, ai si 
a Seelba. Ciò può dare adito 
a dubbi, a preoccupazioni 


sulla consistenza interna dei 
minori: nulla infatti ci vieta 
di pcns.ire che tali stati psi¬ 
cologici possano rinnovarsi 
domani. 

X Ora c’ni come me non 
crede airutiliJ.i di prossime 
elezioni, è portato a ritenere 
che non giovi diminuire il 
peso della maggioranza, ma 
al contrario, che giovi am¬ 
pliarlo. La D. C. per essere 
al governo con socialisti e coi 
liberali, non è diventata nè 
socialista nò liberale; doma¬ 
ni se fosse al governo coi 
monarchici, non diverrebbe 
necessariamente monarchica. 
Come tutto questo può in¬ 
cidere sul futuro? I casi evi¬ 
dentemente sono due; o il 
govetmo attuale resìste c al¬ 
lora va bene. E tuttavia 
necessario anche in questo 
caso non perdere i contati 
con nessuno. O il governo at¬ 
tuale non rcsi.ste c bi.sognerà 
andare alla ricerca' di for¬ 
mule nuove ». 

Molto più cauto è stato lo 
on. Fella, il quale si c di¬ 
chiarato personalmente al di 
fuori del movimento d'unio¬ 
ne nazionale pur ritenendo 
«che .si tratti di movimento 
in sé utile ». Secondo Fel¬ 
la lo sforzo del centro deve 


consistere neirassimilaro vo¬ 
ti e tendenze sia a destra 
che a sinistra. * A sinistra — 
egli ha detto — c'c poco da 
fare... A destra si può insi¬ 
stere per recuperare quanto 
più c possibile al ” credo ’’ 
democratico. Si deve anche 
sperare verso destra ». 

L'on. Togni nella sua in¬ 
tervista. ha aspramente cri¬ 
ticato la politica del centro 
degasperiano c i fautori di 
Iniziativa democratica, che 
secondo i! deputalo toscano 
porterebbero 1 a democrazia 
cristiana a fare la fine del 
M.R.P. in Francia, che ha 
perso molti voti a destra a 
favore dei gollisti. 

Proro^afd al giomo 20 
la Kaifenia di pagamento 
delle imposte di aprile 


Poiché la scadenza della ra¬ 
ta di aprile delle imposte 
coincide con la festa di Pa¬ 
squa. e dato che anche il suc¬ 
cessivo giomo 19 è festivo, il 
Ministero delle Finanze con¬ 
sente che il pagamento delle 
imposte da parte dei contri¬ 
buenti venga prorogato al 
giorno 20 aprile corrente. 


rag. Marcello Monacelli han¬ 
no inviato al quo.storc Maz¬ 
ze! un c.sposto. nel quale af¬ 
fermano che il « testimone 
volante » Piero Pierotti sa¬ 
rebbe implicato in un traffi¬ 
co di cocaina. 

NeU’esposto si afferma che 
il Pierotti, tornato dall’este¬ 
ro nel marzo de! 1953, avreb¬ 
be consegnato 5 grammi di 
una « polverina bianca » alla 
signora Ornella BerardL se¬ 
gretaria del dott. La Terza 
(il quale, sia detto fra pa¬ 
rentesi, riconosce esplicita¬ 
mente di essere un tossico 
mane), pregandola di farla 
analizzare. Il Pierolti — 
continua l'e.sposto —• spiegò 
di essere stato incaricato di 
far entrare in Italia una no¬ 
tevole quantità di cocaina 
Ma. compiuto il contrabban¬ 
do. si senti negare il com 
penso, con il pretesto che la 
droga non era genuina. In 
effetti — affermano i firma¬ 
tari dcH’esposto — la polve 
rina bianca, conteneva sol-- 
tanto una piccola quantità di 
stupefacente. 

Merita poi una citazione il 
settimanale Crimeu. che, in 
un articolo firmato dall’ex 
commis-sario di polizia Gio¬ 
vanni Santamaria, afferma: 
« Adriana Bisaccia qualcosa 
deve sapere sul caso del ma¬ 
gliaro Poilio », ritirando in 
ballo il mistero del napole¬ 
tano Vincenzo Poilio. morto 
in circostanze molto oscure, 
il 7 agosto 1953. al manico- 
I mio provinciale di Roma. 
Com’è noto, la Bisaccia stes¬ 
so .scrisse su un settimanale 
che Duilio Francimei cono¬ 
sceva il Poilio. 

Lil Caglio annuncia 
il suo fifian/.anienlo 

.\lII-\NO. H fm.-t./. — .\uiu» 
MtaTia M.>:ieta Caglio si c fidan¬ 
zala c.>r. Il giovane svizzero Sia- 
delinanii Deal e lia annuncialo 
che j>i ;>por^rà quando sarà fini¬ 
to il procesi-o Muto e tutte le 
co:r.i);:cazionl che ne sono deri- 
\Mie l4» notizia è contenuta In 
un lungo .'■ervizio Che uscirà do- 
ir.an su un setttinana’.e milanese. 

I.a ragazza aveva conosciuto 
! lo Siadeiinann nel 1951 in Svlz- 
i/era quando .ànna Maria *1 Iro- 
jvava ne: Collegio Rosenherg por 
! studiare ’.ingue. Lo Stadelmann 
aveva poi .sempre continuato a 
scrivere al'.a Caglio, insistendo 
nelle sue proposte di matrimo¬ 
nio. Nel 1953 11 giovane .svizzero 
era addirittura venuto a Roma 
per riabbracciare la relazione, 
quando ancora il Montagna e 
.a caglio erano in intimi rap¬ 
porti. 

Durante Io svolgimento del 
processo Mulo, lo Stadelmann 
ha ogni giorno comunicato a 
lungo per teielono con .\nna Ma¬ 
ria e nacque co-si il loro piano 
di fidanzarsi in segreto. 


stanno a dimostrate la vo¬ 
lontà di colpire l’organizza¬ 
zione dei lavoratori anziché 
normalizzare una situazione 
•.unministrativa e contribuire 
alla distensione nella catego¬ 
ria. Egli ha inoltre annuncia¬ 
lo che l’amministrazione ha 
procrastinato al 30 aprile lo 
sfratto del SFI dalla sede 
centrale: in quc.«to frattem¬ 
po saranno perciò intensifi¬ 
cati gli sforzi per aprire tra 
sindacati e amministrazione 
una trattativa sulla questione. 

I ferrovieri romani hanno 
tenuto ieri, da parte loro, una 
manifestazione di protesta 
nella .sede del Sindacato, in 
via Bari. Dopo una relazione 
del segretario Cavani, il quale 
ha annunciato Fottenuta pro¬ 
roga di 15 giorni, una delega¬ 
zione — accompagnala da 
centinaia di ferrovieri — si è 
recata alla direzione generale 
delle F. S. in piazza Croce 
Rossa per esprimere la prote- 
.sta della categoria. 

Ieri, inoltre, una commi.s- 
sione unitaria di lavoratori 
delle manifatture di tabacchi 
dei Monopoli di Stato, accom¬ 
pagnata dai dirigenti della 
Federstatali, è .stata ricevuta 
dal sottosegretario alle finan¬ 
ze Cortese. Egli ha assicura¬ 
to che, in seguito alle pro¬ 
teste e agli scioperi nelle nia- 
nifatluije di Roma e di Cala-; 
nìa, sono stati revocati i 
provvedimenti arbitrariamen¬ 
te presi contro le commissio¬ 
ni interne; invece le decisio¬ 
ni contro le sedi sindacali c 
contro i distacchi dei sinda¬ 
calisti .xono state prorogate 
al 30 aprile. 

In campo sindacale, raltro 
argomento del giorno sono le 
trattative per il congloba- 
mcnte. E-sse dovevano ripren¬ 
dere ieri, ma .sono state in¬ 
vece rinviate alle 10 di quest.! 
mattina, .su richie.sta delia 
UIL. Dopo la chiara presa d: 
posizione della CGIL, ieri an¬ 
che la CISL e la UIL si sono 
pronunciate sul nuovo docu¬ 
mento della Confindustria. 1 
comunicati delle due organiz¬ 
zazioni appaiono però in con¬ 
traddizione fra loro. I-a UIL 
appare preoccupata per i nuo¬ 
vi passi indietro confindu¬ 
striali e ribadisce « la neces¬ 
sità di realizzare un conglo¬ 
bamento totale ••'. affermando 
di esser decisa a sostenere la- j 
le posizione. Invece la CISL 
fa finta di non aver capito 
e prende atto x con soddisfa¬ 
zione » del fatto che la Con- 
findustria avrebbe aecettafo 
il criterio del conglobamento 
totale; il che non è avvenuto 
affatto. La CISL si limita ad 
avanzare alcune obiezioni sul¬ 
la procedura propo.sta dagli 
industriali per » ridimensio¬ 
nare » le percenluali di co‘- 
timo.__ 

II 93% «Ha Ulti uitarìa 
all' m « Iwi lidie 

’TORINO, 14, Una grande 
vittoria ha ottenuto la cor¬ 
rente sindacale unitaria^ in 
una delle maggiori fabbriche 
della provincia di Alessan¬ 
dria: l’ILVA di Novi Ligure. 

Lista di Unità Sindacale: 
1500 voti, pari al 93.5V» dei 
volanti; 

CISL: 313 voti, pari a! 6.5 
per cento dei votanti. 

Tutti i posti della Cl. me¬ 
no uno, sono stati conq’u issa¬ 
ti dalla corrente Sindacale 
Unitaria. 

Le elezioni avevano già 
a\*uto luogo, ainiiVA di Novi 
quattro mesi fa; ma la CISL, 
sollevando cavilli procedu¬ 
rali, le aveva fatte invalidare 
e rifare. A quattro mesi di 
distanza, la corrente sindaca¬ 
le unitaria ha progredito di 
altri 112 voti; la CISL nc ha 
persi 64, riducendosi quafi al 
lumicino. ■ 


fes:!. 


« Andieotli. naturulmentb, 
era rimasto molto sorpreso 
dinanzi a questo miscuglio di 
sentimento patriottico c di 
speculazione. Disse che non 
era assolutamente nelle sue 
I possibilità concedere conces- 
.'.ioni di quel genere c mi mo- 
.il>0 una copta della lettera. 
Mi misi u ridere; era talnicn 


Ma proccdinino con Dicline, le assurdo tutto ciò! Non n- 
Una buona parte dell’udienza!sorcio se la lettera portasse 
di stamane è stata occupata ila data del 12 o del 19. 
dalla continuazione dcll’ìnter-j PRESIDENTE: Era la copia 


rogatorio dì De Gasperi, che 
ha raccontato la ben strana 
storia del carteggio di Mus¬ 
solini. 

L’e.x Presidente del Consi¬ 
glio ha esordito dichiarando 
che avrebbe riferito soltanto 
sulle iniziative che risultano 
a lui personalmente e che 
ognuna di queste iniziative si 
riferiva alla possibilità di ri¬ 
cuperare l’intero carteggio 
Churchill-Mussolini c non già 
soltanto le proprie presunte 
lettere. 

Le rivelazioni di De Ga.>pe- 
rì sulla vicenda del carteggio 
non hanno mancato di susci¬ 
tare una certa impressione in 
aula, sollevando numerosi 
commenti, specie sulle singo¬ 
lari trattative condotte da 
qualificati esponenti del go¬ 
verno italiano con i presunti 
possessori del carteggio. Non 
a torto è stato osservato che 

10 Stato non ha alcun diritto 
di manipolare il pubblico de¬ 
naro in operazioni di tal ge¬ 
nere. per cui il pretesto di 
una « ragion di Stato », stan¬ 
do alle stesse considerazioni 
di De Gasperi, appare quanto 
mai lontano 

DE GASPERI: La prima re¬ 
lazione mi pei venne alla fine 
del settembre 1951. Il sottose¬ 
gretario Andreotti mi riferì 
che un alto funzionario di po¬ 
lizia aveva avuto segnalazio¬ 
ne dcH’esistenza. a Merano, 
di persone le quali si dichia¬ 
ravano in possesso del famo¬ 
so carteggio. Del resto, su un 
quotidiano legionale. fin dal 
maggio, era apparsa la fole 
di un certo maggiore David, 
ex-ufficiale di Marina, il qua¬ 
le, as.sicurava il giornale, era 

11 depositario dei documenti 
Il primo contatto però avven¬ 
ne con un certo signor Stuf- 
feri, anche egli ex-maggiore 
Que.sti fi.ssò un appuntamen¬ 
to con il David, che affermò 
di .aver ricevuto in custodia 
da Mussolini il documentario 
in questione. II signor David 
intendeva consegnare tutto 


(otograiica? 

DE GASPERI; No. ui.a 
semplice copia dattiloscritta. 
Intanto, le cose si incrociava¬ 
no. z\ndreotti. al Senato fu 
avvicinato da un generale del 


ed avendo degli amici alla Se¬ 
greteria di Stato feci fare un 
controllo. La segnatura era 
assolutamente immaginaria. 
L’ultima volta che sentii par¬ 
lare dei documenti, fu nel 
settembre del 1953. L’editore 
Mondadori chiese al Presi¬ 
dente del Consiglio Fella In 
assistenza dj un esperto del 
Ministero de.sii Esteri per sta¬ 
bilire la autenticità di alcuni 
documenti che interessavano 
l’aichivio di Palazzo Chigi. 
Fu nominato il prof. Toscano, 
in aggiunta alla delegazione 
che l’editore mandò in Sviz¬ 
zera. Toscano ricavò dalla 
sua missione una impressione 
negativa o, per lo meno, as- 


•' SIF.AR » (Servizio Informa-dubitativa. Questo è tutto 


zioni Foi-ze Armate Repubbli¬ 
cane) che gli parlò anche Ini 
dei documenti. Andreotti gli 
disse che- lo cosa non era se-! 
ria. che si trattava dì vendi¬ 
tori di fumo. 

LENER: Chiedo sia messa 
.! verbale raffermazione che 
un generale « SIFAR » parlò 
dei documenti ad Andreotti. 

DB GASPERI: Dico queste 
cose per rispondere a coloro 
i quali affermano che io davo 
la caccia al tesoro. Nessuiia 
cuccìd al tesoro. Quei docu¬ 
menti erano assurdi e pensavo 
che nessuno avrebbe potuto 
prenderli per buoni. Più tardi 
corse la voce che editori di 
giornali e di periodici stavano 
trattando l’acquisto dei do¬ 
cumenti. Non sentii più nulla 
fino al 3 maggio 1953. durante 
la campagna elettorale. Mi 
trovavo a Firenze e fui avvi¬ 
cinato dal prof. Vedovato, 
oggi deputato alla Camera, 
che io conoscevo vagamente 
come candidato della Demo¬ 
crazia Cristiana. Egli e>-a un 
membro della commissione 
per 1 1 pubblicazione dei docu¬ 
menti storicL un esperto, un 
e.sploratore di documenti, in- 
•somma. Giorni prima, egli mi 
disse, era andato in Svizze¬ 
ra .su invito di padre Zucca c 
delFindustriale -essile Berrà, 
per vedere i documenti del 
carteggio MuESolini-Churchìll. 
Ne aveva licavato una im- 
nressione per lo meno as.sni 
dubitativa. Comunque aveva 
visto solo delle copie, mai gii 
originali. Aveva visto anche 
■lu*» mie lettere, dattiloscritte 
e con la firma autografa. In 
tj.ai ticolare Vedovato aveva 
vi.sto la mia nresunta lettera 
del 12 gennaio 1944. con la 
segnatura della Segreteria di 
Stato: 297^4'55. 

** Io presi nota dei numeri 


IL CONVEG NO DELLA SAU C APlZUCCHI 

Interessare le popolazioni 
all’autononiia comunale 

S; è sv'olto ieri, ella sala Ca-j::vi*à generalmente .svolta dai 
pizucchi, un interessante dibat-t Prefetti. 

tito sul problema dell’autono-j II compagno Martuscelli, che 
mia locale, che ha nuovamente-insieme ai deputati LuzzaUo. 
posto in luce la gravità dello 1 Bozzi. Macrelli c Chiaramello 
situazione esistente nei Comuni jé il presentatore di una propo- 
c nelle Province d’Italia per di legge per 1 adeguamento 


per .. . 

mancato ri.spetto. da parte delj®‘lxt esigenze delle autonomie 
governo, delle norme sancite in ® volta sottoh- 

^ neato la funzione di freno co¬ 

stantemente esercitata dalle 
Giunte provinciali amministra¬ 
tive — le quali sono oggi un 
organo totalmente governativo 
— nei confronti dei consigli co¬ 
munali c provinciali. 

Sai tema della popolarizza- 


proposito dalla Costituzione. 

Nella sala, affollatissima, era¬ 
no presenti tra gli altri, l’ex 
presidente dei Consiglio onore¬ 
vole Parri. il prof. Jemolo. il 
prof. Comandini, l’on. Finoc- 
chiaro Aprile, il sindaco di Bo- 


Ripeto, io non posso dire se 
altre autorità avessero Dre.so 
in quel tempo altre iniziati¬ 
ve. Posso dire che da parte 
mia non ci fu nessuna ricerca 
o pressione per il recupero 
dei documenti. Ogni volta che 
ne sentii parlare, ebbi sol¬ 
tanto un sorriso di disprezzo, 
nessuna trepidazione ». 

LENER: Riconosce coma 
ispirata da lei rinformazionc 
diramata dall’i» ANSA »? (Lo 
avvocato si riferisce alla di¬ 
chiarazione con cui De Ga¬ 
speri smentì l’autenticità dei 
documenti attribuitigli dal 
« Candido » e fece la storia 
dei ri''atti a cui venne sotto~ 
posto dall’ottobre del '.52). 

DE GASPERI: Non ho scrit¬ 
to il testo. Evidentemente le 
notizie risalgono a me. Quan¬ 
do seppi che Guareschi aveva 
pubblicato le lettere mi sem- 
biT> giusto diffidarlo 

Terminata la movimentata 
deposizione deU’ex-Presiden- 
te del Consiglio, Lcner chiede 
l'audizione di nuovi testi, fra 
cui l’on. Andreotti, l'on. Mat- 
tei, padre Zucca, il doti. Bnr- 
dieri ex Questore di Milano ed 
una perizia chimica e grafica 
,«ui documenti, L’avv. Denta¬ 
la. patrono di De Ga.speri, .^i 
è però oppo.sto a tutte le ri¬ 
chieste della difesa. 

Anche il P.M. ha dichiarato 
di ritenere superflue nuove te¬ 
stimonianze, tuttavia la Pub¬ 
blica accusa ritiene necessari.! 
la perizia, affinchè non resti 
ombra di dubbio sul giudizio. 

Alle 11 50 il presidente to¬ 
glie la -seduta che viene ri¬ 
presa alle 15. 

L'udienza pomeridiana è 
stata movimentata come quel¬ 
la della mattina. Era .stato sta¬ 
bilito che oggi dovevano par¬ 
lare gli avvocati per avere 
in serata la sentenza. Il pro¬ 
gramma. invece, ha avuto una 
battuta d'arresto. Il P.M. al- 
finizio dell’udienza, ha chie- 
.sto la sospensione del proces¬ 
so e il rinvio degli atti al 
giudice istruttore. 

Dopo una lun^ permanen¬ 
za in camera di consiglio, la 
Corte è rientrata in aula, con 
la deliberazione che respinge 
tutte le richieste: quella per 
una perizia calligrafica e chi¬ 
mica. la so^ensione del pro¬ 
cesso. la citazione dei testi¬ 
moni e decide il prosegui.meli¬ 
lo del proce.'so per l’udienza 
di domani. L’av!'. Lener. alla 
lettura della deliberazione, dà 
in escandescenze, si toglie la 
toga e la getta sul {avolo, 
uscendo dall'aula tra un fit¬ 
to mormorio del pubblico. 

Prima di allontanarsi l’av¬ 
vocato dichiara con parole 
concitate che non continue¬ 
rà la sua difesa. Anche Gua¬ 
reschi esce dall’aula annun¬ 
ciando melodrammaticamente 


logna rempagno Dozza, il cotn-j della lotta per Fautono-iche non ricorrerà in appello 

pagno Turchi, il compagno ona-{^_^ ^ par.icolarmente soffer- 


revolc Martuscell:. numerosi 
amministratori ed assessori co- 


Imato il compagno Dozza ri!e- 
; vando che il problema della 


contro una eventuale condan¬ 
na e De Gasperi anch’egli si 
av\’ia verso l’uscita, inseguito 


^ autonomia degli enti locali in-- i j . 

ij dopo un bT€\o dìrottsmento tut*d scomposte xidd ciei so* 


elevato discorso del prof. Co¬ 
mandini, che ha illustrato i mo-! 
tivi per cui è necessario batter¬ 
si in difesa delle autonomie lo¬ 
cali e per la piene applicazione 
della Costituzione, è stato aper¬ 
to da una chiara relazione del 
proL. Jemolo, nella quale sono 
state esposti i temi fondamen¬ 
tali della discussone. L’avvo¬ 
cato Zucoarini. primo interve¬ 
nuto nel dibattito, ha partico¬ 
larmente sottolineato come sia 
contrario alla autonomia dei 
Comuni e delle Provincie, rat- 


popolazione. perchè tratta dì 
problemi vivi e concreti chej 
hanno già suscitato reazioni e 
voti unanimi in assemblee di 
sìndaci e di amministratori. 

Purtroppo però questi voti 
non si sono concretati in una 
realtà pratica, ed è perciò ne¬ 
cessario che sempre di più gli 
amministrati di tutte le città e 
dei paesi italiani si rendano 
conto che molte delle questioni 
che più li assillano non posso¬ 
no essere risolte se questa au¬ 
tonomia non viene concessa. 


stenitori di Guareschi, 

E in realtà, se un commento 
è lecito fare agli sviluppi di 
questo dibattimento resta da 
cogliere il neo che oggi lo ha 
viziato. Perehè, difatti, la 
P.C. che aveva sporto denun¬ 
zia per uso di documenti faì.-i 
e concesso la facoltà di prova, 
si oppone alla perizia sui do¬ 
cumenti stessi? E’ un inter¬ 
rogativo che oggi molti si so¬ 
no posti in aula. 

M. S. 


t 
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DOPO LA KLIA1INAZIONH DELLO SCIENZIATO CHE SI ERA PRONUNCIATO CONTRO LA BOMBA H 

Profonda emozione negli Stali Uniti 
por lo misuro eoniro Opponhoimor 

Me Carthy ?nhiaccia di coinvolgere nelVaccusa altri membri della commissione per Venergia atomica - Viscinski 
propone che Cina, India e Cecoslovacchia siano chiamate a far parte della sottocommissione per il disarmo 


Gollisti e radicali 

cont ro la C.E.D. in Fra ncia 

^ I (Contlnlla^illnc dalla I. panini)/(icre la come f)er la CED, fra 


H'O decennio forse avremo {in» 
CVUDwO Oowl I assunta dai ministri oollisti .|qualunque da uppnr- 
r La preannunciata inj:iaUoa re al conflitto 

mam si alertralc di imporre una im-| --^- 

■■ laWiilili”* 1*1” mediata /issn’ioitt’ della daini Un ll21/ÌOI)illìi»ijl 


** OWiiiliiV* Diedinta fissazione della data Ufi lltlZÌOIlulìiitil 
■ dibattito, ri.schia dunque 

llllSrnQZIOnQIU <(> provocare domani una tUCllaiO U 1 liniSI 

■ aperta crisi di gabinetto. 

FIRENZE. 14. — Si sono Questi drammatici sviluppi ilin.'SI. 14 . — E' stutu e.-e 

eonelii'-’i allu pre'^eiiza di tjt'lo- della situazione interna han- "uita stamane la ecntcn/a (O 
fialidi 20 Pae.-ii. tra cui 1 URSa, fatto passare iu secondo eondunna a morte, mediante lu 
lavori del Comitato eenti.i e Qrdine i frettolosi colloqui che ciiuzione. iironunciaui il 2H .‘•et- 
dell .Mlean/a Internazionale . i„, il tembre 19.Ì3 dal tribunale mi- 


delle cooperativo. Una parte 

notevole desìi interventi della ^ In,ù-, ili Dramm che il I. luglio dei 

ultima giornata, alla quale era Ini.uitlsi i„ ste.-.sn anno ottent.. alla >. .ta 

pre-ento :1 ministro Vigorelli, ' ^ Dlloqiii • « ereditarlo .A/zedii 

‘ stata dcvlita'.a alla noee.s.dtiT sono conclusi alle 17, con In _ 


.iene cooperaino. una parie ,,,,,erica- Tunlbl contro Huii 

notev.ile desìi interventi della ben Dramm che ,! 1. luirlio dei- 


Aiti-P peschorecoi ha ro-« ‘n;d;;:\i'::urtr ,ù.He: na^iui» 

giapponesi atomizzati condizioni dei 23 pe- , 

_ sentori ustionati d.i piilvisco- LONDRA, la. 


.1 ! luiiione 


TOKIO. H — 


propone che Cina, India e Cecoslovacchia siano chiamate a far parte della sottocommissione per il disarmo ''ìi^m\giil)n\rè ‘’1 uuiportr^^^^ ■■ ninnonann 

____ ^ I commiucio cooperativo Inter- calo che ricalca sostanziai- |||| Q, Ua ■ lllllw||llllU 

“■ ^ I lazional'. .Su qiienhiltima ar- mente quello anplo-america- . 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLAREjde;/,/ Commissione per rcner- fo perchè "la commissione non sulle persone. Si pioci.a. nei leucociti del .-angue si è lo .«:iudente.‘^‘o bnlaim.ce huo- grande intei es.se. il tjo diramato ieri da Eden e ||| |]IUni 8 rBZIOI 16 

vrra'TT I. |(/i« Uiomica ... per il diisarmo esamini ot-a ogni modo, che le b.ilenie.e ,-idotto a circa un se.-o) del levole airinteii.sifieazume degh 7 ^ Hall» «!•« nttAhMA O 

NLW YORK. 14 . — /li E' naturalmente diffide tcntamcnle la sua proposta si trovavano a circa l.tOO vh:- normale. Negli ultimi giorni, .scambi e dei coniatti tia <.ii “V'^ I! ,'.'.‘*‘'0'* — .frutto eludente delle prc.s- P 0 || QllQ OIlODrB ■ 

^ caso Oppenheimer > e di-1 vt-yr^erc ,.•■!!! ginrìioAi ameri- circa la composizione della lometri dalle isole Marsli.'d 1.. eondizioni dej ne-eatori so- -tu Irmi l.-irPsi .-n-n "i 'desìi --.c.im 1 fi a Oliente esercitate da Didles su - 

ventato II tema fondameulul^runi un teutalivo di spiega,e commissione „ ..Se una me-al momento della esnlf.^i me migliorate ma in Malo ge- oniv..-.ùV WASHINGTON. M. _ L.. 

*V’..seno la ragione pe> là del mondo uou vi stira del 2(5 marzo. Si appuiule. nerale dei pazienti non per- .,1. !.* ..n-. .• ...n . , *''o-te eo-icrete e imnoriinti dovrà essere concessa " ai agenzia U.I . dichiara di a\c- 

dell America. Appena SI c di/- la quale ci si sia lauciuti in rappresentata — egli ha dei- inoltre, che il governo na im- mette ancora tdeun ottimi- . . V ■ . 1 * f VI ! lina umiui-ia ivin/ ii . .1.11-1 Dhi’emi fantoccio iiidoci- re appreso da fonte diplo- 

lusa la notiria che il lunco una cosi violenta camp.iqmi to — come potrd In .sotto- partito disposizioni affincl.è .smo. terna/ionale suidente-ca. nesi, il comunicato ripete .le malica che Stati Uniti c Gr..!! 

atomico era .stato posto sotto ; outro uno dei più autotcìoh commissione svolgere nn'nt- non vengano più coimmicat-'-mone internazionale stiid.'iiti ^ .. nro.--ima 1111- generiche manifestazioni di Bretagna hanno abband.jna- 

uichtesta, numerose grandi .scienziati atomici ameiicaui. tivìtà effettiva? 1,. notizie relative alle condi/ioni Ijli Af||f|n||ti inflIOOÌ l'oiganiz/azlone “derna-,„7ì.i,. d.-l C.mutalo ...secutivo volontà di trattare a dine- to il progetto di compo-.zio- 

personalita della cultura han- jVon mancano, però, i siutomi La commissione ha allora dei pescatori colpiti da ra- |||} n|||||ullll illUllluI -'“"‘‘de imitana .logli umver.-i-1 venga t. 'uita a Mo-ea. è .--tata vra, le gratuite accuse al Viet ne della vertenza .su Tri.^.-te 
V.? loro voce, che fanno ritenere si frutti deciso di tornare a riunirsi dioattivìtà, allo scopo tii .non • * lati, cui fanno capo le Uir.oiu [ appi ..v.ata all'imanimit.à Nani di aver, esso, aggravato nei termini della dichiara/..n- 

E di * 7 '’' , '.^'"'0^0- del tentativo di rovesciare le lunedi prossimo. nuocere alle esportazioni eli rietltmUO noirihiioiìe nazionali di 70 pue.si, dairU-i * -;--^-7- . lo .sitnoìionc. il preannuncio ne dell’8 ottobre 19 ."> 3 . (La 

-ione (li Aioert Einstein, òta- disastrosa impressione prò- DICK STEWART pesce". mone .Sovietici alla Bolivia 1 zvBilSiilSUl priViltU del proposto di esaminare la dicliiarazione prevedev.i 

/Tóy. fiìio al \I4 •-T • Un portavoce dei gi.v.nim |n|DPn 97 )nnQ|D €||||riD|l|j p voto del C.m.si.glio nazio- della cittadinanza USA PO-'.-.sib'litù di co.stitnire nna ritiro delle truppe alle.,!. 

iwTlwmai mdrito'Vl z* noto. giapponesi atomizzati „^,ivi.sco- LONDRA, la. - 1... Mu.iione ,'ò'svelt^ 1 ^.''/Comdatò' .«Sh* Contrasti assai forti si sono yiono italiana n.d.r.). 

o </O non ho moi nutrito li m quei giorni si ebbe in Ame- p, radioattivo in -eguilo alia annuale del Con.-,-!.,. Ueiru- ^ ,)el gaiigsunisnm flinencnno ,„onifesfati a qimnfo riferì- Il progetto, secondo l U.P. 

minimo dubbio sulla devozio- rtai una ondala di panno: TOKIO. H — h stato an- della bomba ad mone Nazionale <legl. siiidenli ‘'^‘‘ivo dell UIS e quell.. dcllaL. j-ap.. dello lamigeiaia . So- xcoiin numerose fonti nel cor- è .-.lato abbandonato a ino-.i- 

"f. f.'’- «on e c.scln.so che di /ronte .1 nunciato oggi chesuquat.ro - ^ ivvemita il primo deH lnghilteira. O..!’.,-.: e Irlan- dalTiiltimo congr.'.ssojvieta dell omicidm ■ che coin- ' , . ,r„ttutire ' vi. della crescente opposizm- 

glt Stati Uniti. Oppenheimer Questo fatto i dirigenti degli unita della flotta b.iicniera ‘ ‘ , 1111-,da <i.‘l Nord — HNUS — ha mondiale «l.-gli -uulenll. i.'mi-.nieUeva omicidi a pagomoiito , c, , ,i,-i ne nei suoi confronti I du.> 

- egli ha aggiunto — non ha stati Uniti cerchino di disto- giapponese rientrata m iioil.i m.iizo n ll.i /.ma d » ' n> v..nfeimato con f.iG x..ti contro to-i a Va:.<..\u. nell‘ago..i.> -nato privato o.ggi della cittndi- ^^”7 ."'T governi resteranno be’niì te- 

mui nascosto di aver provato gHere, promuovendo una in questi giorni sono state n- “ nmi autoi i//aim .1 c n -j- .ivUorgamz- . . -, 1 ,1 mm/.a amorieoini ...n provvedi- segretario di Stato, Hidnnlt ni- dichi-.r-izionè m 

simpatia per la causa deg-i campagna del tipo di quella scontrate tracce d* r.irì-etrtti- mismo ... /azion- r.ippre-em.uiva degli "'7 .- udmti iiiglt.-i. dopo il ,,el giudic,. Federale domilo pur opporre 

nnUfascisli spagnoli e di aver condotta contro i Roseiiherg, vita. li con.-iglio ricerclie sulle --tudenii inglc.si all tinume In- ‘•‘>uMglio na/.onale. William Smith, re.siduo della linea illu.slrata 7,7.*,òlbiVinnoVtiV-'-i 

multo occasione di conoscerò Pdttenzioiie del popolo ame- Secondo i comunicali ut- maltittie alomiclie in Giappo- leniazioiiale Slucient.. Questa 'Detterà la \ icepi i-:,vleii/a del- Anastasia. molti, probabil- da Laniel, nell'ultimo 

alcuni membri del Partito co- ricano dai perìcoli reali cui licitili qiie.ste tracce sono ne tiffermti che in alcuni tiei deci.sinne cosUtuLv.- un .vi.gni- l Unione Int. tna/imnil.. deglijmenti*. verrà e.spul.so da.gli Sta- filo all’Assemblea nazionale: ''i.i le iniormazioni coni.aen- 

munista '. L'ex presidente esso e esposto dalla fo.’lc po- state riscontrate sui legni ma iie.-cntori ustiontUi il num'.'ro ficativo .quecec.so del movmion- .jtudemi. Iti Uniti c tra.sferito 111 Italia. - Nulla che leghi le mani del- aggiungono le lonlb 

Truman, dal canto suo. si è im,.,, h..: ^.ini ntinni; ,lìri- In Francia nrima di Gtntuira •. tanno comprenaere t.he e 

/imitato ad affermare cIk^ J' mi . .. . . . - ,,, ,„et- svanita la speranz.'i di poter 

f.4Li.itiemto deliba k'I'iiateuia offeai^iì'a ih aavaiiiie S,r7'Hr,:;;J7r'’.Ì-.^.' 

autorità in materia di fìsic-i ,i,,n’rìNn nei- il di<^nrmn il un eventuale fallimento del- Alla luce tielle informa'zto- 

atomica ed ha aggiunto: • Non delegato sovietico Viscinski m • ■ - . H U" ‘;»»ferenza ginevrina lo ni dell’U.P. e delle dichiani- 

( oìidajinate nessuno sulla ba— .... nyc^o oooi la parola sulla I m b b studio del patto del sud-est zioni lese ict ì dall ambascìat.. 

.se di nnsinuarioni o di patte- A I O A T 3 C A Cl U I A I A A UlAll Di All T |J 

goltzzt >\ _ nuove trattative sul disarmo b b b ■ b ■ ^^P P ^^P b ^^P P P P P ■ P P iJu altro punto rimasto con- duale conie e noto ha i ibadi 

La dichiarazione, tuttavia, sottocommissione coni- P troversn è l'eventnale parte- fu 1 oppo.-.izione titina alla no- 

che meglio n/Ieffe Io sfato di f,„jl.Ufì55rfagji 5 y ^ * ••■■Il •- I cipnrione delle forge lerrc.sf ri fu dell otto ottobre, sono sta- 

sgomento tn cut e caduta ^atla Gran Bretagna. dall« | | | M M I n A 11 A C A ■ 8 A M M A A I A VO »<?' >'»» accolte con molto scetti- 

lAmcrien alla noti-ui del trancia e dal Canada. Q I U II U W II W I TO I I wUOril W W 11 U W U W I O Iw fettira internazionniizcagionc vismo negli ambienti politici 

provvedimento adottato con- Esaminando il progetto di 9 conflitto in Indocina (liac- v giornalistici, le dichiara- 

fro Oppenheimer è stata ri- mozione britannico, il vice -- ^hè da parte francese 'si ri- ^'uni rila.sciate ieri pome- 

"S'è Pia%”",i"a 7,"'/: hfrtc'l.' 1 ° Uome le truppe vietnamite hanno conquistato importanti capisaltii - Cinquemila uomini per- ro“y8,,‘'“oHk-e7s“e?'?n^,'. 

ZS 77 ri 777 ,inZ"cZ: ditti da Decastries - Quarantasette aerei americani abbattuti - Come è fallo il fortiuo assediato 'ZZ'JIJS- I'oc'‘’df°"n"'°rinu",;cirlng!Ò- 

espresso nei termini seguenti: Bretagna ha carattere nnila-ì - -—------ nnr/oino la oossihiinà di uuìericana alla dichiarazione 

- La notizia che questo orni,- tarale » e che essa non cor-K,, luuiArn ^ppciaifi ...... . . .... 1 ./ .. . .. p.m. . J .,"v nninimm dell’otto ottobre «sono a.sso- 


IL FAL.I.raE MrO DEMJ^A SlitiltTKIiìiA OFFFìì\N 1VA ■»■ !\AVAIfllF 

Le armi paracadutate a Dien Bien Fu 

giungono Ira i reparti dell’esercito popolare 

Come le truppe vietnamite hanno conquistato importanti capisaidi - Cinquemiìa uomini per¬ 
duti da Decastries - Quarantasette aerei americani abbattuti - Come è fatto iì fonino assediato 


de nomo debba essere oggetto risponde alla dichiarazione]^^'- ” 

di inchiesta mi ha sconvolto fatta a Berlino dai quattro^ c'Tjr.v'rc nr mPM 

.SVn:a l’opera del doti. Oppeu- ministri dogli esteri. hil-m vii - r.-u _ Vico. 

heimcr gli Stati Uniti potrei)- La sottocummissione non ru aprile. 'i 

hero non aver avuto la hom- potrà adempiere — ha ag- du nord, dall alto dei monti 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEl nudo ccnfocinqne con.raerci 


vietnamite, il cui mnsclirra- 


offensiva r contro cui. se¬ 
condo Ir affer,nazioni fatte 


mento è affidato a ben altro da Navarro, airinizio di 


triniuilr. l’d è ancora in 
cor.so. 

Subito nella notte dai .’ID 


che agli alberi. 

Solo con un binocolo i.-m- 


■ In Francia nrima di Ginevra-, funno comprendere che ò 

- Di qui la necessità di met- svanita la speranz-T di poter 

aV%IBItl4^ fere per In meno i verbi al ottenere una soluzione della 

mi/mifilirj futuro, e rimandare a dopo disputa su quella base. 

un eventuale fallimento del- Alla luce tielle informaz;o- 
^ III conferenza ginevrina lo ni tlell’U.P. e delle dichiara- 

^8* —^ __ — .studio del patto del sud-est zioni rese ieri dall’ambasciata 

K8r8BB 1*8 8 asiatico. jugoslava a Washington, 

■bP PII Un altro punto rimasto con- «uaie come è noto ha ribadi- 

froner.^o è rcnenlnalc parte- to 1 oppo.-.izione titina alla no- 
■ cipazione delle forze terrestri Ja dell otto ottobre, sono sta- 

k I 2% Bamericnzie nel raso di una ef- te accolte con molto scetti- 

F W U W I O ■ W fettina intemazionalizzozioue vismo negli ambienti politici 

_®~ del conflitto in Indocina, giac- o giornalistici, le dichiara- 

, ^ , rbè da parte francese si ri- zioni rila.-.ciate ieri porrie- 

tìlt/a uommi per- Uene che solo ini alleggeri- c7f n ri‘, 

^ mento dei compiti affidati al ^«reign Office Secondo 

forrwo assediato -rpo di .spedinone nei Viet ‘U^'S^una rinuncir^n^ 

Nani concederebbe al r/orcr- .«> una rinuncia ang.o 

- no parigino In possihiiità di 

è ancora in I montano a oltre ..HDD nomi- insistere ore s so T opinione nrii-o'm fnrÌH 

ni. ontEsi la nmtà delle trnp- pnbbliea franeese per ottcne- „ Sor avoca l^a n- 


marzo in nna direttiva alle a! :tl. tre posti del n.r’.’eo irate nel lampo trincerato, coro eonfinnato 


bero non ai;cr niuifo la bom- potrà adempiere — ha ag- do nord, dall’alto dei monti Solo con un binocolo m,- truppe di Decastries. le for- nord est della cerebia r.ui- 

bo nfoinica Furono le sue giunto Viscinski _ il grande vhc la circondono in nna litnrc e po.ssibilr scoprire ze eictnamite non avrebbero trale. e uno prc.s.so nn ver- 

grandi cogni'ioni • e il suo compito che il mondo attende conca. Dien Bien Fu ha nella conca il .sistema dei potuto fare nulUt? Nella pri- sante di un altro nucleo a 

ntiaernmentn'al dovere che (la e.ssa c Cioè anello di pressappoco la forma di uno Jiosfi friiiccrafi che la trnp- ma fa.se della battaglia ini- .sud e.sl. rispettiva niente for 


Sulla pista .sconi’olfu dell ae- 
rodromo si‘ttentTinnale < 


...M. mento è intervenuto nella 

Molli sospetti, d altra parte, situazione della que.stinne 
rengono .sollerufi .siillu mifu- n-ipstim, quale Eden la de- 


•scienziafi è stata addestrata guerra, .solo .se tutte le po- senso Intigitudiiialc dal fin- 
neqli studi nucleari i\ Nume- lenze che sonò interessate al me Muong Thanh, della tar- 
ro.si giornali, del resto, ripor- massimo grado a questo prò- ghezza di cinquanta metri, 
tallo echi dello sgomento che blcma parteciperanno ai suoi si levano qua e là colìiuetic 
i,n iiiimsn VAmericn 11 New lavori. Una reale soluzione e monticelli isolati. 

York Herald Tribune, ad e- <^cl problemii del disarmo, ha occhio nudo, anche 

sempìo, scrive tra l’altro: >< Il Proseguito il delegato .savie- quando il fumo dell'artiglie- 


pc di Navitrre nll.’-^tirono ziata nella notte del 13 mar- tini Dominique uno e dii'’, con il binocolo, le cnren.s.se 

dopo rs.serc di.scc.se a Dien To e conclusa il 17. j tre nu- Dominique tre r Helmne uno dei Dakota B 'JG, dei B 2*1. 

Bien Fu coi paracadute, nel elei di forfiiiì Più a nord so- e due (con tipica fainilà da degli lldlcat americani, giù 

novembre» scor.so. Al. centro, no nnssitti nelle mani deW’o- legione ^rniWcru. Deca.vf rie:- . 17 finora, che l’ariiglterìv e 

hi Untty'àlhoààlPhlirlen -Ub-.' -fa èonfraèrCf T)OPO{nrÌ hatll'O 


fìonderanza n merienna in pae- problema continuano ad ave- 
.si che solo in parte Watf/iinp- re luogo. 

tori oggi coutrblla, e ^rif lo a., Londra : -m- 

«T**.. ' 4 ; wtiiipre* cia uunar.i, si .iP- 


GABRIELLA 

cenfro di^ ^ i 
resìstenrci ^^1 


mrdMmmrtrsonoslriti per-- coloro al .suolo o aboftuntù. o'/i;rt;RWVbbe ’ pcrtrtno'il p,?;;‘17^^‘Vhe Vnmb^scVito"; 

(luti dai enlonialisti. ai/,. „incchie nere deuli (rn„.-o<tP P’vhof^ vne ! ambnsChUOrf 

«r»„ ,H„-é S?";’ Jz-Zf ..?s'=r 


rCI'IfflC'f LtLL/A/IA OKWIfl' ««'«li * »• * .4 . a I 11 

» intcressatu al prohlcvia. .. ^ 

nrCiimnir^^^^ conclusione del .suo iu- c il giallo secco delle 

/7, i-mism tervento. Visciii.ski ha pre- distese pianeggianti — frt- 
'r * 7nnnn7ff con tentato liti progetto di riso- Koie distrutte dalle bombe o 

di .siioj tccc/u ppporti con j^^jonc nel quale si propone sradicale dai francesi per 

Orpffni-.fl-ilOHl Ul , ììnìlfi enf tnr*(itii 111 iCcìnn^ fn-r*>n tynnìinriml n t tiilin /IT— 


ccnlro. 


orgmn-.miom m .u. èottocomnussione fame pagliericci c impa.sfar- ^^007 

pre-fO dei nostri repo ) siano chiamati « far parte ne erba con fango, per la 

di sicure^^a (inferra f P ~ oltre ai cinque Stati previsti costruzione di fortini) — il rCSjsJ^FnZfl ’W 

menfe alto i*. Il aiornale alla- .._' __ _* 


1 ,r V. • Zìi., oltre ai cinque Stati previsti costruzione di fortini) — 

menfe alto ». Il giornale al - ,/„//„ |„ozione inglese, anche rosso cupo delle colline, una 

de evidentemente alle nc- ■<€ Repubblica popolare cine- nolfa boscose c ora rasate 

principali l t^"dia e la Cecnslovarrhia. dai combattimenti, e più in 

nudate contro Oppenne.i ne proposta di Visciivski alto, lungo l’orlo dei monti. 

sono * hanno replicato i delegati ic chiazze ocra lasciate dal 

pubblica ragione americano, inglese, francese napalm che il nemico lan- 

neozelandese, .sollevando da sistematicamente per in- 
J Onnenh-^^ obieiionf di Vario genere. Il ccndiarc la foresta, nel vn- 

Nelfc .me ìcÙere^U Jenere’e '^'^^''^ato .sovietico ha insisti- no fcnfnfivo di mettere a 
Nichols accusa il grande fisico — -- . . — ■ . 

icinpò della guerra di Spagna SULLA CONFERENZA DI GINEVRA | 

con organizzazioni comuniste. - 

.'4 questa accusa Oppenheimer • • b • 

;xsk.°p„’;<';L6fo‘;;'t’ry'una nota Occidentale 

del popolo spagnolo e eoe in bb^^ b^b ^b^b^bbb^bb^t 

quel tempo ebbe modo di ni - •••OT • HM • b • 

all uiiione Sovietica 

r-tisa eoìisiste nel fatto che «bbb bvbbb^^bb^f b wb^fbb 

Oppenheimer .sposo una don- --- 

Ita vedova di nn uomo morto , c-ui-.-r-fz-.-v- t. ti ■ n r-- . 

in Spagna combattendo dnUi, UASHINGTO.V 14 — Un riconosceva alla Cma questo 
parte delle forze repubblica- portavoce del Dipaitimento diritto e la prova e costituita 
nc c popolari. Terzo capo di d- Stalo ha dato stasera no-jd;,! fatto che la Repubblica 
accusa, infine, è quello ^c- t:zia di una nota consegna-|pQp(jj 3 ,.g cinese sarà la sola 
rondo cui un cognato d: Op- t«^ «dì govein: di a- aj-ande potenza, oltre alla 

penheimer sarebbe risuliaw dcll Un’o- Unione sovietica, agli Stati 

^critfo al Partito comunista, agli arnbascia^o . ispettive alITnghilterra e alla 

Oppenheimer non nega A fnt- «e ooviei.ca neiic i.>peirt\e 

to ma fa presente ch-> ciò vapilali. La nota iiguaida Francia, che prenderà par.e 
non gli ha impedito di essere la preparazione della confe^ sia alla discussione del pro-j 
sempre ed in oijni occasione renza di Ginevra. I governi blema coieano sia quelloi 
nn leale cittadino americano, occidentali accettano la prò- del problema indocinese. 

La pubblicazione delle Id- posta sovietica ^e per la inviata oggi dai 

tere si è quindi risolta in de- ^Rnmii'?i*DfciaH'H governi occidentali deve es- 

nnifivn, a favore di Oppen- "’‘3t®_come lin ue ufficiali il c„n,;Herata come un 


MORO-OVEST 

' campo 

di 

ot/iazfone 


centro diw 
resistenza 

CENTRALE 


campo di 
a\/iazione " 
di riserva 


BEATRICE 

centro di 
resi sten zo 


dromo è stata (piasi complc- 
tameiitc disi rutta, prima che 
i rinforzi giunge.ssero enn 
l.'.nk-- per tenere la husizin- 
ne. Le perdite jrniicesi nei 
primi quattro giorni di 
(ptesta seconda fase, secon¬ 
do Vammissione s t e .s .s o 
della United Press, sono 
.stale ulule,IO di duemila 
I uomini. 

I 111 totale, morti tiTiti e 

j prioi»'.>"«■>•> .- ’ » 

j di» Deeastrir., ,fa:'l i izin del- 

I fu ‘-(Il la,lini cl IIl II ■ < ’ 


. ; , i.i'ri-» un riiuiiiii .m iiiu riiumi, eoroiinudo COSI le luniiiie ma- n,.rttrin a -»«♦« 

espugnato un po.vo d.*i nn- n. mezzo alle ri.saie e pevzo- norre espansionìstic c g i à ,7 .'L, 

eleo d, dii,>.sa dell’aerodro. j,„„. i.^LPrte db aniù S ‘T -ilo ^ i '"r “■ 

mi», il giorno tre la guarii:- ch/nre dei piiracad.tte che. rinlisti d’oltreatlantieo. Frlon ‘ìnniUP 

(none faiitoceio di un altro gmindo il tiro della con- i francesi hanno aiuiidi nMfj.qt .tr. i ip co.Ioqu.o, 

fortino dello stesso nucleo, traereì envirìnoe oli mire: il I jra»ite.M Hanno, qnniiii, sollecitato dall ambasciatore 
si è arresa: il giorno 4 h» 1., , , ' , ,r.>,mfo richiesto che la prima im/»o- itali;,,,,,, non sono ufficial- 

(Piarnigioiie di nn terzo i,o- mano che la morsa .-ci iliiKi a Londra venga mente noti, ma si prevede 

sto ili prossimità deiranro- "triaoe iironin nlh» lon •-'-n riveduta tolulinente. huo al non 'inno e.-tranee le rivela- 

(ìroino è stata (Piasi compie- UPnrao aua inru ..a. pomeriggio si c parlato quin- zioni dell U-P. e de"*am- 

lameatcdi.s,rnt„,.primaclie di d. una . NATO del Paci- bardata jugoslava a Wash- 

i rinforzi (pungi-.ssero con {7,"," , r Q^ai d’Orsay. inre- ingt.m. 

f:mk- per tenere lu husi.io- J frani. si. forni n- q„c.sf„ .seni, dopo le odier- --- 

ne. Le perdile francesi nei .T’ *’ trattotire. .m e /tarlalo di flTnilllAflMI 

primi (piatirò giorni di una seti ..•nana P*'i d. LSI „„ p„,j„ f,s^ai ristretto. Se VT||||PPni|| 

(ptesta .seconda fase, secou- obici, r moriai. e " IOj •• l al- „„„ NATO dovesse sorgere DA Ul IIUbUUIII 

do rammi.s.iione .s t e .s .s o '' 'riipoe vietnamite inforno al conflitto indocine- 

della United Press, .sono Affacciandosi dall allo _. Pa detto il portavoce Via Ptave, 37-38 

•Sfate ii/meno di daemila della conca a guardare .affiriule del ministero degli Telef. 481..1Ò8 

nomini. '/nei paini neri e quei festeri — bisognerà li.spettare , 

la totale, morti tenti r ò'‘t'U hiuncfu r ionie pa.s- /„ redazione di an trattato 

i)ri(»a-,», .- ' » •••• | -sore ni'l refp.sfro il bilancio /^ ratifiche e che i parla- DiVTA 

la Deeastrìr.; ffail i i-io del- 1 della >>-aniillu di iVovarre. meriti .si /ironaiicitio. Come ■ IbÌLb " wUIbIIIDb 

la ‘'(Il iimlm et l-l >i a ' i • - I K.%N(.0 (..XL.A.M.ANDKKI dire che, se hisognera iitfen- p nof CI a^^ORTItt 


delle liner francesi, fornen¬ 
do viveri e munizioni Un 
lina seti i'iKi Ila più di J.SDD 
obici, e mortai, e •< 105 al¬ 
le Irai,PC vieiaamite 

Affneciaadosi dall 'alto 
della coiieii a guardare 


^antico viitaggio 

DIEN BIEN PHU 


Ghinso con 7 condanne a morte 

il processo contro le spie in Albania 

I 

Le spie erano organizzate dagli americani in speciali centri in Grecia e in Italia 


:DAL nostro invi ato speciale ho. noi. 

TIRA.NA. IL - C.., 7 e-m- Znh.c:- 
danne a morir una enn- , v 

danna a 10 anni, per l impu- ", si,,!),; 

tato Lamce. .-.i e coiiclii.-o og- . 


•E lioi lioii- flei cuiiiiiiali tlilcerlo Ciiarli. .i\>-v.i d.*tlo a 
giimr.r .• dei collaboratori Mati.ini ad .-Xìeiie n citiamo 
7 iia/ila.ici-li della \ecclii;i A'.-jle esatte fiaiole delTimputa- 
baiiia. N.d corso ilei pri>ce .-.-1 lo) - -arete rices'uti» a brac- 


cenfro dt 

rcsisfenza 

L SUD 


volta ^nrilT confo i go- ufiiciali dello spionaggio ame- cono una reaita mollo diver- 
' ...T Tm . V cnL ric.ino in Grecia e in Italia, sa. Lo stesso Matiani ha pre- 

Parino diritto 1 orp Que.'to ilìiPltivp Consisteva- cisalo «ora impossibile tro- 
ri Jntr? fè . ., n r. iioll-i„gani//.ar,- sabotag- vare aiuti tra la popolazione. 

i<C,';,mia ,1, an.„-,a:i poli,a-,, racco»,. I.npo.-cìbiio r,.allzr,ar,. lo .Pk- 

-idonra ilolla R<p;iDl)lica. 1' informarioni militari od "Om di cu, .sravanio Incari- 
s;: A r-i.i.i r IO t li i.r.K-p- oconomiche. e giungevano li- * m \.oIie (Matiani ad 

L. vr7 ni^ev L •' foioenta.re una rivolta nilervalli è entralo .-ette vot- 

iimi Mi Albani Se- Que.sta rivolta, come ‘V m Albania - n.d.r.) bne- 

|CU.--i<>ni in Allumi.. .ine 'ifTprrmto Ir» Ma* (i: prupa- 

l-^tero. durante d qunle o .Ma- ri.w#>v .. ì-.r-K nr*- 


circa 7 Km. 


iniiiva, a javore n. considerata come un 

heimer il quale ha potuto cine_e, ** coreano, il . - tentativo di rendo- -Afillo riva del Muong Tharh | s'-rmio popolare, d 

dimostrare che non esiste al- ù francese e 1 inJes * difficolto-i i ne 2 oz’at= d= ^ VO’<to il comando di De- | combatti,mpo e a 

runa base che giu.stinchi A -A proposito del.a Cma. pe- ^ difficoltosi i ncgoz.at. d. protetto da una resa in tAorco d. f 1 

grave provvedimento adottato to, i tre afiermano. con evi- Ginevra^ _ cerchia di filo .spinato, .ojc.s- „r fantoccio 

.7 suo carico. Dello ste.sso pn- dente contraffazione della . sa cento •nc/ri. Tnim mior- pare mila prim 

rere. naturalmente, no.t .* i? realtà, che la Repuoblica po- l.a DaKer aClOtta | no ri sono c-nque gruppi di due aerodromi .soni 
sen. Me Canho il qv.afo si e polare cinese non partecipe- • fortini: a nord, parallela- | s, innt.iizzabA. d 

adrettato a tender noto cne ra alla Conferenza di Ginevra llll OricinO piappOIlP.SC; mente al fiume. In striscia j drll arimUerin e d 


'. due con il 
f ano con In 


DA simccoii 

Via Piave, 37-38 

Telef. 48I..T58 

le: pil’ klm 

Pizze-Colombe 

E DOLCI ASSORTITI 
lutto di no.'tra produzio.'ie 

Kierhissima sccIIb in recali 

UOVA con SORPRfSA 

Cestini 

l’izzc di Civitavecchia 


|»on monchi p«r P440U4 

•ì\ìSC93);^ , 


FIUMARA 

CARROXZI.VK 
«aOC.ATTOI.I 
I. F. T T I X I 


l’.ezz. di 


♦ Tt Cleìn’.' 


rofi possiede •ria prova pi»/- nella qualità di quinta gran- _ • detrneroiiromo. protetto da j irnerm rietuninitc e .V irin- Centata if oroce-o hanno 1-nardi;, di Zogu hanno ci-' 

in Và «: ni-rnrfnm fini- T * \i por.Pse deiieU di qujisi liaet “ ancora, tre gruppi | io inori il uacleo dei tortini americani h.annt» organizzato'iita. L'ex re Zngu li ha fatti nella -u;i requi-itiir a L PG 

I nnJiLnr'n Hi Z;JnhZ i l H H *o(iTi pertanto a ra-, o»' ornnrari e gin. lontano , „ .md del resto del sistema, in Grecm. in Italia e nella lentra.re nel 1951 al .servizio che ., qùesu? ienLitil-.V i,nn^: 

A cacciato e di .teghe. ii derata come una risposta al- ^ Pangj g;i a;tr: 4 ! oltro aerodromo , Ln .secrmda fase popolare che Germania occidenLiIe. cen- dello spionaggio americano; riaii-ta altri re -ecu'-anno 

latri, ha (iffemiato che irle la recente dichiarazione del nimbi gA Bdottati da'.:* eigno pni piccolo e un altro nucleo ha arato inizio nel lardo po- trali di spionaggio conilo! Zogu li ha informali della contro la Reoibb’ica Pono- 
indagini della comnns.mme pverno sovietico con la qua- „„ isi«euano. un indiano di /orfini. meriggio del 30 marzo, ha l'Aìbania popolare. 'milione ^e^reta ria compiere ^re A'bane^ Ma e-v 

per le ]? ^va notare ai governi ^ sudafricano e un Che cosa rimane ai Iran- inve.st.ro fa cerchia di i fi.r- li fulcro di qae.^te centrai, in .Albania e quindi li h^mes- lutti destmaL «S- 

nnn si wni> arrestate all-iji- de..e tre potenze occiden.ah naufragio di tutti 1 p-.am per :* cesi di questo comple.sso si- j imi intorno al posto Ai ro- è co.slituilo come e ormai no-isi nelle mani degli nmenca- zie alla vigilanz..T e .alla com- 
T'ira fJi Opuciìheimpr 3im si ro- cne il cornun.cato conelusu'o difes* comune dell Kuropfi oc- sterna che essi avevano col* j inaud'* e it nucleo a caper- in, dai comilalo f Albani*! lì- ni per re.-ccuzione del piano, nattezzn del nn^lro noDo'o >• 

«o esicsc ad altri memori dcua Conferenza d* Berlino cìdenta.e» . cofnfo dt ii.^arc cciur i ;i 4 rn deiroerodromo t>era >. in cui è raccolto ili Un ufficiale aniericano, LINA ^NGHEI. " i 


min dell’appartenenza ni Oo- de potènza mondiale, ma co- . \ un altro gruppo di 'posti: tAù { ree\'’ièfVa'i.'ìrr hnnrm'mgJh 

penheimer al Partilo covi'/nt- me invitata- ^ a^ù eu di quÌsi due! “ ancora, tre gruppi | ro ,„or. il nucleo dei forti 

.sia >•. .Ae ,s: c arrestato avi. i,a nota deve e.-.--e;e cons;- andrà pertanto t. raz-, avanzati c gin. lonta-o , a .vid del resto del si.siem 


j dell’aerixlromo. proietto da itocti'i rieiiianiite. e le irìn- ^ 


\ I S I r A T E C I 

nel vostro iiileres.se 

S: eftet’onr.o riparazioni e 
: imodei .nament: d: 

<. ..r -■-‘Zzine e giocaf.'.i;-. 

Vl.\ XO.MEXT.AX.A. 351 b 
Roma - Tri. 86.38.U - Roma 


VENDI TA SPEC IALE 

I ape List) 

I CUCINE A GAS 

AlVIBROSETTI 


V A «.A 2 

V • A f . 

VA h » 


A L f I fi I 

V. . i . * X 

- L : O 5 


















Pag. 8 _ Giovedì 15 aprile 1954 


« L’UNITA’ » 





pnaina delta etéoMa 


Pasqua di pace 


j 




Tutto, ili quostì {/ioriii che 
precedono In Pa.scpin, ci sem¬ 
bra sottolineare con forza 
particolare il bisogno di paee, 
Taspirazioiw alla paco che c 
nel cuore delle donne. 

Tutto. Dalla natura che 
rifiori.see, dalla bellezza del¬ 
la nostra terra che sotto Ta¬ 
na leggera della primavera 
acquista queste dolci e te¬ 
nere tinte che In rendono in¬ 
comparabile, dal significato 
.stesso delTanticn tradizioni- 
che la Pasqua riconduce tra 
gli uomini. L'uovo, l'agnello, 
la spiga sono i si ni boli del 
benessere, della serenità, ilei 
/irosfierare pacifico della vita. 
Rappresentano la continuità 
stessa delTesisten'.a. glorifi¬ 
cano le forme nuove che 
germogliano come embleina 
del rifiorire della vita, del¬ 
la sua .sacra inviolabilità. 

Eppure, mai come in que¬ 
sto anno, i giorni che pre¬ 
cedono la Pasqua hanno por¬ 
tato con sé Jiofi:/c Più iie- 
inende di progetti di distru- 




l.» vita è un benr prezioso 
che le donne salveranno se 
sapranno unirsi fra loro per 
difenderlo 


:ioiic- della vita umana. Men¬ 
tre le donne, 4 giorni or 
sono, come la coiisueludine 
vuole si scambiavano il ru¬ 
mo delTulivo, dietro le gran¬ 
di finestre della Casa lìian- 
ca, velate da fitte tende, no¬ 
mini polenti, che governunu 
un grande Stato, si scum- 
biuvano pareri sulla poten¬ 
za distruttiva delle nuove ar¬ 
mi atomiche e nucleari. 
« Meganiorte ». era la /larola 
che risuonava piò spesso in 
quella riunione, » megamor¬ 
te », una bomba all'idrogeno 
capace dello sterminio di un 
milione di vile umane, E gli 
esperiiiienli per provarne in 
piccolo la /lotenza erano già 
avvenuti e avevano .sollevato 
in eoloiiiie, come nel niaru- 
molo, le acque del grande 
Oceniio Pacifico, avevano 
gettato lontano i miasmi 
mortali, fino ad avvelenare 
I pesci, finn ad intossicale 
I iiescatori di quelle coste. 

Mai, come alla vigilia di 
questa Pa.stiua, sono stati fat¬ 
ti esjierimenti scientifici ina 
impoiieiiii per abbattere la 
civiltà che gli uomini hanno 
eostruito con .secolare lavo¬ 
ro, alla quale i gcnii hanno 
impresso il segno bellissimo 
della loro opero, e gli scien¬ 
ziati hanno donato gli stru¬ 
menti creatori del progresso: 
per distruggere tutto ciò che 
è .stato dato jn custodia agli 
uomini ]ier goderne loro c 
per perpetuariip ai figli la 
esistenza. 

Ecco perchè la parte ))iù 
coii.sapevole delle donne ha 
accolto con profonda coin- 
mozionc il me.ssaggio che il 
compagno Togliatti ha lan¬ 
ciato dal Comitato Centrale 
del Partito Comunista Ita- 
iiaiio, a che gli sforzi del 
mondo comunista e del mon¬ 
do cattolieo si uniscano in 
un » moviiiienlo per la con¬ 
servazione della civiltà uma¬ 
na. per la conservazione 
della umanità stessa ». Le 
donne hanno in (luesto schie¬ 
ramento larghissimo un j)o* 
.sto di prima lùieo. e.s.se che 
sono le portatrici della vi¬ 
ta, e un po.sfo di re.spod- 
.sdbiiifò grande itdiitio nel 
riuscire u .sollevare nel¬ 
le altre quelito amore (ilio 
uifn, per farne una grande 
forza di pace. Sia portato 
questo messaggio, tra le al¬ 
tre donne, dovunque esse si 
iiicontrino in questi giorni: 
di fronte alle .scuole dove 
.sono andate ad attendere i 


bimbi in vacanza, nella /uu* 
rione domenicale della chie¬ 
sa, nei negozi e nei mercati 
I dove SI affollano a e(onprr«- 
le un cibo in ina per cele¬ 
brare la festa, nel seno della 
famiglia tra i parenti e gli 
amici, nella gran gita pojm- 
larc del lunedi di Pastpia. 
Rechino le donne piu consa¬ 
pevoli fra le altri-, il valore, 
la necessità di questa unio¬ 
ne in nome della pace, fra 
il mondo cattolico d mon¬ 
do comunista, perchè inizi 
da questa Pn.siina. che è fe¬ 
sta di pace, il movimento 
grandioso per ottenere il di¬ 
vieto delle armi alomiche. 
Iterchè la civiltà sia salra. 
perche le madri possano ge¬ 
nerare .serene i» un mondo 
che non distruggerà .se stesso. 

Ecco il nostro augurio per 
le donne comuniste e per 
tutte le donni'- il migliore, 
il più spontaneo e schietto 
augurio per Tnnioiie <■ hi 
pace. 

M. A. M. 



l•^o^nlr uovo di ciucct l.itii, appena liscilo ilalin stair po, attende di essere rirupertu 
di slaitnoia. inrioceiiettato ed esposto nelia vetrina di tinaie iie neito/io. K ie nianinie eon- 
eorreranno alla « riffa •. .sperando ili poterlo portare a eas.i per la Pastiii.i dei loro liiinlti 


LA FLIRTA 

di inetta 


1. —.Se per il lunedi di 
Pasqua ■ avete In programma 
una scampàgnata o comun¬ 
que una colazione all’aperto, 
invece dei .soliti panini por- 

itato una pizza rustica fatta 
di pasta di pane salata e un| 
njtienti di formaggio, salame, 
frittata. 

2. — La tovaglia da sten-i 
d(*:e .sull’erba sarà di carta] 
e di carta saranno i tovaglio¬ 
li, 1 bicchieri e anche i piat¬ 
ti. .se Vi farete dare da un 
pa^ticeeie qualche va.■^..>oio di 
cartone. 

:i. — Attente a foderare con 
della carta la boiau di nylon 
in CUI tra.sportate la colazio¬ 
ne iierchè la plastica e il ny¬ 
lon comunicano un cattivo 
odoie ai cibi. 

4. — Invece dei panini, ac¬ 
quistate un filone liscio, ta¬ 
gliateli) a fette e iHinete fra 
ogni due il companatico. Poi 
incartate il filone riconipO:>to 
nella carta oleata; lispaimie- 
rele tempo ed eviterete gli 
inconvenienti del trasporto. 

.5 — Per bevande dei bam¬ 
bini portate limonate, aran¬ 
ciate. orzate, acqua c calle 
zuccherata. 


in ogni goccio 
un po* di sole 
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Un corredo non basta per tutta la ulta 

Risponde oggi alla nostra Inchiesta la scrittrice Paola Maslno 


Quando Pie Nuoce mi didtc 
rinciirico della rubrieu di (or- 
l'ispondcii/ii. intitolata ■ Confi¬ 
datevi con Paola . .scris.si Ho 
Iii'ovato lina tiepida comnio/.io- 
ne. In ((nel inoinento eia come 
se IO fossi diventata Pie Nuoce: 
({iiell'ainico eonnine a tanti, 
(inolia creatura i appi esentata 
(la lina tc.stata di rivista, cui 
con si abliandonuta fiducia si 
rivolgono le pei sono iiiù diver¬ 
se. Perclié scriveie a un gior¬ 
nale dei casi iiosti i è un atto 
di fiducia nnuina: dcsidei io di 
eoinunicaie, eonle.s.sai.si. sentir¬ 
si aiutati, guidati 

Da altura sono passati due 
anni e mezzo, tio risposto a più 
di .“iSO lettere elle mi lianno 
eonferinato in (pianto seiivevo 
c elle posso, grosso modo, divi¬ 
dere in Ire gruppi precisi: d a- 
inore, di carattere letterario, 
varie tiicliieste d'infoiinazioni, 
di lavoro, di diagnosi nicdiehc. 
(Il indiri/.zi. di consigli legali. 


'l’ulto, insoinmu. fuorché s-foghi 
sentimentali o comunque della 
eosfien/at. 

!.(• varie sono le più niime- 
I ose. circa il 4(1 per cento. K si 
capisce, pel il mio |)tibl)lico, tin 
publtlico (Il opeiai. contadini, 
tavolatoli poveri, te (lifficolta 
materiali della vita si fanno 
tntfiino con gli interrogativi 
sinriltiali e non la.selano mar¬ 
gini a piubleini die non siano 
immediatamente attinenti a un 
lendimento pratico, l'aiagonan- 
(lo le I icliieste di consigli die 
iieevoiio altii mnd colleglli di 
riviste pei la piccola media e 
ricca bmgliesiii, t* facile notiire 
siiliito la differen/.u del pano¬ 
rami umani die vi si profilano. 
A me: . Come coiUiniiiire gli 
studi non avendo di vite pagare 
le lasse'.’ - Come correggere 
un rizui della gninlia .senza do¬ 
ver ricorrere a un troppo co- 
.stuso iiiterveiiiu chirurgico? -. 
./ Come imparare a scrivere c(»r-| 


rettaiiieiile qitundo non si ha 
neanche il tempo di amiate alla 
sriiohi .serale'.’■ Agli alili; Di 
che colore regalare nini cni- 
eiilta al fidanzalo.’..Come 
iqiparecehiarr min la rolli gnu it¬ 
ilo si hanno o.sjiili a cola zio ne'.' . 

In che minio )iir rilegare Tolle¬ 
ra eomplela di PrinisT? 

Ma piopiio (picll’assilli) eco¬ 
nomico elle mu(»ve (Il continuo i 
miei currisiiundeiiti di Vie Nuo¬ 
ve me li la piu caii. dawero 
per turo consiglio inatico e 
confid(‘n/a si fanno liitfiino in 
un atto (li (ti.sarmata liduciu. 
diiedere aml(» è il Imo modo 
di (leniiiuVare il propiio dolore. 

Piiitioppo sono però (pielli 
cui è pili (iifficile ri.spondeie. 
Perdiè qui non liastano diva.ga- 
zioni, interpretazioni e spiega¬ 
zioni, (|ui (n-correrel)bero fatti. 
Leggere (pu>sle lettele e dover¬ 
li* mettere da parte o i isponde- 
re die non si pili» fare nulla d.^. 
un gran senso di impotenza c 


IN MARGINE AL PROCESSO CONTE 


Qualche giorno fa, fra la 
generale disattenzione, si (* 
conclu.so il uroce.sso contro lo 
studente Giuseppe Conte, col¬ 
pevole di aver ucciso con una 
revolverata il proprio t^rof*-- 
sorc tii matematica. 

Il ragazzo è .stato co'uLi li¬ 
mito a -16 anni. Il Pubblico 
Ministero aveva' chiesto 21 
anni. La brevi.ssima cronaca 
deiravvenimenlo intot ma vhc 
il ragazzo è rimasto corno 
inebetito » udendo la .senten¬ 
za. mentre la madre .-l »opì '- 
va in singhiozzi, e il pjoic 
crollava a terra, svenuto. 

Al momento in cui il laf.o 
avvenne questo ragazza, jvc- 
\a sedici anni; ora m* ila fli- 
ciassetté: fino ai diciott-i :.i.ni 
egli sconterà la pena in un 
1 i formatorio presso Napelli, 
poi in una comune galera. Co: 
cinque anni di condono la ne- 
n;i .=i riduce a undici anni nr- 
ca; quando Giuseppe CoiUe 
uscirà dalla galera avrà cir 
ca trenPanni. ^ 

Avrà cosi vissuto là dentro 
gli anni che Contano nella vi¬ 
ta di un uomo; gli anni m cui 
le madri vedono fiorire la 
nianta che ’ hanno curata; 
quelli a cui pensano sorr<den- 


GIUSTIZIA E’ FATTA ? 


do. quando cullano un barn- inderogabile gìii.'.tizia. che è 
bino .sulle ginocchia o si d‘i- stala fatt:i. ma le donne, dif- 
mandano « che cosa potrà di- ficìlmente si conlenl.mn delle 


ventin e » da grande. 

Ricordiamo questi partico¬ 
lari, peichi* pensiamo die sia 
bene, (iiiando cose di quo.'.'.o 
generi* .ivvengono. cono.'ccrie 
e mi.siirarle fino iii londo. .-a- 
pere. che cosa .significano in 
pratica: e perchè sappiamo in 
modo Tienili, che molti.ssime 
donne, tutte le donne die 
hanno letto questa sentenza, 
non .sono rimaste indiifetenti. 
Tutte le donne sanno perché 
il ragazzo •« t‘ra come inebe¬ 
tito ». perchè la mamiim !ia 
c»*rsato {|Uel pianto die du¬ 
rerà undici :iiini. quando gior¬ 
no e notte sentirà su di s'e, 
come una cosa matermlmcn- 
le inflitta, tutto cu'i die .>iio 
figlio dovrà natile: sanno per¬ 
chè il padre è s\enuto. 

La retorica dei conformisti 
.'i conforta con le frasi .sulla 


frasi. 

Vediamo dmuiiie quelli* che 
(iuest:i giustizia compiuta c 
stgnjliea: 

Questo laga/zo ntin eia un 
delinquente; era un raga//o 
comune; più .'•ensibile, più 
ombios'.i di un alli'o; nella .sii.; 
vita comune, mancano epi'odi 
di Corruzione criminale. Non 
ha fatto mai nulla die lo cl 
sifidii come mi prede.stin.ito 
omicida. Kia iin ragazzo chi 
vero.siiiiilmente, vi\eva nel'.» 
paura; la pania che nelle ca¬ 
se non ! icche. \ ien f.iit.i b.dc- 
n:ire come on'ossi'.s.sione d.i- 
vanli agli ocdii dei lag.i^/i 
che sUidi.mo; » gli stiuli co¬ 
si. ino » guai a te .-e sei tioc- 
ciato ». "se piendi rinqiie ti 
ainm:i//.o e si.nili 

Sono parole die oggi .ao- 
paiotio come dilat.ite, ma die 


sono comuni negli timbienl; iti 
cui la vita è dura, e lo studio 
signìfic.i diploma o il diploma 
gii.iihigno. Questi! ra.ga/z.o co¬ 
mune. ha tatto. suJI.i soglia 
del 'ilo gesto irreparabile e 
.sproporzionato, proprio ur,;i 
cosa ( 1.1 lagaz/o; ha detto t)a- 
role osciiM' e un po' romao- 
z.<*.'di(>. come si> s| (l:-;ippeg- 
gi.i'.'C nella cup.i tunica f'.i- 
neii'a della sua azione. A -e- 
dici .inni si hanno aiicor;i que¬ 
ste \ isioni dilatate ed inormi 
delia realtà; ci sono figure 
spropiisitiite e ;i,ssuide neì'.a 
I.Ulta sia di un adoic.scente. e 
e'è — .'opratuttii — la tenden¬ 
za a po'tate al limite e.siremo 
ogni azione, die. andie quan¬ 
do .i\\iene nella pr.itica. ri- 
'iilt.i spesso come proiett.it.ì 
in un sogno; uie/z.i visione c 
me/z.i lealtà. 

Quella die non c’è (pi.i'i 
m;ii. è 1.1 coiisapevole/z^i pie- 
n:i. e qiiiedi la respons.ioilità. 


di Un gesto e delle sue cnuse- 
guen/.i*, nè la niisuia della si*a 
tragica irreparabilità. 

Que.ste cose le donne le s.ui 
no. anche senza cono.sccie Iti 
psicoanali.si. perchè conosco¬ 
no i r.igazzi. c .se fossero Hub- 
t)lici Ministeri, non avrebbe- 
IO il coraggio (il diicdeie wu- 
tiin anni ili galera per un la- 
g.'izzo. 

8:inno ;uidie. pei leltaiiien- 
te. die nessun rìtoniiatorio Ipt 
in:ii iitorm.ito un ragazzo: 
sanno die lo sludenle Conte 
Uscii a dai :'i[ormatorio .semi- 
(icUiiqnenic e (latta .galera 
for.se. (i('liii(|iiente completo. 

Giacdit* in (|iiest;i societ.'i 
dove I .Motilagn.i circolano 
tiitlavi.i indi.'tiir'oati. noj sia¬ 
mo SI. gnidiziariamenti* in¬ 
flessibili. ma nini riiiscìaino a 
porci sul .serio nepjniie il pro¬ 
blema (li riformare i rifor- 
miitori. e (li Osservali* tnù da 
vicino le carceri. 

Noi CI contentiamo di bnt- 
tatcì dentro un rag.izz.»». con- 
daiit»:iiidoIo :i (|ii.licosa elie è 
molto peggiore del!:* morte, e 
dici.imo - - Ira la dis.itteiizio- 
ne gener.i!** — die gnisli/i* è 
stata fatt.i. 

EMMA NASTi 


iimiliuz.ione. Allui'a un poco si 
invidiano quei titolari di riibri- 
die CUI è concesso i icori eii- al- 
l'il Olila, fare s-fo»gio di alle elll- 
ciiliia/.ioni molali, pari.ire di 
I lo'vimenli e in.'iti iiiioni lii.s- 
siio.'i. oltiiiu digestivi per dii 
ha riilcera allo .stom.'ico. Il mio 
l>ul>I>Iico ass'ai siie.sso non solo 
non pilo CUI al SI l’ulccia alio 
stomaco ma non .«a neppuu' di 
avella perdù- non h.i i .soldi 
l>er aiuìaro da un medico. Si 
tiene per anni il proprio dolo¬ 
re liiidiè un giorno, affranto, 
mi scrive: . Non posso più miiu- 
<;i(irc, doriiure. Inrornre; come 
faccio con tiillii In fiimigliii ii 
rarici/' / 

K’ una domanda die noi. a 
no.sira volta, inoltriamo a tutta 
la società, ma la .società la ae- 
eantnna, e allor.’i il no.stro mo¬ 
do. por (pianto indiretto, di aiu¬ 
tale (picsti corrispondenti, è in- 
sisteri* nelle tiattaglie dìe fac¬ 
ciamo j)cr tutte le rivendicazio¬ 
ni (lei lavoratori 

Ora. voi direte: ma vere e 
proprie ronjidciize? Si. ne ri¬ 
cevo; qindle (famorc. Ma, stra¬ 
no a dirsi, non sono le più nu¬ 
merose. Haggiiingono appena il 
2U per cento. E. cosa apparen¬ 
temente i>iii strana, sono u.ssai 
pai numerose le niasdiilì delle 
femnìinili. Credo di capirne la 
ragione ma occorrerebtic un al¬ 
tro intero articolo per illu- 
str.'irla. In sintesi: l’amore e il 
matrimonio j)er molte donne 
it.aliane non è ancora soltanto 
la condiisioiie di un moto sen¬ 
timentale o spirituale dell’ani- 
nio, ma un mezzo di vita, un 
inestieie, un:i piofessione. Esse 
ne suliiscono pertanto con m.a.g- 
giore rassegnazione i drammi 
(un }Ti>’ come infortuni sul la- 
viìro ». 

Per capire (piello die lo in¬ 
tendo, PCI capire come io sia 
mossa in qiie.'te mie conside- 
raz.ioni da un desiderio di di- 
fi'sa dette donne, si pensi a 
(liiante ragazze di camp.'igna so¬ 
ni» ancora tenute dalle famiglie 
a lavorale m casa, .saerifiralc 
ai fratelli cui dt>bl>ono fare il 
servizio, e mentre molti geni¬ 
tori fanno sacrifici ri’ogni spe- 
ci«' per dare un mìnimo di 
istruzione :u figli o per avviarli 
.•| un mestiere, alte figlie spe.sso 
non si fa die preparare il cor¬ 


redo come unica arma t>cr la 
lotta della vita. Il matrimonio, 
da generazioni, è prospettato 
alle Ijambine come unico Invo¬ 
lo a loro possibile e concesso. 

Gli errori. In confusione, le 
ingiii'tizii* die na-eoiio da ti.ie 
atteggiamento sono evidenti, 
ma. come lio detto, l’argomen- 
lo è tanto va.sto, die richiede- 
rd)be un altro lungo, molto 
lungo discorso. 

Passiamo invece a quel resi¬ 
duo ;{! per cento di lettere rap- 
liresentalo dalle ridiioste di 
eritiea letlevaria. E’ una piog¬ 
gia continua e sempre accom- 
)>agnnta da ima preghiera: » Sii 
sincera, .sii serera, .sii sjiietata 

Non sempre tuttavia queste 
rneeomandazioni corrispondono 
a un reale desiderio di appren¬ 
dere, (li capire, di conoscere 
ot>l)iettivamente il proprio va¬ 
lore. Molto spesso mi arrivano 
e.sereita/.ioni letterarie di gente 
mossa chiaramente e soltanto 
da fatua vanità: gente che scri¬ 
ve per ritrovarsi, sia pure con 
uno p.seudonìmo o con iniz.iali 
note n loro soli, .sulla carta 
stampata, per credersi perso¬ 
naggi. casi, esempi. Sono lette¬ 
re tronfie e inutili come le com¬ 
posizioni che presentano, si ri¬ 
conoscono subito e non mette 
conto rispondervi. Ma sono la 
minor parte. Gli altri scrivono 
in stato di innocenza, per nc- 
ce.ssità di espressione, proprio 
per un bisogno di comunicare, 
non di guardarsi allo .speccli.ig 
per partecipare e Iratliirre il*' 
proprio animo agli altri, per 
provarsi, intonarsi, procedere. 

Di rispondere a costoro non 
mi .stancherò mai. E non mi 
stanchen’» perchè rispondendo a 
loro rispondo a me stessa, a 
quei mille interrogativi che nel 
lavoro letterario si pongono 
ogni giorno; - Dove finisce la 
cronaca per diventare esempio 
universale? Dove finisce l’intui- 
z.ionc e dove interviene il me¬ 
stiere? Dove il sentimento deve 
cedere alla ragione? Per (jual 
modo la evasione dalla realtà 
ci aiuta a penetrare più a fon¬ 
do quella realtà ste.ssa? •. 

PAOLA MASI NO 


in ogni goccio 
vitamine 


AGRUMI 
e VINI di SICILIA 

a TEST ACCIO!!! 

in VIA GIOVANNI BRANCA, 37-39 

I» BRflllDE FIERA DELLA CALZATURA 

Al SEOUENTI F>REZZI* 

SCARPE BAMB. e RAGAZ. da L. 350 *> 1- 1500 
SCARPE per DONNA ... » 390 » 1900 
SCARPE per UOMO ... » 1500 » 2900 
VisirATEVi e €0\PttOi\TATE 


M OBI Lincio 

■ ■ VM GELA 15- Tel. 786571 CPonté Lungo) , 

■L larghe facilitazioni PAGAMENTO’ 

nARAriOTI 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


1)_ COMMERCIALI _ L. 12 

A. APPROFITTATE Grandiosa 
svendita mobili tutto stilo Cantò 
e produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satnn Gennaro Miano. 
Napoli. Chiaia 23». 


A. El.l.MINATE (àl.l OCCHIALI 
non con lenti di contatto, ma con 
LENTI l'OK.XEALl INVISIBILI 
« .MICROriICA » - Ma Porla- 

niaggiore 61 ('<77.425). Richiedete 
opuscolo K rat dito. 


.MOOELLICART.X |)er ronfc/iona- 
re elegantissimi abiti, giacconi, 
liianclieria. « CIELLE » Carlocat- 
tanen 5 < Napnieoncterzo, anche 
figurini. m.Tnicliini. 


UNA INSUPERABILE organizza¬ 
zione al vostro servizio. Pulizia 
clettric.T (lell’orologio. massima 
garanzia, tarillc minime. Vastis¬ 
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres¬ 
se Orologio di Alberto Sogno Se¬ 
condo tratto Via Tre C.annct- 
le 20. 4444 R. 


9) 


VARI 


L. 12 


OSTE'IRILA Gina iniezluiii. Via 
Roma bti. Napoli (Largo uaritai 
telefono 2H42K 


I» 


Ot t. AKIII.Nl 


I< 


PII-rrRU INGRAO dirrltore 
Gtnrcii» Cnlorni vice dlrctt. resp 


Stabilimento 
Via IV 


ripogr. U.E.S.I S.A, 
Novembre. 141» 


ASTIGMATICI - MIOPI - IPER¬ 
METROPI - ordinateci in tempo 
gli ncciiiali GRADUATI da sole. 
UNICOLORI. Bellissimi colori 
selettivi trattati scientifìramente. 
MONTATURE .MODERNE, illttine 
novità. GRAN MODA. VISITA¬ 
TECI SENZA IMPEGNO OTTI¬ 
CA FTJLCAR. Galleria Stazione 
Terinini. Aperto anelic festivi. 
OSTETRICA Gina. Iniezioni. Via 
Roma Ktì. Napoli (Largo Carità) 
telefono 28428 


231 


AKTIGIAN.l ru 


lU 


ELETTTRICITA’ Radiotelevisione. 
Impianti. riparazioni lampade, 
lampadari. materiale elettrico 
migliori fabbriche. Cucine gas. 
Economia correttezza. Lanc’etti. 
149742 2295.10 



ANNUNCI SANITARI 


DISFUNZIONI 

SÉSSUALl 

DI OGNI ORIGINI! 

Anomalie Senilità Cure rapide 
prematrimoniali 
PROF. DR. DE BERNARUIS 
Ore 9-13 . lB-19. test IU-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 


Studio 

medico 


ESQUILINO 

VFFVFRFF ' . 

Disfunzioni SES.SUATJ 

di ogni origine ^ANTìllF 

Laborat. analisi micr--s JBIIUVL 

Dirett.: Dr. F. t'alanàrt Spieiat. 
Via Carlo Albert» a zsta/innc) 


STRON 


iHrrroR 

ALFREDO 

VENE VAEROSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIIINI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 

Tel 61.929 . Ore 8-2i> Fest 8-12 

DPd ^ 1^» ' » 


de£ 


Con la coiiaDorazione 
di lulii I baiBDini 

N 59 


Dr. VITO QUARTANA 

Cura ernie ea idrocele senza 
orieraziom con iniezioni sclero¬ 
santi Palermo. Via Roma 457. 


tui tota: 

aosnMiiM 




Buona JPusquu! 

Buona Pasqua per ogni bambino, 
per ogni amico del < Novellino-, 
buona Pasqua per mamma c papà 
€ a tutta quanta Vumauita.' 

Pasqua /elice per luita la terra, 
cattiva Peaqua a chi ruole lo guerra'. 
Pasqua con foli di coloni he. 

€ messa .pl bando di tulle le bombe. 
Buona Pasqua al minatore, 
ad ogni onesto lauoraiore, 
allo studente e alla sartina 

« V 

che taglia e cuce a testa china. 
Buona Pasqua allo scienziato 
che studia Totomo... « imprigionato s! 

r 

Pasqua di festa e di canzoni 

e uu uovo... grossissimo ai bimbi 

[buoni! 

ZIO STAR 


Il GIOCO DEUE GAMBE 
E D ELIE BRA CCIA 

Ociorrc un rauazzit che di¬ 
riga il gwen c i/irrr.vi altri 

che fKJiipoiio (fi fronti’ a 

liti. Ili piedi. Il (iiriocjilc. 

p<()iu(»i;itiii(f(i rapiiìaiiienic Ir 
parole :■ destro ~ c s.’.iui-| 
Siro *. iilco lina anmbn o un- 

I 

braccio. Quando dice ^ de¬ 
liro.’ * I ragazzi posti di fron¬ 
te a lui decollo alzare la 

gamba o il braccio da lui ni-j 
:nio. nurfie se questo è il .li¬ 
ti isfro. 

Quando invece dice * sini-i 
Siro?» tutti dcrono star fcr-' 
ini. anche se lui ha mlzato un 
braccio o una gamba. Se il di¬ 
rigente è ini ragazzo in pam- 
ba, riuscirà a far inibropltarc 
» SUOI compagni ottenendo dei 
risultati coniicis.simi.' 

(Doliti - Repubblica dei ra¬ 
gazzi -, nrijtfn bimestrni’e del¬ 
la A-^sociazioiie pionieri di 
Italia). 


Alcune tfomanife biizarre 


ii..\ /.rcc A 


Qual'è qurll'arligiann *“^ 0 , | |r G’.\\| 

lavorando, scappa sempre? ' < . . 

Il « fooi-ball a è un gton» -Mcunl cani da pastore sia-- . I ri-U’ il<‘'iiiio li iiiu»! — 
di origine inglese? .'vano dì guardia airos'ilc. lìì-i dolex.i iin.i /ikc.i — sono 

Qual’è l'insetto più fnrbo, notte >i avvirinarono dei lupi ( «i^in-it.i ,i gi.iccrc per icrr.i. 

e dissero; .ir.i ii fango. I omini o In^'tie 

«Noi e voi siamo simili.'p.»"’Oul<’ "»■ uri.ino , oi pie- 
Aniì possiamo dire di csM*re.di. Oli. pincr iniii.iro -orte! ». 
engìnL Perchè dobbiamo dim-: i- i.mt»» 'vr|tv--g:ò -ni mulo 
que combatterci? Xon c’è '•h- -i iium» .tì pie.li di un 
nessuna differenza tra noi e ••11»' ^'’: •••l'"-' -i' 

cni«-E«it • • s _ ''T avxnKfliiò- comin* 

\oi. smianto enr noi viviamo* , ,, . 

- ''D» .1 '•sihro «*. ii'zcrapiKiiufoHi 

librri c VOI srrA i dc^li uomi-i i i i 

. m- - ^ ili iHMio in notio, di ramo in 

ni ehe vi mettono i| collare. r..,„o. r.iggiuiiM’ U , mi.t. O.i 
Il tengono m catena, vi co- p„, ^i,.,rdò -pre/zantc' 

stringono a riisfodire il loroi | oritcli.i e le (n.iniicollr ri-j 
^*’^**f ^ non dì rado vi ba^^nia^ic iii ha-iMì. I 

stonano. Poi. quando essi « Come h.i pomi»» — do-J 
manciano. la rame tocca aliuanflarr**"» ceni virgulti —| 
loro e le ossa le buttano ''i fretta c così in! 

voi. Dateci ascolto: fasciateci *• 
entrare neirovile e «lei b«t-| ‘ ~ "" 

thio potremo saltarci tntti!®/.’?® 
insieme! a. 


ed astuto? 

.Al tempo degli antirhi ro¬ 
mani. sì conosceva Io zuc¬ 
chero? 

Chi fu rinventore deH’in- 
ehioslro e il primo popolo 
che ne fece uso? 

Vcrrii iunaio uu premio a e’u 
risponde ad almeno tre di que¬ 
ste domande. Un regalo p'ù im¬ 
portante a chi ri.rponderà a fu:- 
Tc c cinque. 


Il viaiiflaute 

Ebbe i natali in cima alisi 
montagna 

éo\e trascorse la sua prima 

età. 

Adatto, scese al pian, vagò 
in campagna, 
passando per villaggi e per 

città. 

Poi. giunto di sna vita al 

declinare, 

stanco di camminar, si buttò 


I cani accolsero la propo¬ 
sta can catnsi&smo e laseia- 
tano entrare ì lupi affamati: 
i anali però, per prima cosa, 
aaaannarono r neciscro i po¬ 
veri cani. 

Questa è di solito la ricom- 


'/iicia — prini.i strisciando o 
i|>oi arranipìcando>i sul dorso 


in mare.|pensa dei traditori. 


desìi .liirii >. 


Ppecisazione 

Il disegno ra//ìpurnnre Pinoc¬ 
chio a cavallo delia balena, da 
noi piibbltcnto nel numero scor¬ 
so del . Sorrl'.ino r, c opera 
drlTAnuca G^bricll.i Brugnetti 
di Roma. 



Vi prcaentfauna U gteea aCaaaaciaaao ’ la 

nostra’Pairìaa. indicata sopantatto per 
i nostri Amici un po' kidiciro,. in geo¬ 
grafìa. Difatti si tratta 4i ana specie di 
gioeo di paziensa formata da 46 taaaeOhii 
colorati con i quali si cootmisce lo atirale 
«ntalia. Poi si procede alla ricerca delle 
città per mezzo ddle taaadierhie. E in¬ 
fine si pnò organizzare nn vero giro d’Ita¬ 
lia. Per averlo basta inviare alla nostra 
Redazione L. 156, in busta chiusa 
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I ARESE 


Agente per Roma e Lazio: 

RA.>'E.OR. - VIA TRIFOLITANIA, 131 - TELEF. 88.83.61 
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